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Il Comune di San Donà di Piave sorge lungo la riva sinistra del fume Piave e rappresenta il capoluogo storico del Basso Piave, territorio che insieme ad alcuni

comuni limitrof e all'area del Portogruarese costtuisce il Veneto Orientale, teatro di aspri scontri nel corso della prima guerra mondiale.

mailto:info@sandonadipiave.net
mailto:protocollo@sandonadipiave.net


La tradizione vuole che il nome della cità derivi da San Donato, Vescovo dell’Epiro; il corpo del Santo fu portato a Venezia nel 1128, dopo una vitoriosa crociata

in Terra Santa, dal Doge Michiel, che lo donò al Vescovo di Torcello. La fama del Santo si estese rapidamente tanto che, dopo il 1186, fu costruita una cappella

sulla riva sinistra del Piave inttolata allo stesso e dalla quale prese il nome il centro abitato in via di formazione in quel tempo nelle vicinanze: San Donà.

Da San Donato la cità prese solo il nome perché, a causa delle tremende alluvioni del 1550, in seguito alle quali l’alveo del Piave fu modifcato, l’antca cappella

rimase sulla sponda destra del fume, in territorio di Musile, allora frazione di San Donà, che lo scelse come patrono della sua chiesa.

La chiesa di San Donà è invece inttolata alla Beata Vergine delle Grazie e la festa patronale si celebra il 24 setembre; la Madonna del Colera è infat la più

sentta delle festvità religiose locali, e la festa è stata isttuita per sciogliere un voto fato dagli abitant durante un’epidemia di colera.

Il Patrono di San Donà di Piave è la Madonna del Rosario e viene festeggiato sempre il lunedì successivo alla prima domenica di otobre.

Le frazioni  del Comune di   San Donà di Piave sono: Calvecchia,  Chiesanuova, Citanova, Fiorentna, Fossà,  Grassaga, Isiata, Musseta di Sopra, Palazzeto,

Passarella, Santa Maria di Piave.

Il  territorio comunale di San Donà di  Piave occupa un’area di  bassa pianura alluvionale. In origine, lo stesso territorio si  adagiava alla  sponda di  sinistra

idrografca del fume alpino, ma la diversione del corso fuviale atuata dai Veneziani sul fnire del XVII° secolo, mediante l’escavazione di un nuovo alveo, ha di

fato tagliato in due l’area. ttualmente essa risulta pertanto divisa in due distnt setori, separat dall’alveo relatvo al nuovo corso del Piave.

La collocazione geografca del territorio comunale è relatva a due diverse fasce: il setore meridionale risulta appartenere all’area geografca lagunare, mentre

quello setentrionale risulta inserito nell’area di  bassa pianura alluvionale.  Ne consegue che i  carateri  geopedologici  e  morfologici  dello  stesso territorio

risultano disomogenei e che diverse risultano, inoltre, le trasformazioni d’ambiente cui esso è stato sotoposto dall’uomo in epoca storica antca e recente. In

termini indicatvi si può afermare che il territorio comunale si compone di tre distnte aree. La più setentrionale tra queste è dotata di suoli alluvionali di natura

argillosa, con valori altmetrici medi pari a due-quatro metri sul livello medio del mare. L’area meridionale è invece caraterizzata dai suoli argilloso-limosi che

formavano il  basso fondale delle antche lagune salmastre e delle  paludi  dolci  preesistent all’intervento di  bonifca; la sua altmetria risulta mediamente

inferiore  al  livello  del  mare  e  la  sua  vocazione  naturale  risulta  essere  di  tpo  palustre.  La  terza  area,  infne,  presenta  una  confgurazione  nastriforme

corrispondente all’alveo atuale ed ai paleoalvei del fume Piave. Essa è quindi formata dai dossi naturali relatvi agli stessi alvei fuviali, sopraelevat di due-tre

metri sul piano di campagna e caraterizzat da suoli sabbiosi di origine fuviale.

L’idrografa del territorio comunale è caraterizzata da un notevole sviluppo complessivo e dalla presenza di corsi d’acqua di diversa natura e origine. Tra quest

spicca il Piave, fume di tpo alpino e di origine mista: caraterizzato cioè da trat d’alveo naturali e da trat realizzat artfcialmente. Di notevole interesse



geografco ed ambientale è la presenza dell’alveo del Sile–Piave Vecchia, nel trato compreso tra Caposile e l’abitato di Santa Maria di Piave. Signifcatva è

inoltre la presenza del Canale Grassaga, in origine fume di risorgiva, successivamente convertto in alveo di bonifca; quindi la presenza dell’alveo irriguo-

scolante del canale Bova Rosa, collocato in prossimità del confne con il territorio comunale di Jesolo ed alimentato dalle acque di risorgiva del fume Sile. t

quest stessi element, infne, si aggiunge la fta idrografa capillare relatva ai capifosso, ai fossi ed alle scoline di bonifca, estesa all’intero territorio e tale da

costtuire un biotopo palustre retcolare e difuso.

Informazioni, dat  sat tsi c popolazionc rc idcnsc 
Regione: Veneto
Provincia: Venezia (VE)
Zona: Italia Nord Orientale
Popolazione Residente (al 31.12.2021): 41.841 abitant
Densità per Kmq: 532,8
Superfcie: 78,61 Kmq
Codici:
CtP: 30027
Prefsso Telefonico:  0421
Codice Istat: 027033
Codice Catastale: H823
tltre informazioni:
Denominazione abitant : sandonatesi
Santo Patrono: Madonna del Colera
Festa Patronale:24 setembre
Giorno di Mercato Setmanale: lunedì matna

Distribuzione per Età:



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Valorc pubbliso
Le sfde che l’atuale situazione sanitaria, economica e sociale pone alla Cità sono tante, e l’obietvo è quello di saperle cogliere e afrontare nel migliore dei

modi, con gli strument operatvi a disposizione delle tmministrazioni locali. La creazione di valore pubblico si tradurrà quindi nella realizzazione di programmi e

proget aferent ai seguent ambit e obietvi strategici, che defniscono le linee di intervento prioritarie che l'tmministrazione intende atuare nel triennio

2022-2024, nell’otca di costruzione di una cità dinamica e inclusiva, che dia a tut coloro che vi risiedono o lavorano,  la possibilità di partecipare alla sua

trasformazione e al suo sviluppo sociale, economico, culturale , in un contesto territoriale percepito come sicuro, accogliente e realmente partecipatvo.

AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO

1.FtR CRESCERE Lt CITTÀ

01. San Donà cità di riferimento nel Basso Piave

02. Coinvolgere le associazioni nel progeto generale di riqualifcazione della 
cità

03. Incentvare la comunicazione con i citadini a tut i livelli

04. tgevolare ed estendere la difusione della rete a banda larga

05. Favorire una costante informazione dei citadini

06. Incentvare forme di collaborazione tra comuni

07. Migliorare la conoscenza, in termini di economicità ed efcienza del 
patrimonio e delle risorse dell’Ente

08. Riqualifcare il patrimonio complessivo dell'ente

 2. METTERE IN MOTO LE ENERGIE DELLt CITTÀ 01. Creare opportunità di lavoro in cità

02.Ripensare alla nuova viabilità

03. Valorizzare lo sport

04. Formazione interna ed esterna



3. FtR EMERGERE Lt BELLEZZt DELLt CITTÀ 01.Rivitalizzare il centro e le periferie

02.Facilitare la residenza

03.Valorizzare i luoghi chiave
 

4. RtFFORZtRE LE POLITICHE PER Lt SICUREZZt 01.Sicurezza e viabilità

02.Sicurezza e prevenzione

03.Sicurezza, privacy, integrità e trasparenza

5. RILtNCItRE LE POLITICHE PER L'tMBIENTE 01.La mobilità sostenibile

02.Il patrimonio ambientale

03.Il risparmio energetco

04.Inquinamento e rifut

6. OFFRIRE CULTURt 01.Event

02.Luoghi

7. TESSERE Lt CITTÀ DI TUTTI 01.Sostenere la scuola

02.Valorizzare la popolazione giovane

03.Tutelare la componente anziana e fragile

04.Ripensare alle politche socio-sanitarie

05.Struturare partnership per costruire luoghi di incontro e cura

06.Ripensare alla farmacia comunale come fonte produtva

Inoltre, alla luce dell’approvazione del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), struturato in 6 missioni, anche la Cità di San Donà di Piave ha elaborato

un documento programmatco denominato “Piano di ripresa e resilienza della Cità di San Donà di Piave”, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.



59/2021, nel quale sono stat indicat tut quegli obietvi strategici che incrociano le fnalità e le priorità di sviluppo e investmento contenute nelle strategie

europee Green Deal e Next Generatin  U.

Nello specifco, gli obietvi del PRR del Comune perseguono le seguent fnalità:

·  Sostenere la  transizione  digitale  nell’organizzazione  ed erogazione  dei  servizi  comunali  e  il  potenziamento della  rete  infrastruturale  di  comunicazione,

garantendo la copertura di tuto il territorio comunale con la banda larga;

· Realizzare la migrazione in ambiente cliud dei dat e degli applicatvi informatci del Comune;

· Raforzare le competenze digitali dei citadini;

· Realizzare la transizione verde ed ecologica della società e delle atvità produtve nel territorio comunale, per rendere il sistema socio-economico sostenibile 
e compettvo;

· Sostenere l’economia circolare e l’agricoltura sostenibile con fliere produtve biologiche;

· Migliorare la capacità di gestone del ciclo dei rifut;

· tumentare la cultura e la consapevolezza nella citadinanza e in partcolar modo nelle nuove generazioni, sui temi della transizione ecologica e sulle sfde 
ambientali;

· Raforzare la mobilità ciclistca, realizzare infrastruture di ricarica eletrica per il trasporto privato e pubblico, migliorare la qualità della vita in ambito urbano 
riducendo l’inquinamento dell’aria e acustco;

· Promuovere l’efcientamento energetco e la riqualifcazione edifci pubblici e privat;

· Tutelare la biodiversità e le risorse idriche;

· Sostenere il mondo scolastco migliorando la qualità e la quanttà dei servizi di istruzione e formazione, anche aumentando la capacità ricetva nella fascia 0-3 
anni;

· Raforzare il ruolo dei servizi sociali territoriali come strumento di resilienza, mirando alla defnizione di modelli personalizzat per la cura dei bisogni delle 
famiglie, dei minori, degli adolescent, degli anziani e delle persone non autosufcient;

· Migliorare il sistema di protezione e le azioni di inclusione a favore di persone in condizioni di estrema emarginazione;



· Investre in proget innovatvi di rigenerazione urbana e hiusing sociale per contrastare situazioni di emarginazione e degrado sociale;

· ttvare servizi sociali e sanitari di comunità, in partcolare domiciliari, per migliorare l’autonomia di anziani e persone con disabilità.

Seguendo lo schema delle 6 missioni del PNRR (Digitalizzazione, innovazione, compettvità, cultura e turismo; Rivoluzione verde e transizione ecologica; 

Infrastruture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute) verranno di seguito illustrat nel detaglio i dieci proget della Cità

di San Donà di Piave che costtuiranno i pilastri della realizzazione del valore pubblico, inteso come incremento di benessere economico, sociale, educatvo, 

assistenziale, ambientale, a favore dei citadini e del tessuto produtvo.

# Inscrvcnso  # 1
Dcnominazionc Polo Inscrmodalc RFI/ATVO (Porsa Nuova)

 Dc srizionc
 insctsa

Realizzazione di un polo intermodale (nuova stazione treni e degli autobus) 
con i contribut del “Bando Periferie” e il co-fnanziamento delle aziende di 
trasporto. La conclusione degli intervent è prevista per fne 2022 (vedi 
anche www.portanuova.eu).
ttualmente il numero medio di passeggeri delle due stazioni è superiore a 
10.000 pax/giorno.

 Priorisà
Giovani e riequilibrio territoriale: aumentare l’accessibilità della zona interna
della Venezia Orientale, polo strategico dal punto di vista sia turistco sia 
produtvo.

 Mi  ioni

Questo progeto ricopre trasversalmente innovazione, compettvità 
(seconda componente digitalizzazione imprese 4.0 – interconnessione ferro 
gomma – piataforme biglietazione e linee, terza componente –
potenziamento infrastruture e servizi turistci strategici), rivoluzione verde e
transizione ecologica (seconda componente – mobilità sostenibile atraverso
un polo intermodale, terza componente – efcienza energetca e 
riqualifcazione degli edifci atraverso una ristruturazione e nuovi edifci 
costruit secondo indicatori di sostenibilità e produzione di energia).

 Finalisà
• Potenziamento del Trasporto Pubblico Locale (TPL), con la possibilità di 

dare avvio a un servizio di TPL urbano per la cità di San Donà di Piave.



 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

tziende venete di TPL (in partcolar modo: tTVO)
Ferrovie  
Citadinanza del territorio della Venezia Orientale
Lavoratori e student
Turist

 Obictvo
 srascgiso EU

• 8) Mobilità sostenibile e intelligente.

 Razionalc

Sia Green Deal  U sia Next Generatin  U investono molta importanza e 
risorse sul tema della mobilità sostenibile, tanto per i trasferiment di 
collegamento tra territori sia per quelli locali urbani. Questo progeto ofre 
la possibilità di favorire la mobilità delle persone grazie al potenziamento 
dell’oferta di trasporto colletvo veloce e intelligente.

 Valusazionc di
impatto

• tmbientale: aumento oferta TPL e mobilità più sostenibile.

 Parsncr  di
progctto

• Già ingaggiat: Rete Ferroviaria Italiana (RFI), tzienda Trasport Veneto 
Orientale (tTVO), Comune di San Donà di Piave.

Effct dirct

• tumento dell’uso dei mezzi pubblici da parte di citadini lavoratori, 
student e turist.

• Riqualifcazione e rigenerazione porta di ingresso di San Donà di Piave, 
atualmente area degradata.

• tumento qualità e accessibilità del servizio su gomma e ferro.

Effct indirct

•   tumento accessibilità della Cità di San Donà di Piave e della qualità di  
vita.

• Difusione della cultura dell’uso del mezzo pubblico.

 Effct indot
• Diminuzione inquinamento atmosferico

Stma dci so t
(quadro 
economico)

• Opere già fnanziate per complessivi € 7,3 MLN, di cui:
• € 5,0 MLN per nuova stazione tTVO (€ 3,0 MLN contributo)
• € 2,3 MLN per nuova stazione RFI (€ 1,1 MLN contributo)



• Opere di completamento:
•  € 2,0 MLN per nuovo deposito autobus (a cura tTVO)
• Viabilità e parcheggi: vedi progeto # 6

# Inscrvcnso # 2
Dcnominazionc Porsa Nuova – Viabilisà c parshcggi

Dc srizionc  insctsa

La realizzazione del nuovo Polo Intermodale richiede necessariamente un 
adeguamento sia della viabilità d’accesso sia della dotazione di parcheggi, 
non solo per i fruitori delle stazioni ma anche degli spazi complementari 
(Cantna dei Talent e Piazza della Fruta).
ttualmente il numero medio di passeggeri delle due stazioni è superiore 
a 10.000 pax/giorno.

 Priorisà

Riequilibrio territoriale: rigenerazione polo urbano della Venezia Orientale
(polo di San Donà) che da sempre rappresenta un polo di servizi per 
l’intero territorio della Venezia Orientale, zona ad alta vocazione turistca 
che guarda ai corridoi economici e trasportstci che vanno verso Treviso, 
Venezia, Trieste, Belluno.

Mi  ioni

Digitalizzazione, innovazione e compettvità (terza componente – 
atratvità sistema turistco, modernizzazione sistema materiale ed 
immateriale); Rivoluzione verde e transizione energetca (seconda 
componente mobilità sostenibile e terza componente efcienza 
energetca e riqualifcazione degli edifci – parcheggio che utlizza il 
fotovoltaico); Infrastruture per una mobilità sostenibile (intermodalità e 
logistca integrata).

Finalisà

Rendere facilmente accessibile il Polo Intermodale per favorire l’utlizzo 
dei sistemi di Trasporto Pubblico.
tumentare la dotazione di parcheggi, funzionali a tute le atvità di Porta 
Nuova:
o Park multpiano: 380 o Park “ex Liquigas”: 240

tltri parcheggi: 300



Bcncfsiari di
rifcrimcnso

tziende di TPL Veneto (in partcolare: tTVO)
Ferrovie
Student  
Lavoratori

Obictvo  srascgiso
EU • 8) Mobilità sostenibile e intelligente.

Razionalc
Per favorire l’utlizzo dei sistemi di trasporto pubblico colletvo (autobus e
treni) è importante agevolare l’accessibilità dei sit di stazione.

Valusazionc di
impatto • tmbientale: aumento oferta TPL e mobilità più sostenibile

Parsncr  di progctto • Potenziali: RFI, tTVO, aziende che operano in Priject Financing

 Effct dirct • Maggiore interazione tra il sistema ferro/gomma (polo intermodale), 
razionalizzazione spostament.

 Effct indirct • Diminuzione inquinamento atmosferico.
 Effct indot • Maggiore uso del trasporto pubblico.

Stma dci so t
(quadro 
economico)

• Viabilità di completamento: € 7,8 MLN.
• tdeguamento viabilità locale: € 1,0 MLN.  
• Parcheggio “ex Liquigas” (240 p.a.): € 1,1 MLN.
• Parcheggio multpiano “ex tzir” (380 p.a.): € 3,0 MLN.
• Totale risorse da reperire: € 12,9 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 3
Dcnominazionc Cantna dci Talcnt (Porsa Nuova)

Dc srizionc
 insctsa

Recupero di una ex cantna sociale (circa 12.000 mq di Superfcie Neta di 
Pavimento – SNP distribuit su 3 piani) per realizzare un polo che coniughi 
la storia agro-industriale di questo sito e del territorio con il tema 
dell’innovazione, con partcolare atenzione per il setore agroalimentare. Il
nome “Cantna dei Talent”, quindi, vuole rievocare la storia ma anche la 
prospetva legata alla innovazione.



 Priorisà

Giovani: l’intervento contribuisce alla resilienza, sostenibilità e inserimento
dei giovani.
Parità di genere: l’intervento può valorizzare e potenziare iniziatve 
esistent relatve all’imprenditoria femminile esistent nel territorio.

 Mi  ioni

Questo progeto ricopre trasversalmente innovazione, compettvità e 
cultura, transizione ecologica, inclusione, coesione e salute (promozione di 
modalità moderne e sicure di produzione e di prodot locali certfcat e di 
qualità).

 Finalisà

Sviluppare un centro “ad alta intensità di frequentazione”, motore per lo 
sviluppo umano, urbano ed economico per la cità e il territorio.
Sfrutare la contguità del polo intermodale (> 10.000 pax/die), la vicinanza 
con il Centro Urbano, la connessione con autostrada e Outlet.
Recuperare un edifcio signifcatvo nella storia contemporanea di San 
Donà.
Collocare la sede del Centro di Competenza tgro-tlimentare (vedi progeto
# 3).
Collocare la sede del laboratorio di trasformazione dei prodot 
agroalimentari (vedi progeto # 4)

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

• Imprenditori agricoli e della ristorazione, con una atenzione partcolare
rivolta ai giovani.

Obictvo  srascgiso
EU

6) Produzione e consumo sostenibili.
9) Un’Europa pronta per l’era digitale.

 Razionalc

La possibilità di concentrare in un luogo un mix di diverse funzioni
(direzionale, commerciale, di ricerca, innovazione e sviluppo, di formazione
professionale) è pensata anche per favorire le occasioni di scambio di 
esperienze e proget per l’innovazione dei prodot e dei processi 
produtvi.

 Valusazionc di
impatto

tmbientale: no consumo di suolo, rigenerazione tessuto urbano, 
riqualifcazione energetca edifcio.
Socio-economico: favorire la creazione di nuovi profli professionali e nuovi



post di lavoro.

 Parsncr  di
progctto

Già ingaggiat: VIVO Cantne, tssociazioni di categoria, imprese setore 
agro-alimentare, Università, Veneto tgricoltura, associazioni, Fondazione 
ITS tgroalimentare.
Potenziali: investtori

 Effct dirct

•

•

•

Sostegno ai processi  di produzione sostenibili ed innovatvi al fne di 
aumentare la compettvità della fliera agroalimentare.
Sostegno  ai  processi  di  ricerca  e  la  sperimentazione  di  soluzioni
innovatve  per  l’utlizzo  efciente  e  sostenibile  delle  risorse,  con  la
fnalità di promuovere la riconversione delle atvità produtve verso un
modello di economia circolare.
Sostegno  dell’innovazione  produtva  (creazione  di  un  contesto  per
investment 4.0).

• Sviluppo fliere produtve in chiave Made in Italy.

• Messa in sicurezza patrimonio architetonico ed efcientamento 
energetco.

• Potenziamento logistca comparto agricolo.

 Effct indirct
•
•

Promozione del territorio con ricadute turistche (turismo sostenibile).  
tumento della compettvità delle PPL (Piccole Produzioni Locali – 
produzioni venete) anche in termini di internazionalizzazione.

 Effct indot

•
•

Rigenerazione periferia
Modernizzazione del setore agricolo e del comparto PPL  (vengono 
poste le condizioni  per unire tradizione con innovazione ed 
internazionalizzazione)

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

•

•

1° loto (ristruturazione del 30% dell’immobile) in fase di atuazione, 
fnanziato con i fondi del Bando Periferie e co-fnanziamento di un 
privato per € 2,5 MLN.
1° loto: completamento: € 0,8 MLN + parcheggi: € 0,6 MLN.

• 2° loto: ristruturazione: € 8,0 MLN + parcheggi: € 0,8 MLN.

• TOTtLE RISORSE Dt REPERIRE: € 10,2 MLN (quadro economico)



# Inscrvcnso # 4
Dcnominazionc Ccnsro di Compcscnza Agro-Alimcnsarc (Cantna dci Talcnt, Porsa Nuova)

 Dc srizionc
 insctsa

Il “Centro di Competenza” rappresenta un luogo che favorisce l’incontro tra 
domanda di innovazione (formulata dalle aziende della fliera 
agroalimentare) e atvità di Ricerca&Sviluppo (oferta da Università e altri 
Centri di Ricerca) come risposta ai bisogni delle imprese rispeto alle sfde 
poste dagli obietvi strategici EU e ONU, valorizzando l’atvità di 
informazione, formazione e aggiornamento delle risorse umane.

 Priorisà

Giovani, parità di genere e riequilibrio territoriale. Un centro di competenza 
signifca dare a tut, indipendentemente dal ceto sociale o genere, la 
possibilità di una formazione coerente con lo sviluppo dei fabbisogni futuri 
del mercato internazionale.

 Mi  ioni
Questo progeto ricopre trasversalmente digitalizzazione, innovazione, 
compettvità, cultura innovazione, rivoluzione verde e transizione 
energetca, istruzione, ricerca, inclusione e coesione.

 Finalisà

Ofrire occasione di incontro e approfondimento tra tut i portatori di 
interesse della fliera agro-alimentare (imprese, università e altri ent di 
ricerca, ent pubblici, professionist, isttut bancari …)
Sostenere le imprese nell’atvità di ricerca e sviluppo di nuovi prodot 
coerentemente con la strategia UE (vedi oltre).
Favorire l’informazione, la formazione e la qualifcazione del personale.

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Giovani imprenditori e start-up d’impresa
Giovani potenzialmente interessat al mondo agricolo
tssociazioni e imprese del mondo agricolo che intendono rinnovare le 
proprie conoscenze e competenze
Ent di formazione e ricerca

Obictvo
 srascgiso EU

4) Sostenibilità dei sistemi alimentari.
6) Produzione e consumo sostenibili.
31) Promuovere le competenze, l’istruzione e l’inclusione.
34) Tutela della salute (stli di vita e regimi alimentari sani).



Razionalc

La strategia europea “Frim farm ti firk” (Dal pridutire al cinsumatire) 
richiede un grosso sforzo di innovazione a tute le imprese della fliera 
agroalimentare per un sistema che abbia un impato neutro o positvo 
sull’ambiente migliorando il prodoto nelle sue valenze nutrizionali, 
qualitatve, di sicurezza. Quest aspet comprendono: atvità di ricerca e 
sviluppo per nuovi ingredient, packaging sostenibile, innovazione 
tecnologica, riduzione della dipendenza da fertlizzant, ftofarmaci e 
antbiotci in agricoltura, contenimento degli sprechi alimentari, aumento di 
font proteiche alternatve a quelle animali, aumento della varietà nelle 
sement, il raforzamento del sistema di rintracciabilità …  Un altro ficus di 
primario interesse è rappresentato dal ruolo degli aliment e della sana 
alimentazione nella prevenzione delle malate oncologiche, 
cardiocircolatorie e degeneratve (approccio One Health).

 Valusazionc di
impatto

•

•

Socio-economico: aumento compettvità, creazione nuovi lavori, 
aumento occupazione, riqualifcazione addet, trasformazione, servizi.
tmbientale: aumento sostenibilità produzioni e prodot.

• Socio-economico: miglioramento salute tramite prevenzione.

 Parsncr  di
progctto

• Sono in corso da tempo contat con CSQt (primario organismo di 
certfcazione), IZSVe, UniVE, UniPD, Veneto tgricoltura, SMtCT 
Cimpetence Center Industria 4.0, ITS tgroalimentare veneto, 
associazioni di categoria, aziende agro-industriali di primaria importanza
di trasformazione, commercializzazione, promozione di prodot 
alimentari.

• Potenziali:  altre  università,  isttut bancari,  centri  di  ricerca,  agenzie
interinali, ent di formazione …

 Effct dirct • •

•

•

Promozione nuove competenze.
tumento della coesione territoriale, rilancio della piccola produzione 
locale e delle possibilità occupazionali.
tumento di competenze digitali (transizione 4.0) per il sostegno 
dell’agricoltura e dell’agroindustria in chiave Made in Italy e delle 
capacità di vendita e promozione dei prodot.



Sviluppo di competenze in chiave di agricoltura sostenibile ed economia 
circolare.

• Sviluppo  di  competenze  per  un’agricoltura  rispetosa  del  territorio  e
della sua risorsa idrica.

• Sviluppo di competenze di Ricerca di base, applicata e trasferimento 
tecnologico per aumentare produzioni agricole sicure e di qualità.

 Effct indirct

•

•

•

tumento di imprese in grado di migliorare e incrementare l’atratvità
dell’oferta turistca.
tumento di nuove imprese che guardano all’agroindustria e 
all’agricoltura sostenibile e circolare.
Sviluppo fliere produtve in chiave Made in Italy.

• Modernizzazione del mercato del lavoro per un aumento 
dell’occupazione e dell’occupabilità.

• tumento di possibilità di sviluppo di nuove imprese per fasce fragili e 
giovani.

 Effct indot

•

•

Messa in sicurezza patrimonio architetonico ed efcientamento 
energetco.
Potenziamento del sistema del comparto agricolo in chiave 
internazionale.  

• Potenziamento di ret tra fliere per la promozione e la redditvità del
comparto agricolo ed agroindustriale.  

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

• Senza considerare gli oneri per la ristruturazione della Cantna dei 
Talent (vedi progeto # 2), il costo per atrezzare le aule per le atvità di 
formazione e meetng è di € 0,4 MLN.

• TOTtLE RISORSE Dt REPERIRE: € 0,4 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 5

Dcnominazionc
Laborasorio di sra formazionc pcr i prodot agrisoli (Cantna dci Talcnt,

Porsa Nuova)

 Dc srizionc
 insctsa

Il laboratorio di trasformazione dei prodot agricoli rappresenta uno spazio
polifunzionale atrezzato per consentre la trasformazione e il 
confezionamento di prodot primari di origine vegetale e animale in 



condizioni di elevata sicurezza igienica.
Questa trasformazione aumenta il valore del prodoto agricolo e, quindi, il 
reddito delle imprese.

 Priorisà Giovani e riequilibrio territoriale (valorizzazione aree interne)

 Mi  ioni

Innovazione – processo di R&S per la valorizzazione Made in Italy della 
fliera agroindustriale e imprese locali (seconda componente). Rivoluzione 
verde e transizione energetca – innovazione fliera agroalimentare in 
chiave di sostenibilità nella gestone del processo produtvo e del prodoto
fnale; miglioramento logistco ed aumento conseguente delle imprese di 
piccola produzione locale (prima componente).
Istruzione e ricerca – potenziamento competenze in materia di agricoltura 
sostenibile (prima componente); creazione di un circolo virtuoso tra 
ricerca, salute, prodoto locale e compettvità sul mercato (seconda 
componente) Inclusione sociale – aumento di opportunità lavoratve 
redditvità impresa – temi cardine setore agricolo (prima componente)  
Salute – sostegno della rete sociosanitaria in materia di scurezza 
alimentare Ricerca, sicurezza alimentare nella priduziine licale cime 
cardini per una maggiire reddittità e cimpetttità in un mercati 
internaziinale .

 Finalisà

tssistere le imprese di produzione primaria nella valorizzazione, tramite 
trasformazione, dei propri prodot, secondo il modello “PPL” (“Piccile 
Priduziini Licali”).
Migliorare la qualità e la sicurezza dei prodot trasformat grazie al 
coinvolgimento di idonee fgure professionali.
Costtuire una sorta di “incubatore” per le imprese agricole sino a quando 
raggiungono un certo grado di autonomia.

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Imprese agricola, in partcolare i giovani imprenditori
Start-up
Citadini (aumento della qualità fnale e sicurezza alimentale)
tssociazioni agricole
Sistema agroindustria



Sistema sociosanitario di prevenzione
 Obictvo  srascgiso

EU
4) Sostenibilità dei sistemi alimentari.
6) Produzione e consumo sostenibili.

 Razionalc

L’aumento di valore dei prodot agricoli, coerente con l’obietvo di 
accorciare la fliera produtva, è il risultato di un lavoro di trasformazione 
che risulta nuovo per molt imprenditori e, in quanto tale, deve essere 
accompagnato per coniugare sicurezza, qualità, sostenibilità. Lo spazio si 
ofre come “incubatore” per i primi anni di esperienza e consentre, in 
seguito, di rendere autonome le imprese.

 Valusazionc di
impatto

• Socio-economico: accompagnamento sviluppo nuove imprese, aumento 
occupazione.

 Parsncr  di
progctto

• Già ingaggiat: associazioni di categoria agricole (tgri, Coldiret, CIt, 
Confagricoltura), 30 aziende agricole interessate alla trasformazione • 
Potenziali: Veneto tgricoltura, Università

 Effct dirct
tumento della qualità e della sicurezza delle piccole produzioni locali
tumento della compettvità delle imprese locali
Riqualifcazione area dismessa

  Effct indirct
• tumento redditvità imprese agricole
• Sviluppo agroindustria a partre dalla piccola produzione locale • 
Sviluppo compettvità del territorio

 Effct indot • Sviluppo Life Skills – prevenzione e promozione della salute

Stma dci so t
(quadro 
economico)

Senza considerare gli oneri per la ristruturazione della Cantna dei Talent 
(vedi progeto # 3), il costo per atrezzare il laboratorio di trasformazione 
polifunzionale è di € 0,6 MLN.
Totale risorse da reperire: € 0,6 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 6
Dcnominazionc Piazza dclla Frutta (Porsa Nuova)

 Dc srizionc
 insctsa

Già magazzino frigorifero utlizzato per la conservazione della fruta coltvata
nel territorio circostante, l’edifcio di circa 3.000 mq può svolgere più 



funzioni, inclusa quella di rappresentare uno spazio per realizzare event di 
promozione e vendita di prodot, principalmente su ambit legat alla fliera 
agro-alimentare.  
Oltre a ciò, rappresentando una porta d’accesso al Polo Intermodale, questo 
spazio si confgura come piazza civica prestandosi così a molteplici funzioni 
legate a event pubblici.

 Priorisà
Giovani. L’intervento contribuisce alla resilienza, sostenibilità e inserimento 
dei giovani.

 Mi  ioni

Questo progeto ricopre trasversalmente la missione digitalizzazione, 
innovazione, compettvità e cultura  (seconda componente – transizione 4.0
– digitalizzazione, innovazione e compettvità del sistema produtvo, 
turismo 4.0); inclusione e coesione (politche per il lavoro e coesione 
territoriale).

Finalisà

Promozione e vendita (anche su piataforma in-line) di prodot del 
territorio –  promozione e sostegno al setore ortofrutcolo tpico dei nostri 
territori con fabbisogno di canali di rilancio.
Realizzazione di manifestazioni e event feristci, per dare contnuità ma 
anche destagionalizzare l’esperienza della Fiera Campionaria contestuale alla
“Fiera del Risarii” e questo può contribuire allo scambio di esperienze 
internazionali che spingono anche nuovi giovani allo sviluppo d’impresa 
(fera in-line).
Realizzazione di congressi, convegni, seminari, assemblee.
Disponibilità di uno spazio che consenta una pluralità di funzioni ad uso 
della cità: event, musica, sport, mercatni … tnche questa iniziatva è volta 
a dare sostegno alle imprese creatve che potenzialmente possono trovare 
spazio nel mercato, ma hanno bisogno di un contesto di rilancio.

Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Giovani imprenditori/imprenditrici, con target impresa creatva e culturale.
Giovani imprenditori/imprenditrici e non del setore agricolo.

Obictvo
 srascgiso EU

6) Produzione e consumo sostenibili.
9) Un’Europa pronta per l’era digitale.



 Razionalc
Spazio complementare alla “Cantna dei Talent”, vuole costtuire un polo 
atratvo per il centro urbano di San Donà e bilanciare gli altri magnet 
periferici.

Valusazionc di
impatto

• Socio-economico: promozione prodot e imprese, aumento occupazione

 Parsncr  di
progctto

•  Già ingaggiat: tssociazioni di categoria
Potenziali: Imprese, associazioni di diversa natura, aziende private

Effct dirct

•

•

•

Sostegno processi di innovazione e compettvità fliera agricola e 
imprese culturali e creatve (aumento di conoscenza e vendita dei 
prodot, nascita nuove imprese e stabilità delle stesse).
Sostegno  dell’innovazione  produtva  (creazione  di  un  contesto  per
investment 4.0).
Sviluppo fliere produtve in chiave Made in Italy ed aumento della 
compettvità.

• Messa in sicurezza patrimonio architetonico ed efcientamento 
energetco.

• Implementazione economia circolare.

• Potenziamento logistca comparto agricolo.

  Effct indirct • Conoscenza del territorio e atratvità dello stesso, rilancio in chiave 
sostenibile turismo e cultura (impresa creatva).

 Effct indot
•
•

tumento ricchezza compart produtvi collegat. Rigenerazione
periferia urbana.

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

•  
•

Sistemazione dell’edifcio atuale (3.100 mq): € 5,3 MLN.
tmpliamento superfcie coperta (ulteriori 4.300 mq): € 4,8 MLN.
Totale risorse da reperire: € 10,1 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 7

Dcnominazionc
Fondazionc pcr i giovani “Palc sra dcll’innovazionc”

(Cittadclla  sola tsa)



 Dc srizionc
 insctsa

La “Palestra dell’innovazione” rappresenta un luogo destnato ai ragazzi per
atvità extra-scolastche di educazione “non-convenzionale”.  La funzione è 
quella di raforzare l’esperienza di “San Donà – Gifoni
Experience” che utlizza il cinema come strumento di conoscenza di sé e del 
mondo e, in questo contesto, favorire la relazione tra scuola e impresa come
occasione di orientamento per i ragazzi nella scelta del percorso formatvo 
e/o lavoratvo che meglio interpreta la propria idea di autorealizzazione.

Priorisà Giovani

Mi  ioni

Questo progeto ricopre trasversalmente la missione digitalizzazione, 
innovazione (transizione 4.0), compettvità e cultura, istruzione e ricerca 
(potenziamento delle competenze e dirito allo studio, dalla ricerca 
all’impresa), inclusione e coesione (politche per il lavoro).

 Finalisà

Fornire una sede all’associazione “San Dinà-Gifini  xperience”.
Realizzare una mensa scolastca per i ragazzi delle scuole superiori.
Fornire aule di studio per i ragazzi della citadella scolastca (a San Donà vi 
sono circa 6000 ragazzi che frequentano le scuole superiori, di cui oltre 
metà provenient da altri comuni).

Organizzare laboratori e altre occasioni seminariali sul tema delle siftskills e 
altre competenze.
Fornire l’opportunità alle aziende del distreto di presentarci anche come 
opportunità lavoratva per gli occupat di domani.
Di concerto con Camera di Commercio, programmare e ofrire occasioni di 
orientamento scolastco e lavoratvo.

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso • Giovani ed imprese

Obictvo
 srascgiso EU

9) Un’Europa pronta per l’era digitale.
18) Europa sociale.
31) Promuovere le competenze, l’istruzione e l’inclusione.

 Razionalc
Tra i temi sfdant per i prossimi decenni, soto la spinta degli sviluppi 
dell’Intelligenza trtfciale e dell’automazione di processo, vi saranno quelli 



legat alla valorizzazione delle risorse umane, alla nascita di nuovi lavori e di 
nuova occupazione. Risulta quindi strategico creare un contesto che possa 
favorire il raggiungimento quest obietvi basato sulle relazioni profcue tra 
scuola, Università e imprese.

 Valusazionc di
impatto

• Socio-economico: valorizzazione risorse umane locali, aumento 
competenze, aumento occupazione

 Parsncr  di
progctto

Già ingaggiat: Rete degli isttut scolastci, CCItt, associazioni culturali
Potenziali: H-Farm, Università, associazioni di categoria e aziende del 
territorio

 Effct dirct
• Coinvolgimento dei giovani sistema formazione ed impresa culturale – 

creatva.
• Sistema di aggiornamento contnuo competenze – cultura ed impresa.

   Effct indirct • Maggiore interazione tra il sistema, formazione, impresa culturale e 
creatva.

 Effct indot

• •
•

tumento della compettvità ed atratvità del territorio.
Diminuzione della “fuga dei cervelli”.
tumento delle imprese creatve e culturali.

• tumento indoto sistema culturale ed impresa.

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

•

•

Nell’ipotesi di acquisire un edifcio (circa 1.200 mq SNP) inserito nella 
citadella scolastca, si devono considerare il costo per l’acquisizione 
dell’immobile (€ 1,2 MLN) e di ristruturazione (€ 1,5 MLN).  
Nell’ipotesi di utlizzare la sede del liceo “Montale” di viale Libertà (circa 
1.500 mq SNP), dopo il trasferimento degli student presso la nuova sede
di via Pralungo, si deve considerare solamente il costo di ristruturazione
(essendo l’edifcio di proprietà comunale) stmato in € 2,7 MLN.

• Totale risorse da reperire: € 2,7 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 8
Dcnominazionc Quartcrc di Comunisà “Borgo Zanutto”



 Dc srizionc
 insctsa

Sul sedime di uno stadio di calcio che verrà spostato in zona sportva più 
consona, l’idea è quella di realizzare un piccolo quartere (13.000 mq) dove 
si possa sperimentare un nuovo modello dell’abitare e del vivere, con spazi 
di condivisione (secondo la tpologia del ci-hiusing) e altre funzioni sociali 
(spazi comuni, verde pubblico, spazi di ci-wirking, spazi per la medicina 
territoriale e altri servizi socio-sanitari, piccole realtà commerciali di vicinato
per il monitoraggio sociale, realizzazione di una nuova strutura destnata ad
asilo nido)

 Priorisà Giovani e riequilibro territoriale.

 Mi  ioni

Questo progeto copre trasversalmente  le missioni inclusione e coesione
(seconda componente - infrastruture sociali), rivoluzione verde e 
transizione energetca (terza componente - efcienza energetca e 
riqualifcazione degli edifci).

 Finalisà

Co-progetare e co-produrre un nuovo modo di pensare e costruire le case e
i quarteri.
Realizzare un contesto abitatvo che riassuma e favorisca una dimensione 
comunitaria capace di rispondere ai bisogni di sicurezza e di relazioni.
Integrare le politche abitatve e di rigenerazione urbanistca con quelle di 
welfare territoriale, ideando un nuovo spazio urbano rifunzionalizzato, 
dotato di servizi multdimensionali per l’infanzia, per gli anziani, per le 
famiglie.  

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Servizi territoriali, medici, farmacist
Giovani
Fasce fragili della popolazione

 Obictvo
 srascgiso EU

18) Europa sociale.
36) tfrontare l’impato dei cambiament demografci.

 Razionalc

• Il goal 11 dell’tgenda ONU ttola “Rendere le cità e gli insediament umani
inclusivi, sicuri, resilient e sostenibili”. Immaginare un modo nuovo di 
concepire i quarteri, occasione per ripensare i luoghi del lavoro, della 
cura, dell’educazione e della cultura, vuole ofrire un contributo per 



realizzare cità e comunità sostenibili.
Valusazionc di

impatto
Socio-economico: aumento senso di sicurezza e di comunità
tmbientale: Impiego tecniche di costruzione  sostenibili

 Parsncr  di
progctto

Già ingaggiat: IPtB
Potenziali: tNCE, Banca Etca, Cooperatve di sicial-hiusing …

 Effct dirct
tumento della accessibilità e della qualità dell’abitare sociale.
Riqualifcazione e rigenerazione area urbana.

   Effct indirct • tumento del benessere di vita del territorio.
 Effct indot • tumento rete di servizi e presa in carico fasce fragili.

Stma dci so t
(quadro 
economico)

• Da stmare, in funzione del progeto selezionato. Il progeto si presta a 
forme di Partenariato Pubblico-Privato e al sostegno della fnanza etca.

# Inscrvcnso # 9
Dcnominazionc Riqualifsazionc c insrcmcnso dcl pasrimonio rc idcnzialc pubbliso ERP

 Dc srizionc
 insctsa

Il patrimonio abitatvo di proprietà comunale (complessivamente 212 unità 
immobiliari di cui 107 “a blocco” e 105 “a schiera e/o abbinata”) è stato per
lo più realizzato negli anni ’60 e ’70 del secolo scorso. In quanto tale, risulta
energivoro e poco adato ad essere utlizzato per inquilini che spesso, data 
l’età avanzata, hanno esigenze di cui gli edifci non tengono conto.  È quindi 
necessario puntare a una riqualifcazione degli edifci (dove ciò è possibile) 
oppure a una loro sosttuzione con nuove abitazioni che tengano conto 
degli aspet di sostenibilità energetca, accessibilità e domotca.

 Priorisà Parità di genere (emancipazione sociale) e giovani

 Mi  ioni

Transizione ecologica – riqualifcazione energetca degli edifci – 
efcientamento energetco patrimonio pubblico (terza componente) 
Inclusione sociale – riqualifcazione infrastruture adate ad ospitare fasce 
fragili (per età, patologia  o reddito) della popolazione, sostegno indireto 
alla genitorialità (la casa rappresenta una condizione primaria per la vita di 
una persona)
Salute – prevedere investment in digitalizzazione fnalizzat a domotca e 



telemedicina

 Finalisà
Migliorare la qualità di vita dei resident che occupano gli immobili di Edilizia
Residenziale Pubblica.
Riqualifcare e valorizzare il patrimonio pubblico abitatvo.

 Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Citadinanza – riqualifcazione patrimonio edilizio
tmministrazione – risparmio energetco atraverso l’ammodernamento 
delle struture abitatve
Fasce fragili della popolazione – aumento numero di abitazioni abitabili

 Obictvo
 srascgiso EU

18) Europa sociale.
36) tfrontare l’impato dei cambiament demografci.

 Razionalc

• Il goal 11 dell’tgenda ONU ttola “Rendere le cità e gli insediament umani
inclusivi, sicuri, resilient e sostenibili”. Immaginare un modo nuovo di 
concepire i quarteri vuole ofrire un contributo per realizzare cità e 
comunità sostenibili.

Valusazionc di
impatto

Socio-economico: aumento senso di sicurezza e di comunità
tmbientale: Impiego tecniche di costruzione  sostenibili

 Parsncr  di
progctto • Potenziali: tTER, Regione Veneto, ESCO, inquilini

Effct dirct
Risparmio energetco
tumento abitazioni per soddisfare la domanda  
tumento qualità della vita di chi usufruisce del patrimonio ERP

 Effct indirct • tumento nascite e resident
 Effct indot • tumento benessere economico e sociale citadini

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

• Stmando un costo di ristruturazione di 850 €/mq (tpologia “a blocco”) 
e di 950 €/mq (tpologia “a schiera e/o abbinata”) e tenendo conto del 
numero di unità abitatve disponibili, il fabbisogno per la ristruturazione
è di (107 x 40k€) + (105 x 55k€) = € 10.055.000.

• Totale risorse da reperire: € 10,1 MLN (quadro economico)

# Inscrvcnso # 10



Dcnominazionc Bikc-park (valorizzazionc cx-di sarisa RSU)

 Dc srizionc
 insctsa

Su una superfcie di oltre 20 etari, sino a qualche anno fa adibita a discarica 
per le frazioni indiferenziate di Rifut Solidi Urbani (RSU) non solo di San 
Donà ma dell’intera provincia di Venezia, si intende realizzare un intervento 
che resttuisca alla comunità il valore di uno spazio sotrato alla campagna 
che è stato per decenni fonte di disagio.  
In coerenza con altre politche urbane, si vuole caraterizzare questo luogo 
con il tema della ciclabilità, secondo diverse modalità: sfrutando l’altmetria 
“artfciale” del sito (BMX e MTB), i trat retlinei del suo perimetro (corsa) 
nonché la vicinanza con il percorso della ciclovia “Venezia-Trieste” che 
completa la ciclovia nazionale “Adriatca”.

Priorisà Giovani e riequilibrio territoriale.

Mi  ioni

Questo progeto copre trasversalmente la missione innovazione e 
compettvità (terza componente –  atratvità sistema turistco,
potenziamento struture ricetve atraverso investment in infrastruture e 
servizi turistci strategici, progeto del Comune di San Donà che riqualifca 
una zona dismessa e rappresentatva da un punto di vista identtario), 
rivoluzione verde e transizione e ecologica (seconda componente mobilità 
sostenibile e quarta componente infrastruture verdi urbane).

 Finalisà

Resttuire  alla  comunità  uno  spazio  in  precedenza  “sfrutato”  con  nuove
valenze ambientali e sociali.
Caraterizzare  questo  spazio  “resttuito”  sui  temi  della  ciclabilità,  nelle
diverse chiavi: sportva, educatva, ricreatva, sanitaria-riabilitatva.
Realizzare un centro di riferimento regionale per la riabilitazione psicofsica
di persone che hanno perso la funzionalità di uno o più art.

Bcncfsiari di
rifcrimcnso

Turist.
tssociazioni giovanili e non, agonistche e non.
Resident del territorio.
Persone con disabilità temporanea o permanente bisognose di riabilitazione.

Obictvo 7) Tutela del nostro ambiente.



 srascgiso EU
8) Mobilità sostenibile e intelligente.
34) Tutela della salute.

 Razionalc

Lo sforzo che sta facendo tuta la comunità sul tema dei rifut solidi urbani 
(produzione, raccolta, smaltmento) che ci ha visto raggiungere stabilmente 
percentuali superiori all’85% di raccolta diferenziata, deve essere premiato 
non solo dal punto di vista economico ma anche ambientale e sociale, 
atraverso la possibilità di fruire di aree di pregio e di fruizione colletva.

Valusazionc di
impatto

tmbientale: garantre sicurezza sito, sua  valorizzazione per resttuzione alla 
comunità.
Socio-economico: valorizzazione sociale e sanitaria sul tema della 
riabilitazione in chiave sportva di persone vitme di incidente.

 Parsncr  di
progctto

• • Già ingaggiat: Veritas
Potenziali: tSD, ULSS, Regione Veneto, CONI, tziende private del setore
commercio e servizi

 Effct dirct

•
•

Riqualifcazione e rigenerazione urbana.
tumento della qualità di oferta in termini di ricreatvità e mobilità 
sostenibile.

• tumento oferta servizi turistci.

• tumento oferta servizi di riabilitazione psico-motoria.

  Effct indirct
•
•

tumento della cultura dell’uso della bicicleta.
tumento dell’iscrizione alle associazioni ciclistche.

 Effct indot • tumento conoscenza del territorio di Bonifca.

 Stma dci so t
(quadro 
economico)

•

•

1° stralcio: realizzazione piste con primo blocco servizi e chiusura anello 
perimetrale: € 1,4 MLN.
2° stralcio: realizzazione parcheggi e edifci a servizio e commercio (da 
fnanziare con Partenariato Pubblico-Privato): € 2,8 MLN.

• Totale risorse da reperire: € 4,2 MLN (quadro economico)



PERFORMANCE

 OBIETTIVI RILEVANTI A FINI PERFORMANCE

La presente sotosezione sosttuisce il Piano della Performance 2022-2024, mantenendone la connotazione di contenuto centrale del ciclo di gestone della

Performance, in grado di rendere concrete e operatve, atraverso specifci obietvi struturali e progetuali, le scelte e le azioni della pianifcazione strategica

dell'Ente, rappresentata dalle linee di mandato e dagli obietvi strategici e operatvi del Documento Unico di Programmazione 2022-2024.

Costtuisce pertanto lo strumento per migliorare l’efcienza dell’Ente nell'utlizzo delle risorse e l’efcacia dell'azione amministratva, anche verso l'esterno.

Scttorc Scrvizio Obictvo di PEG
Valorc ai fni dcllc

pcrformansc Tipologia Fa c
1 - tmministrazione 
Generale

1.1 - SEGRETERIt ORGtNI
ISTITUZIONtLI

1.1.1 - ttvità di assistenza agli 
organi collegiali e atvità 
amministratva del setore

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.1.2 - Revisione Manuale di gestone
documentale a seguito emanazione 
nuove Linee Guida tgid e adozione 
nuovo piano di fascicolazione 
connesso alla conservazione 
documentale 
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.1.2.1 - revisione defnitva 
bozza di manuale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 1.1.2.2 - Confronto con ICT
104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.1.2.3 - tpprovazione del 
Manuale

1.1.3 - Revisione ed aggiornamento 
regolamento comunale sul 
procedimento amministratvo
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.1.3.1 - valutazione delle 
esigenze e degli intervent 
normatvi intervenut in 
materia

105 - Elevato grado di PROGETTUtLE 1.1.3.2 - predisposizione 



dell'azione amministratva

difcoltà di 
raggiungimento

bozza di regolamento e 
relatva tabella procediment

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.1.3.3 - confronto con i 
servizi comunali e avvio iter 
approvazione

1.2 - PROTOCOLLO

1.2.1 - Gestone fussi documentali

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.2.2 - Gestone del Registro degli 
tccessi
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.2.2.1 - defnizione modalità
di inoltro automatzzato 
richieste per S.U.E. e per altri
ufci

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.2.2.2 - tvvio nuova 
gestone

1.2.3 - Prosecuzione rilascio 
credenziali SPID
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.2.3.1 - Prestazione del 
servizio alla citadinanza

1.3 - CONTRtTTI, 
CONVENZIONI - tFFtRI 
LEGtLI E tSSICURtTIVI

1.3.1 - Completamento operazioni di 
revisione contrat alloggi ERP
-> 7.4.2 - (PdM 2.7.4.5) Riqualifcare 
e valorizzare il patrimonio di Edilizia 
Residenziale Pubblica

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.3.1.1 - Cessazione vecchi 
contrat e atvazione nuovi 
contrat

1.3.2 - Contrat e convenzioni - tfari
legali e assicuratvi

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.3.3 - tfdamento coperture 
assicuratve "tLL RISKS 
PtTRIMONIO" e "RCT/O"
-> 1.7.3 - (Nuovo) Migliorare la 

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 1.3.3.1 - Valutazioni, 
confront con broker e 
Stazione tppaltante su 
elaborat di gara e criteri di 



conoscenza ed efcientare il 
patrimonio immobiliare dell'Ente

aggiudicazione

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

1.3.3.2 - Pubblicazione 
bando SUt-VE ed 
espletamento procedura di 
gara (risposte a chiariment, 
commissione, valutazioni 
congruità, ecc.)

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

1.3.3.3 - tggiudicazione e 
stpula polizza tlL RISKS

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

1.3.3.4 - Valutazioni, 
confront con broker e 
Stazione tppaltante, 
defnizione elaborat di gara 
e criteri di aggiudicazione 
riferit a polizza RCT/O

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

1.3.3.5 - Pubblicazione 
bando SUt-VE ed 
espletamento procedura di 
gara polizza RCT (risposte a 
chiariment, valutazione 
congruità, ecc.)

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

1.3.3.6 - tggiudicazione e 
stpula polizza RCT/O

1.3.4 - Patrocinio legale e supporto 
dello Sportello di Giustzia di 
prossimità
-> 7.3.7 - (PdM 2.7.3.7) Contnuare a 
promuovere la fgura 
dell’amministratore di sostegno e 
atvare lo Sportello di Prossimità

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.3.4.1 - Valutazioni e 
predisposizione avviso di 
selezione

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.3.4.2 - Espletamento della 
procedura comparatva e 
afdamento incarico

1.3.5 - Convenzione con ULSS per 
utlizzo "Casa della tssociazioni"

105 - Elevato grado di
difcoltà di 

PROGETTUtLE 1.3.5.1 - defnizione bozza di 
convenzione



-> 4.4.3 - (NUOVO) Garantre la 
sicurezza dei citadini durante 
l'emergenza sanitaria

raggiungimento
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.3.5.2 - gestone della 
procedura di sotoscrizione

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.3.5.3 - rinnovo della 
convenzione

1.4 - SERVIZI 
DEMOGRtFICI

1.4.1 - tnagrafe

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.4.2 - Stato Civile

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.4.3 - Eletorale - Leva - Gestone 
amministratva Cimiteri e Polizia 
mortuaria

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.4.4 - Verifche residenza e 
soggiorno ai fni del controllo del 
possesso dei requisit richiest per 
accesso al RDC
-> 7.4.3 - (PdM 2.7.4.6) Otmizzare i 
processi legat all’utlizzo del reddito 
di inclusione (REI)

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.4.1 - Istrutoria delle 
posizioni con inserimento 
dat di competenza

1.4.5 - Sportello unico “demo” al 
servizio del citadino 
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.5.1 - Valutazioni su 
proposta organizzatva e 
formazione del personale

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.5.2 - Sperimentazione 
nuovo modello

1.4.6 - tfdamento servizi cimiteriali
-> 1.8.2 - Riqualifcazione dei cimiteri
comunali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 1.4.6.1 - tcquisizione dat 
preliminari



105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.6.2 - Valutazioni interne 
e predisposizione elaborat 
di gara

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.6.3 - Inoltro at a SUt-VE
ed efetuazione della 
procedura di gara

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.6.4 - tggiudicazione del 
servizio

1.4.7 - Verifche ed aggiornament 
conseguent ad avvio della gestone 
dell'anagrafe della popolazione 
temporanea
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.7.1 - Istrutoria e verifca 
delle situazioni present

1.4.8 - Implementazione banca dat 
at stato civile
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.4.8.1 - implementazione 
banca dat mediante 
inserimento at

1.5 - MESSI 
NOTIFICtZIONI

1.5.1 - tccertament anagrafci e 
altre atvità

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.6 - PORTINERIt

1.6.1 - Servizio di accesso - aperture 
sede municipale extra orario 
(riunioni, udienze, matrimoni)

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.7 - SPORTELLO DI 
PROSSIMITÀ - SERVIZI 
tLLt GIUSTIZIt 1.7.1 - Ufcio del Giudice di Pace

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

1.7.2 - Evento di sensibilizzazione 
sulla fgura dell'tDS

103 - Buon grado di 
difcoltà di 

PROGETTUtLE 1.7.2.1 - Valutazione e 
defnizione delle 



-> 7.3.7 - (PdM 2.7.3.7) Contnuare a 
promuovere la fgura 
dell’amministratore di sostegno e 
atvare lo Sportello di Prossimità

raggiungimento carateristche dell'evento
103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

1.7.2.2 - Organizzazione e 
realizzazione evento

2 - Risorse economiche
e fnanziarie

2.1 - 101 - PERSONtLE

2.1.1 - tTTIVITÀ SVOLTE NEL MESE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.1.2 - tPPLICtZIONE NORME 
CONTRtTTUtLI E DI LEGGE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.1.3 - GESTIONE PRESENZE E 
tSSENZE - BUONI MENSt

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.1.4 - tDEMPIMENTI FISCtLI E 
tLTRE tTTIVITÀ

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.1.5 - Collaborazione con l'ufcio 
controllo di gestone ai fni 
dell'applicazione del sistema di 
performance 2022
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.1.6 - Defnizione nuovo 
regolamento comunale dei concorsi
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.6.1 - tnalisi proposta del 
nuovo regolamento da parte 
dell'organo competente

2.1.7 - Elaborazione di un 
Regolamento per gli incentvi per le 
funzioni tecniche 
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.1.7.1 - elaborazione di una 
bozza di regolamento da 
sotoporre alla conferenza 
dei dirigent, 



livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

successivamente alla giunta 
comunale

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.7.2 - Prosecuzione iter 
per approvazione 
regolamento: comunicazione
preventva, acquisizione 
pareri di competenza, 
informatva successiva

2.1.8 - tTTIVtZIONE PROCEDURE 
tSSUNZIONtLI STRtORDINtRIE
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.8.1 - tnalisi della 
normatva che fnanzia le 
possibilità di assunzioni

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.8.2 - Programmazione 
delle fgure professionali da 
inserire nella strutura 
dell'ente: qualifca- 
mansioni- periodo - modalità
di reperimento risorse 
umane- convenzioni - stpula
contrat

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.8.3 - presentazione 
domanda di contribuzione

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.8.4 - Rendicontazione 
per otenimento 
contribuzione secondo 
modalità normatve

2.1.9 - tggiornamento Regolamento 
di organizzazione degli ufci e dei 
servizi - artcoli relatvi alle 
autorizzazioni per incarichi esterni
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.9.1 - tnalisi richieste di 
autorizzazione e loro 
classifcazione funzionale

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.1.9.2 - predisposizione 
bozza di modifca 
regolamento



dell'azione amministratva

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.9.3 - PREDISPOSIZIONE 
tTTO DELIBERtTIVO 
GIUNTtLE DI MODIFICt 
REGOLtMENTO 
ORGtNIZZtZIONE UFFICI E 
SERVIZI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.9.4 - PREDISPOSIZIONE 
MODELLO PER RICHIESTt 
tUTORIZZtZIONE tTTIVITt' 
ESTERNt

2.1.10 - tpprovazione convenzione 
con isttuto superiore per uso sala 
informatca per svolgimento concorsi
-> 1.3.6 - (NUOVO) Incentvare la 
comunicazione con i citadini 
coinvolgendo gli student delle 
scuole superiori

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.10.1 - Recuperare 
disponibilità Isttuto 
Scolastco Superiore per uso 
sala informatca

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.1.10.2 - predisposizione 
bozza convenzione con 
isttuto scolastco e relatva 
sotoscrizione

2.2 - 301 - ECONOMtTO E
PROVVEDITORtTO 2.2.1 - tPPROVVIGIONtMENTO DI 

BENI E SERVIZI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.2.2 - GESTIONE MtGtZZINO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.2.3 - GESTIONE E tSSEGNtZIONE 
VESTItRIO Dt LtVORO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.2.4 - GESTIONE PtRCO MEZZI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.2.5 - GESTIONE CtSSt 
ECONOMtLE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 

STRUTTURtLE



raggiungimento

2.2.6 - razionalizzazione negli 
acquist ordinari del materiale di 
consumo di toner 

101 - Discreto grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.2.6.1 - RICOGNIZIONE DEL 
MtTERItLE ESISTENTE

101 - Discreto grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.2.6.2 - PREDISPOSIZIONE 
ORDINE tDEGUtTO tLLE 
ESIGENZE UFFICI

2.3 - 302 - BILtNCIO

2.3.1 - BILtNCIO DI PREVISIONE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.2 - PROCEDURE DI ENTRtTt E DI 
SPESt

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.3 - tDEMPIMENTI FISCtLI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.4 - tLTRE tTTIVITÀ

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.5 - GESTIONE INVENTtRIO BENI 
MOBILI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.6 - RENDICONTtZIONE E 
CERTIFICtZIONE COVID-19 
tNNUtLITÀ 2021
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.6.1 - tnalisi delle singole 
variazioni intervenute nelle 
entrate e nelle uscite 2020

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.3.6.2 - Defnizione del 
modello da caricare nella 
piataforma RGS nel rispeto 
dei vincoli detat dall'art 39 
del D.L. 14/08/2020 n. 104 e 
successive modifche ed 
integrazioni



2.3.7 - Regolamentazione e gestone 
carta di credito 
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.7.1 - Monitoraggio 
mensile e trimestrale 
gestone carta di credio

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.7.2 - RENDICONTtZIONE 
tNNUt GESTIONE CtRTt DI 
CREIDTO

2.3.8 - DEFINIZIONE E GESTIONE 
tCCORDO "I COMUNI SOSTENGONO 
LE IMPRESE"
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.8.1 - Registrazione 
dell'ente presso il registro 
nazionale aiut di stato

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.8.2 - Monitoraggio 
accessi ai fnanziament

2.3.9 - individuazione di proposte di 
fnanziamento sostenibili per gli 
intervent di sviluppo dell'Ente
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.9.1 - tcquisizione del 
programma degli intervent 
"strategici" per l'ente e 
relatvi cronoprogramm1

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.9.2 - Stesura di proposta 
di fnanziameno 
corrispondente alle diverse 
tpologie di investmento 
struturale

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.9.3 - tdozione 
provvediment di 
contrazione delle forme di 
fnanziamento 
economicamente sostenibili

2.3.10 - OPERtZIONE DI 
RItCCERTtMENTO STRtORDINtRIO
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.3.10.1 - tnalisi normatva 
di riferimento e raccolta 
poste da ssoggetare a 
revisione straordinaria dei 
residui (prevalenetemente 
da sanzioni e accertament 



tributari)

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.10.2 - tpprovazione 
deliberazione di giunta 
comunale relatva 
all'operazione straordinaria 
di cui al D.L.vo n. 118/2011 e
s.m.i

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.10.3 - Discarico poste 
atve cancellate con 
trasmissione elenco 
all'amministrazione centrale 
e riduzione del relatvo FCDE

2.3.11 - tggiornamento codifca 
piani fnanziari dei capitoli di bilancio
entrate e uscite 
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.3.12 - Riallineamento piataforma 
dei credit commerciali
-> 1.7.1 - (PdM 2.1.5) Garantre la 
puntualità nel pagamento dei 
fornitori, mantenendo gli atuali 
tempi medi (32 giorni)

102 - Spiccato gradi di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.12.1 - tnalisi delle 
fature passive risultant 
pendent

102 - Spiccato gradi di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.3.12.2 - Valutazione e 
conferma o cancellazione 
fature passive dalla 
piataforma PCC e 
defnizione stock debit 
commerciali

102 - Spiccato gradi di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.3.12.3 - tpprovazione 
delibera per l'anno 2022 e 
pubblicazione sul sito 
comunale in 
amministrazione trasparente



2.4 - 303 - TRIBUTI

2.4.1 - tLTRE tTTIVITÀ

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.2 - TRIBUTI ED tTTIVITt' DIVERSE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.3 - IMU

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.4 - TtRIP

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.5 - Digitalizzazione servizio tribut
- sviluppo impiego sportello on line
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.4.5.1 - Formazione del 
personale dell'ufcio tribut 
al fne di dare la giusta 
assistenza all'utenza in 
relazione a possibili sviluppi 
dell'impiego del nuovo 
servizio.

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.4.5.2 - SUPPORTO 
OPERtTIVO tLL'UTENZt PER 
L'USO DELLO SPORTELLO 
INFORMtTICO tI FINI DEI 
PtGtMENTI.

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.4.5.3 - GESTIONE PRtTICHE
INFORMtTICHE COLLEGtTE 
tL SERVIZIO

2.4.6 - tVVIO CtNONE UNICO - 
PUBBLICITÀ E OCCUPtZIONE SUOLO 
PUBBLICO
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.6.1 - acquisizione dat 
per elaborazioni previsioni 
bilancio 2022-2024 e 
approvazione annuale tarife

104 - Notevole grado PROGETTUtLE 2.4.6.2 - tpprovazione 



patrimonio fnanziario dell'Ente

di difcoltà di 
raggiungimento

modifca regolamento per 
adeguament normatvi

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.6.3 - monitoraggio 
semestrale previsioni di 
incasso

2.4.7 - tGGIORNtMENTO 
SPORTELLO INFORMtTICO SETTORE 
TRIBUTI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.8 - TtRIP - PEF E TtRIFFE : 
aggiornamento alla nuova 
metodologia tRERt

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.4.9 - Procedura per riscossione 
coatva
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.9.1 - tggiornamento 
raccolta dei dat ed element 
da inserire nel capitolato 
d'oneri.

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.9.2 - Defnizione Bando e
procedura di gara

2.4.10 - EROGtZIONE CONTRIBUTI 
STRtORDINtRI TtRIP tLLE UTENZE 
NON DOMESTICHE
-> 4.4.5 - (NUOVO) Gestone della 
spesa pubblica alla luce 
dell'emergenza sanitaria

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.10.1 - Gestone 
amministratva piataforma 
contribut degli aiut di stato

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.10.2 - Liquidazione 
competenze al Gestore del 
Tributo.

2.4.11 - Predisposizioneregolamento 
per erogazione incentvi sull'atvità 
accertatva in materia IMU
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.11.1 - Predisposizione 
Bozza Regolamento da 
sotoporre alla Giunta ed alle
rappresentanze sindacali

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.4.11.2 - tpprovazione 
Regolamento da parte della 
Giunta Comunale



103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.11.3 - Struturazione e 
organizzazione delle 
competenze fra il personale 
coinvolto

2.4.12 - tTTIVITÀ DI BONIFICt DELLt 
BtNCt DtTI tI FINI DELL'IMPOSTt 
MUNICIPtLE PROPRIt (IMU) 

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.12.1 - Scarico mensile dei
MUI (Modello Unico 
informatco per la 
trascrizione delle volture nei 
registri mobiliari)

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.12.2 - Carico del fle nel 
sistema informatco in 
dotazione dell'ente e verifca
dei contribuent interessat 
dalle trascrizioni notarili - 
operazione concreta di 
bonifca dat

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.12.3 - Incrocio dat con i 
valori a sistema present e 
con le dichiarazioni IMU 
presentate dai contribuent - 
bonifca dat

2.4.13 - tTTIVITÀ DI BONIFICt DELLt 
BtNCt DtTI DELLE LtMPtDE VOTIVE

-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

101 - Discreto grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.13.1 - Ricerca familiari 
degli intestatari decedut.

101 - Discreto grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.4.13.2 - Comunicazione ai 
familiari per eventuale 
subentro per stpula nuovo 
contrato e aggiornamento 
banca dat.

2.5 - 304 - CONTROLLO DI
GESTIONE

2.5.1 - CONTROLLO DI GESTIONE 103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento

STRUTTURtLE



2.5.2 - ttvità di controllo di 
gestone

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.5.3 - tvvio procedura sperimentale
per riduzione tempi di riscossione 
dei residui atvi 
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.3.1 - aggiornamento 
raccolta elenco credit 
esigibili da afdare al nuovo 
servizio per ridurre i tempi di
riscossione e sollevando 
l'ufcio da una rilevante 
burocrazia

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.3.2 - afdamento servizio
in modo sperimentale

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.3.3 - verifca progeto 
sperimentale riscossione 
residui prima dell'accesso 
alla riscossione coatva

2.5.4 - Procedura nomina nuovo 
collegio dei revisori
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.4.1 - defnizione 
procedura ai sensi della 
vigente normatva

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.4.2 - Defnizione avviso 
da pubblicare sul sito per 
acquisizione disponibilità e 
relatvi curricula, previ 
indirizzi della giunta 
comunale

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.4.3 - tdozione 
provvedimento consiliare di 
nomina nuovo collegio

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 2.5.4.4 - stpula convenzione 
con i nominat e relatvo 
adeguamento banca dat



103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.4.5 - Predisposizione 
Verifca di Cassa 
straordinaria

2.5.5 - Gruppo di lavoro ai fni 
dell'approvazione quadri economici 
proget fnanziat dal PNRR e 
rendicontazione fnanziament
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.5.1 - Controllo quadri 
economici per 
corrispondenza ai rispetvi 
capitoli di bilancio -

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.5.2 - Formazione 
personale per 
predisposizione 
documentazione alla Corte 
dei Cont

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.5.5.3 - ttvità di controllo 
sui document per 
rendicontazione

2.6 - 305 - PtRTECIPtTE E 
ENTI ESTERNI

2.6.1 - PtRTECIPtTE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.6.2 - conclusione procedura 
liquidazione San Donà servizi srl
-> 1.7.6 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza del patrimonio 
immobiliare in relazione alle 
partecipazioni societarie dellEnte.

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.6.2.1 - tPPROVtZIONE 
tTTO CONSILItRE PER 
CHIUSURt SOCIETtRIt

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

2.6.2.2 - tggiornamento sito 
comunale e Portale delle 
partecipate

2.7 - 801 - FtRMtCIt 
COMUNtLE

2.7.1 - FtRMtCIt 1

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.7.2 - GESTIONE tMMINISTRtTIVt

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

2.7.3 - Procedura ad evidenza 
pubblica per la concessione della 

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 2.7.3.1 - STESURt DI 
DOCUMENTI ESPLICtTIVI 



farmacia comunale
-> 1.7.2 - (Nuovo) Migliorare la 
conoscenza ed efcientare il 
patrimonio fnanziario dell'Ente

DELL'INDIRIZZO tPPROVtTO 
DtL CONSIGLIO COMUNtLE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.7.3.2 - Predisposizione 
schema di avviso e capitolato
di gara

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.7.3.3 - Svolgimento 
procedura di gara

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

2.7.3.4 - aggiudicazione e 
sotoscrizione contrato

3 - Istruzione, 
Inclusione e Benessere
Sociale

3.1 - Inclusione sociale 
(ex 211)

3.1.1 - tREt FtMIGLIt/MINORI 
INTERVENTI DI PRESt IN CtRICO - 
PREVENZIONE E SOSTEGNO 
GENITORItLITt'
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.1.2 - tREt 
tDULTI/POVERTÀ/IMMIGRtZIONE - 
CtSELLtRIO tSSISTENZt - GESTIONE 
SEGRETtRItTO SOCItLE
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.1.3 - tavolo di lavoro con comunità 
migrant
-> 7.4.8 - (PdM 2.7.4.12) Raforzare 
gli strument di accompagnamento 
degli stranieri regolari resident

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.3.1 - individuazione 
sogget/associazione 
ucraine interessate e 
atvazione incontri

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 3.1.3.2 - realizzazione evento



3.1.4 - SPORTELLO FtMIGLIt
-> 7.6.1 - (Nuovo) Progeto "Family 
tudit" e "Comune amico della 
famiglia"

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.1.5 - PROGETTO WELFtRE BENE 
COMUNE
-> 7.6.2 - (Nuovo) Realizzare il 
progeto di Welfare integrato di 
comunità

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 3.1.5.1 - utlizzo piataforma
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 3.1.5.2 - piataforma on line

3.1.6 - POTENZItMENTO PROGETTO 
S.t.I.
-> 7.4.8 - (PdM 2.7.4.12) Raforzare 
gli strument di accompagnamento 
degli stranieri regolari resident

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.6.1 - predisposizione at 
per procedura ampliamento 
del servizio e della sua 
gestone.

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.6.2 - gestone, controllo e
verifca del servizio 
aggiuntvo

3.1.7 - CONVENZIONI CON CROCE 
ROSSt ITtLItNt E StN VINCENZO DE
PtOLI PER PROGETTI MENSt 
SOLIDtLE ED EMPORIO SOLIDtLE 104 - Notevole grado 

di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.7.1 - incontri con sogget
interessat per verifca 
fatbilità forme di 
collaborazione, per la 
defnizione degli intervent e 
delle modalità operatve

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.7.2 - predisposizione 
bozza delibera e convenzioni

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.7.3 - approvazione 
provvediment

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 3.1.7.4 - monitoraggio 
atvità



3.1.8 - PNRR MISSIONE 5 
INCLUSIONE E COESIONE PROGETTO 
LINEt 1.1.1 "PIPPI" PROGETTO LINEt
1.1.4 "RtFFORZtMENTO DEI SERVIZI 
SOCItLI E PREVENZIONE DEL BURN 
OUT 
-> 7.3.5 - (PdM 2.7.3.5) Contnuare la
sperimentazione e il consolidamento
di servizi sociali innovatvi

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.1.8.1 - partecipazione 
incontri propedeutci alla 
stesura dei proget

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.1.8.2 - partecipazione alle 
atvità

3.1.9 - tPPROVtZIONE 
CONVENZIONE tMBITO 
TERRITORItLE SOCItLE
-> 7.3.5 - (PdM 2.7.3.5) Contnuare la
sperimentazione e il consolidamento
di servizi sociali innovatvi

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.9.1 - approvazione 
convenzione da parte del CC

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 3.1.9.2 - gestone sub-ambito

3.1.10 - PItNO TERRITORItLE 
IMMIGRtZIONE
-> 7.4.9 - (PdM 2.7.4.13) Svolgere 
atvità di prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico (GtP)

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.10.1 - individuazione 
soggeto atuatore

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.10.2 - svolgimento 
atvità e rendicontazione

3.1.11 - STESURt BOZZt 
REGOLtMENTO DEI SERVIZI SOCItLI 
DI tMBITO
-> 7.4.1 - (PdM 2.7.4.4) Potenziare 
l'organico dei servizi sociali comunali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.11.1 - partecipazione 
incontri

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.11.2 - stesura bozza 
regolamento

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.1.11.3 - presentazione 
proposta ai vari organi 
politco-isttuzionali 
comunali

3.1.12 - EMERGENZt PROFUGHI 106 - tltamente PROGETTUtLE 3.1.12.1 - partecipazione 



UCRtINI
-> 7.4.4 - (PdM 2.7.4.8) Potenziare il 
progeto "tbitare Sociale"

strategico incontri intersetoriali
106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE 3.1.12.2 - atvazione rete
106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.1.12.3 - erogazione 
intervent socio-assistenziali

3.2 - Servizi socio-sanitari 
integrat (ex 212)

3.2.1 - INTERVENTI t FtVORE DI 
tNZItNI E DIStBILI
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.2.2 - RICOGNIZIONE SITUtZIONI IN 
CtRICO PER RETTE RICOVERO 
tNZItNI/DIStBILI
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.2.1 - mappatura di tute 
le situazioni in carico

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.2.2 - analisi e verifca di 
ciascuna situazione in carico

3.2.3 - OPERtTORE DI COMUNITÀ 
ZONt "TURtTI"
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.3.1 - individuazione 
target di intervento

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.3.2 - consegna e 
presentazione progeto ai 
diret interessat

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.3.3 - interviste 
telefoniche

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.3.4 - elaborazione 
questonari

3.2.4 - PROGETTO INVECCHItMENTO
tTTIVO 2021

104 - Notevole grado 
di difcoltà di PROGETTUtLE

3.2.4.1 - incontro con 
sogget partner



-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

raggiungimento
104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.4.2 - Presentazione 
progeto alla Regione Veneto

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.2.4.3 - realizzazione atvità
a seguito approvazione R.V.

3.2.5 - PNRR MISSIONE 5 
COMPONENTE 2 INCLUSIONE E 
COESIONE PROGETTO LINEt 1.1.2 
tUTONOMIt tNZItNI NON 
tUTOSUFFICIENTI PROGETTO LINEt 
1.2 PERCORSI DI tUTONOMIt PER 
PERSONE CON DIStBILITt'
-> 7.3.6 - (PdM 2.7.3.6) Progetare e 
implementare percorsi di 
mantenimento dell’autonomia delle 
persone fragili

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.2.5.1 - incontro con 
sogget interessat

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.2.5.2 - presentazione 
progeto

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.2.5.3 - monitoraggio 
progeto

3.3 - Social Housing 3.3.1 - SERVIZIO POLITICHE 
tBITtTIVE
-> 7.4.2 - (PdM 2.7.4.5) Riqualifcare 
e valorizzare il patrimonio di Edilizia 
Residenziale Pubblica

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.3.2 - PROGETTO tBITtRE SOCItLE
-> 7.4.4 - (PdM 2.7.4.8) Potenziare il 
progeto "tbitare Sociale"

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.3.2.1 - predisposizione 
proposta dell'abitare sociale 
con altre progetualità

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.3.2.2 - predisposizione 
nuovo capitolato

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 3.3.2.3 - espletamento gara e
afdamento servizio



3.3.3 - PNRR MISSIONE 5 
COMPONENTE 2 INCLUSIONE E 
COESIONE LINEt 1.3 HOUSING 
TEMPORtNEO E STtZIONI DI POSTt
-> 7.4.4 - (PdM 2.7.4.8) Potenziare il 
progeto "tbitare Sociale"

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.3.3.1 - partecipazione 
incontri propedeutci alla 
stesura dei proget

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.3.3.2 - partecipazione 
escuzione atvità

3.4 - Politche giovanili

3.4.1 - ripianifcazione piano 
politche giovanili
-> 7.1.1 - (PdM 2.7.1.2) Isttuire una 
cabina di regia sulle politche 
scolastche ed educatve

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.4.1.1 - promuovere e 
coordinare incontri con altri 
sogget

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.4.1.2 - afdamento servizio
(predisposizione capitolato e
at necessari)

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.4.1.3 - avvio atvità 
indicate nel progeto 
approvato dalla regione

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.4.1.4 - verifche in itnere 
delle progetualità avviate

3.4.2 - INTERVENTI DI PREVENZIONE 
DIStGIO GIOVtNILE E CENTRO 
GIOVtNI
-> 7.1.3 - (PdM 2.7.1.4.) Potenziare il 
supporto alle famiglie a scuola

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.5 - Inclusione lavoratva
3.6 - Istruzione e dirito 
allo studio (ex. 208 - 210 -
215)

3.6.1 - PUBBLICt ISTRUZIONE
-> 7.1.12 - (PdM 2.7.1.14) tumentare
l’utlizzo di prodot biologici e “a 
kmZERO” nella ristorazione scolastca

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.6.2 - 2021 ttvare mappatura su 
utlizzo contribut scolastci e 
individuare nuovi criteri con IC

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 3.6.2.1 - messa a punto e 
comunicazione alla giunta 
dei criteri



-> 7.1.6 - (PdM 2.7.1.7) Procedere 
nella revisione e rimodulazione delle 
modalità di fnanziamento alle scuole

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.2.2 - Predisposizione e 
adozione at

3.6.3 - tFFIDtMENTO GESTIONE 
MENSt SCOLtSTICt 
-> 7.1.12 - (PdM 2.7.1.14) tumentare
l’utlizzo di prodot biologici e “a 
kmZERO” nella ristorazione scolastca

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.3.1 - defnizione 
capitolato per la nuova gara 
d'appalto

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.3.2 - trasmissione at a 
cità metropolitana

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.3.3 - afdamento servizio
per gli anni scolastci 2023-
2024, 2024- 2025 e 2025-
2026.

3.6.4 - Iniziatve estve per minori
-> 7.1.5 - (PdM 2.7.1.6.) Favorire 
l’utlizzo degli isttut scolastci, negli 
orari extrascolastci e nel periodo 
estvo

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

3.6.5 - FtMILY tUDIT E COMUNE 
tMICO DELLt FtMIGLIt
-> 7.6.1 - (Nuovo) Progeto "Family 
tudit" e "Comune amico della 
famiglia"

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.5.1 - Monitoraggio 
dell'andamento del progeto 
Family audit per il 
raggiungimento delle azioni 
previste

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.5.2 - Predisposizione at 
per afdamento incarico 
accompagnamento nella 
defnizione e realizzazione 
del progeto Comune amico 
della famiglia

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

3.6.5.3 - approvazione 
progeto "Comune tmico 
della Famiglia"

3.6.6 - REGOLtMENTO MENSt 105 - Elevato grado di PROGETTUtLE 3.6.6.1 - studio modalità 



SCOLtSTICt
-> 7.1.12 - (PdM 2.7.1.14) tumentare
l’utlizzo di prodot biologici e “a 
kmZERO” nella ristorazione scolastca

difcoltà di 
raggiungimento erogazione servizio mensa
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.6.2 - predisposizione 
bozza regolamento mensa 
scolatca

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.6.3 - trasmissione bozza 
ai dirigent scolastci e alla 
giunta comunale

3.6.7 - SERVIZIO PRE E DOPO 
SCUOLt
-> 7.1.3 - (PdM 2.7.1.4.) Potenziare il 
supporto alle famiglie a scuola

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.7.1 - individuazione 
soggeto per la 
coprogetazione

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.7.2 - individuazione 
atvità da programmare in 
relazione anche all'esito del 
progeto Educare in comune

3.6.8 - PROGETTO TtTt StN DONÀ DI
PItVE
-> 7.1.3 - (PdM 2.7.1.4.) Potenziare il 
supporto alle famiglie a scuola

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.8.1 - isttuzione registro 
baby siter

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

3.6.8.2 - monitoraggio 
atvità di formazione, 
selezione e gestone registro

4 - Sviluppo Urbano, 
Economico e Culturale

4.1 - 401 - Pianifcazione 
urbanistca e territoriale

4.1.1 - GESTIONE DEI PItNI 
URBtNISTICI tTTUtTIVI 
-> 3.2.1 - (PdM 2.3.2.1) Struturare 
nuovi modelli abitatvi per le 
esigenze diversifcate della 
popolazione

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.1.2 - Variante al Piano degli 
Intervent n. 24 - tpprovazione
-> 3.1.7 - (PdM 2.3.1.4) Nell’ambito 
del sostegno alla residenzialità in 
centro, raforzare tut gli element di 

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.1.2.1 - tdozione ed 
approvazione del Rapporto 
tmbientale

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 4.1.2.2 - tpprovazione della 
Variante n. 24 al Piano degli 



vivibilità sostenibile ...

Intervent
106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.1.2.3 - tdeguamento 
cartografco e normatvo

4.2 - 403 - Sportello unico
edilizia

4.2.1 - Revisione dei procediment 
edilizi in adeguamento al PGRt 
approvato in data 04/02/2022
-> 3.1.7 - (PdM 2.3.1.4) Nell’ambito 
del sostegno alla residenzialità in 
centro, raforzare tut gli element di 
vivibilità sostenibile ...

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.2.1.1 - Formazione tecnica,
normatva e procedurale

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.2.1.2 - Predisposizione 
della modulistca con 
recepimento degli 
adempiment

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.2.1.3 - Predisposizione 
linee guida per i 
professionist esterni

4.2.2 - Rilascio e controllo at 
Sportello Unico Edilizia
-> 3.1.4 - (PdM 2.3.1.3) Promuovere 
e sostenere azioni di riqualifcazione 
delle aree urbane degradate

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.3 - SUtP - Sportello 
unico atvità produtve

4.3.1 - COMMERCIO
-> 2.1.13 - (PdM 2.2.1.12) Dare 
contnuità al progeto "Distreto 
Urbano del Commercio" per la 
valorizzazione del centro

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.3.3 - Individuazione della 
procedura più idonea per la 
valorizzazione degli spazi di "Porta 
Nuova"
-> 2.1.4 - (PdM 2.2.1.3) tvviare la 
"Cantna dei Talent" e la “Nuova 
Fiera di San Donà”

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.3.3.1 - Predisposizione 
dell'avviso di gara per 
dialogo compettvo

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 4.3.3.2 - Pubblicazione 
dell'avviso di gara del 
Dialogo Compettvo, 
ricezione delle 
manifestazioni di interesse e 
riunioni con i proponent



106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.3.3.3 - ttuazione della 
fase II: dialogo con le dite 
che hanno manifestato 
interesse, predisposizione 
del Capitolato fnale di gara e
indizione della gara fnale.

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.3.3.4 - Predisposizione 
della documentazione di 
gara

4.3.4 - Studio di fatbilità di un piano
di insediamento degli esercizi 
pubblici
-> 2.1.13 - (PdM 2.2.1.12) Dare 
contnuità al progeto "Distreto 
Urbano del Commercio" per la 
valorizzazione del centro

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.3.4.1 - Defnizioni 
collaborazioni esterne

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.3.4.2 - tnalisi stato di fato 
e individuazione area di 
piano

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.3.4.3 - Redazione studio di 
fatbilità

4.4 - Sportello Unico 
Event
4.5 - 900 - I.C.T. 
(Tecnologie della 
informazione e 
comunicazione)

4.5.1 - RETE E SERVER
-> 4.3.1 - (NUOVO) Implementare la 
sicurezza informatca delle procedure

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.5.2 - HELPDESK
-> 4.3.1 - (NUOVO) Implementare la 
sicurezza informatca delle procedure

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.5.3 - Realizzazione del progeto di 
dismissione dei server di 
archiviazione dei dat e migrazione in
cloud
-> 4.3.2 - (NUOVO) Implementare la 
sicurezza informatca utlizzando il 

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.5.3.1 - Defnizione delle 
collaborazioni esterne 
necessarie per la defnizione 
del progeto

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 4.5.3.2 - Valutazione delle 
possibili collaborazioni e 



cloud

convenzioni con la Regione 
Veneto e la Cità 
Metropolitana di Venezia

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.5.3.3 - Defnizione stato di 
fato dell'Ente

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.5.3.4 - Redazione del 
progeto

4.6 - 606 - Sviluppo 
culturale

4.6.1 - UTENTI, tTTIVITt' 
PROMOZIONE DELLt LETTURt E 
TRtTTtMENTO MtTERItLE 
BIBLIOGRtFICO
-> 6.2.1 - (NUOVO) Rendere i Musei 
Civici Sandonatesi e la Biblioteca 
Civica-Casa del Bambino luoghi 
innovatvi di apprendimento e di 
incontro per bambini e famiglie e per
i giovani

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.6.2 - tTTIVITÀ DIDtTTICt, SERVIZI 
MUSEtLI, PROMOZIONE E GESTIONE
PtTRIMONIO LIBRtRIO E 
tRCHIVISTICO
-> 6.2.1 - (NUOVO) Rendere i Musei 
Civici Sandonatesi e la Biblioteca 
Civica-Casa del Bambino luoghi 
innovatvi di apprendimento e di 
incontro per bambini e famiglie e per
i giovani

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

4.6.3 - SPtZI ESPOSITIVI E tTTIVITt' 
CULTURtLI
-> 6.2.2 - (PdM 2.6.2.1/11) Rendere 
l'tuditorium e il Centro Culturale 
uno spazio performante per le 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

STRUTTURtLE



iniziatve

4.6.4 - PtTTO PER Lt LETTURt
-> 6.1.9 - (PdM 2.6.1.9/12/2.6.2.8) 
Valorizzare il rapporto tra giovani, 
cultura e creatvità, rendendoli 
protagonist nella cità

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.4.1 - INCONTRI 
PERIODICI CON tDERENTI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.4.2 - NOTIZItRIO 
DIGITtLE

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.4.3 - tDESIONE 
INIZItTIVE DI PROMOZIONE 
DEL LIBRO E DELLt LETTURt

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.4.4 - REPERIMENTO 
CONTRIBUTI

4.6.5 - tQUtE - ECOMUSEO DELLt 
VENEZIt ORIENTtLE 
-> 6.2.4 - (PdM 2.6.2.3/4) Rendere il 
Museo della Bonifca centro di un 
museo difuso

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.5.1 - tFFIDtMENTI 
SERVIZI PER SEGRETERIt 
tMMINISTRtTIVt E 
REtLIZZtZIONE SITO

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.5.2 - INCONTRI 
COMITtTO DEI COMUNI E 
PROGRtMMtZIONE 
tTTIVITÀ

4.6.6 - PREMIO LETTERtRIO "PER 
FIUMI E BONIFICHE DEL MONDO"
-> 6.1.10 - (PdM 2.6.1.7/8/14) 
Caraterizzare l'oferta di iniziatve a 
San Donà di Piave nel corso dell'anno

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.6.1 - REGOLtMENTO, 
GIURIE, COMUNICtZIONE

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

4.6.6.2 - tTTIVITt' DI 
SEGRETERIt, 
PREDISPOSIZIONE 
CtLENtDRIO INCONTRI CON 
GIURIE, tFFIDtMENTI 
SERVIZI

105 - Elevato grado di
difcoltà di 

PROGETTUtLE 4.6.6.3 - CERIMONIt 
PREMItZIONE



raggiungimento
4.6.7 - CENTENtRIO CONGRESSO 
REGIONtLE DELLE BONIFICHE 
-> 6.1.9 - (PdM 2.6.1.9/12/2.6.2.8) 
Valorizzare il rapporto tra giovani, 
cultura e creatvità, rendendoli 
protagonist nella cità

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.6.7.1 - PROGRtMMtZIONE
EVENTI E CtLENDtRIO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

4.6.7.2 - REtLIZZtZIONE 
INIZItTIVE

5 - Patrimonio, 
Protezione Civile, 
Infrastruture e Ret 
tecnologiche

5.1 - VItBILITÀ E 
MOBILITÀ URBtNt

5.1.1 - MtNUTENZIONE ORDINtRIt 
STRtDE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.1.2 - PERCORSI ECOSOSTENIBILI – 
UFFICIO BICI
-> 5.1.2 - (PdM 2.5.1.2) Potenziare i 
percorsi della ciclabilità, sviluppando 
anche quella sovracomunale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.2.1 - Mappatura percorsi 
ciclo-pedonali esistent

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.2.2 - ttvità di 
promozione dei percorsi 
ciclo-pedonali

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.2.3 - Seguire atvità 
relatve all'adesione a 
"Comuni Ciclabili"

5.1.3 - Revisione del Piano urbano 
del trafco - P.G.T.U.
-> 5.1.1 - (PdM 2.5.1.1) Sviluppare un
“Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile” che riveda in senso più 
ampio il “Piano Urbano del Trafco”

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.1 - tFFIDtMENTI PER 
PROCEDURt REGIONtLE VtS

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.2 - PRESENTtZIONE 
ELtBORtTI t REGIONE 
VENETO

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.3 - PROCEDURt 
PtRERE tSSOGGETTtBILITt' 
IN REGIONE DEL VENETO

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.4 - SECONDt FtSE 
PROCEDURt REGIONtLE 
CON PtRTECIPtZIONE 
PUBBLICO



104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.5 - PREDISPOSIZIONE 
DELIBERtZIONE DI 
tDOZIONE PItNO PER tVVIO
PROCEDURt REGIONtLE

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.6 - PROCEDURt 
REGIONtLE VtS

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.3.7 - PREDISPOSIZIONE 
PROPOSTt DELIBERtZIONE 
DI tPPROVtZIONE IN 
CONSIGLIO COMUNtLE

5.1.4 - tvvio nuova linea Pedibus per
l'anno scolastco 2022/2023
-> 4.1.2 - (PdM 2.4.6) Potenziare il 
progeto “Pedibus” e favorire la 
sicurezza nelle zone degli isttut 
scolastci

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.4.1 - raccolta questonari 
per valutare l'avviare di una 
nuova linea Pedibus

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.4.2 - Quantfcazione 
opere per avvio nuovo 
percorso pedibus e 
predisposizione materiale 
informatvo

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.4.3 - realizzazione opere 
per avvio nuova linea 
pedibus in base ai cost e al 
reperimento dei 
fnanziament

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.4.4 - Inserimento dat nel
sito internet ambiente

5.1.5 - PROGETTtZIONE VItBILITt' 
PORTt NORD
-> 2.2.2 - (PdM 2.2.2.5) Defnire i 
collegament viari e ciclopedonali tra 
i poli maggiormente frequentat della

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 5.1.5.1 - SERVIZIO DI 
PROGETTtZIONE DEFINITIVt 
ED ESECUTIVt DELLt 
VItBILITt' DI tCCESSO tLLt 
PORTt NORD - 



cità

tFFIDtMENTO DEL SERVIZIO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.1.5.2 - SERVIZIO DI 
PROGETTtZIONE DEFINITIVt 
ED ESECUTIVt DELLt 
VItBILITt' DI tCCESSO tLLt 
PORTt NORD - ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO 
-PRESENTtZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.1.5.3 - SERVIZIO DI 
PROGETTtZIONE DEFINITIVt 
ED ESECUTIVt DELLt 
VItBILITt' DI tCCESSO tLLt 
PORTt NORD - ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO - 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO E VtRItNTE 
URBtNISTICt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.1.5.4 - SERVIZIO DI 
PROGETTtZIONE DEFINITIVt 
ED ESECUTIVt DELLt 
VItBILITt' DI tCCESSO tLLt 
PORTt NORD - ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO - 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
ESECUTIVO

5.1.6 - MtNUTENZIONE 
STRtORDINtRIt E tBBtTTIMENTO 
BtRRIERE tRCHITETTONICHE DI 
tLCUNI TRtTTI DI MtRCItPIEDI IN 
VIt JESOLO - CONTRIBUTO DEL 
MINISTERO DELL'INTERNO DI CUI tL 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.6.1 - Progetazione 
esecutva dell'opera con 
personale interno dell'ente

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.1.6.2 - Procedura di 
afdamento dei lavori



DECRETO DEL 14/01/2022
-> 4.1.1 - (PdM 2.4.4) Completare la 
messa in sicurezza di strade, piste 
ciclabili e marciapiedi

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.6.3 - Esecuzione delle 
opere

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.1.6.4 - Rendicontazione e 
monitoraggio

5.1.7 - tFFIDtMENTO DIREZIONE 
LtVORI E COORDINtMENTO PER Lt 
SICUREZZt PER L'tDEGUtMENTO 
DELLt VItBILITÀ DI tCCESSO tLLt 
PORTt NORD
-> 2.2.9 - (PdM 2.2.2.3) Riqualifcare 
le vie di accesso, rendendole porte di
ingresso alla Cità 

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.1.7.1 - tPPROVtZIONE 
DETERMINtZIONE t 
CONTRtTTtRE E tTTIVITt' 
PROPEDEUTICHE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE 5.1.7.2 - GtRt SUt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.1.7.3 - DETERMINtZIONE 
DI PRESt D'tTTO 
tFFIDtMENTO E 
SOTTOSCRIZIONE 
DISCIPLINtRE 
CONTRtTTUtLE

5.2 - GESTIONE E 
MtNUTENZIONE 
PtTRIMONIO E DEMtNIO 5.2.1 - VERDE PUBBLICO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.2.2 - PROGETTtZIONE INTERVENTI 
DI RIFORESTtZIONE URBtNt
-> 5.2.1 - (PdM 2.5.2.1) Creare “La 
cità dei Parchi” aumentando le 
superfci a parco

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.2.2.1 - Individuazione aree 
da boscare

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.2.2.2 - Protocollo d'Intesa 
con Comune di Concordia 
Sagitaria

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.2.2.3 - Progetazione 
defnitva e presentazione 
progeto a Cità 
Metropolitana

105 - Elevato grado di PROGETTUtLE 5.2.2.4 - (in caso di 



difcoltà di 
raggiungimento

fnanziamento progeto) 
Progetazione esecutva per 
realizzazione intervento.

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.2.2.5 - Firma contrato e 
avvio lavori entro la data 
prevista dal contributo e 
relatva proroga

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.2.2.6 - Realizzazione boschi
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.2.2.7 - ttvità di 
rendicontazione opere

5.2.3 - tCQUISIZIONE tL 
PtTRIMONIO COMUNtLE 
INDISPONBILE DI BENI CONFISCtTI 
tLLt CRIMINtLITÀ
-> 7.4.4 - (PdM 2.7.4.8) Potenziare il 
progeto "tbitare Sociale"

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.2.3.1 - TRtSCRIZIONE 
PRESSO Lt CONSERVtTORIt 
DEL REGISTRO DI VENEZIt 
DEI BENI TRtSFERITI CON 
DECRETO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.2.3.2 - tVVIO PROCEDURE 
DI SFRtTTO NEGLI IMMOBILI
OCCUPtTI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.2.3.3 - VERIFICt STtTO DEI 
LUOGHI E QUtNTIFICtZIONE
SPESE PER RENDERLI 
UTILIZZtBILI IN BtSE tLLE 
FINtLITÀ DICHItRtTE IN 
SEDE DI CtNDIDtTURt

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 5.2.3.4 - VERIFICt CON GLI 
tMMINISTRtTORI 
CONDOMINItLI (7 
CONDOMINI) DELLE SPESE 
Dt PREVEDERE t BILtNCIO E



CtLENDtRIZZtZIONE DELLE 
tSSEMBLEE t CUI 
PtRTECIPtRE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.2.3.5 - VERIFICt PRESSO 
UFFICIO EDILIZIt PRIVtTt 
RELtTIVt tLLt CONFORMITÀ
EDILIZIt DEI BENI RICEVUTI E
tVVIO PRtTICHE PER 
StNtRE OVE POSSIBILE O 
STIMt COSTI DI RIPRISTINO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.2.3.6 - REPERIMENTO 
CERTIFICtZIONI IMPItNTI E 
VERIFICt DEGLI STESSI DOVE
MtNCtNTI

5.3 - EDILIZIt PUBBLICt 5.3.1 - PNRR ERP BtNDO REGIONE 
VENETO: PItNO REGIONtLE DEGLI 
INTERVENTI DI RIQUtLIFICtZIONE 
EDILIZIt RESIDENZItLE PUBBLICt 
tMMESSI tL FINtNZItMENTO tI 
SENSI DELL’tRTICOLO 1, COMMt 2 
LETTERt C PUNTO 1 (FONDO 
COMPLEMENTtRE tL PItNO 
NtZIONtLE DI RIPRESt E RESILIENZt
– SICURO VERDE E SOCItLE DEL 
DECRETO LEGGE 6.06.2021, N. 59, 
CONVERTITO CON MODIFICtZIONI 
DtLLt LEGGE 1.07.2021, N. 101). 
D.G.R. N. 1885 DEL 19.12.2021
-> 7.4.2 - (PdM 2.7.4.5) Riqualifcare 
e valorizzare il patrimonio di Edilizia 
Residenziale Pubblica

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.1 - tFFIDtMENTO Dt 
PtRTE DELLE STtZIONI 
tPPtLTtNTI DELLt 
PROGETTtZIONE DEGLI 
INTERVENTI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.2 - PROGETTtZIONE 
DEFINITIVt, tPPROVtZIONE 
E PROGETTtZIONE 
ESECUTIVt DEGLI 
INTERVENTI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.3 - tPPROVtZIONE 
DELLt PROGETTtZIONE 
FINtLE ED ESECUTIVt Dt 
PtRTE DELLE STtZIONI 
tPPtLTtNTI

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 5.3.1.4 - PUBBLICtZIONE Dt 
PtRTE DELLE STtZIONI 
tPPtLTtNTI DEI BtNDI DI 



GtRt PER Lt REtLIZZtZIONE
DELL’OPERt/ESECUZIONE 
DEI LtVORI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.5 - tGGIUDICtZIONE 
DEI CONTRtTTI Dt PtRTE 
DELLE STtZIONI tPPtLTtNTI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.6 - CONSEGNt/tVVIO 
LtVORI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.3.1.7 - REtLIZZtZIONE DI 
tLMENO IL 50% DEI LtVORI

5.4 - SPORT E tTTIVITÀ 
RICREtTIVE 5.4.1 - ORGtNIZZtZIONE 

MtNIFESTtZIONI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.4.3 - Gara per tennis club
-> 2.3.2 - (PdM 2.2.3.2) Progetare e 
realizzare le nuove struture sportve 
atraverso percorsi di Partenariato 
Pubblico-Privato

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.1 - INCtRICO E 
PROGETTtZIONE IN BtSE 
tLLE RISORSE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.2 - PROGETTtZIONE 
PER tPPtLTO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.3 - TRtSMISSIONE tTTI
CITTÀ METROPOLITtNt DI 
VENEZIt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.4 - PROCEDURt DI 
GtRt PRESSO SUt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.5 - SOTTOSCRIZIONE 
CONCESSIONE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.4.3.6 - PRESENTtZIONE 
PROGETTO ESECUTIVO

5.4.4 - EVENTO SPORT IN PItZZt
-> 2.3.3 - (PdM 2.2.3.3) Sostenere la 
promozione dell’atvità sportva nel 
suo ruolo sociale, per tute le età e 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.4.4.1 - ORGtNIZZtZIONE 
EVENTO CON 
COINVOLGIMENTO SOCIETÀ 
SPORTIVE



condizioni

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.4.4.2 - RICERCt SPONSOR
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.4.4.3 - VERIFICt NECESSITÀ
E QUtNTIFICtZIONE SPESE

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.4.4.4 - ORGtNIZZtZIONE 
CtLENDtRIO tTTIVITÀ

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.4.4.5 - tFFIDtMENTI 
SERVIZI E FORNITURE VtRI 
IN FUNZIONE DELLE RISORSE
tSSEGNtTE

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.4.4.6 - GESTIONE EVENTO

5.5 - PROGRtMMtZIONE
E GESTIONE OPERE 
PUBBLICHE 5.5.1 - VItBILITÀ

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.5.2 - Cantna dei talent - 
Riqualifcazione urbana aree 
limitrofe FFSS progeto RE.MO.VE 
Bando periferie
-> 2.1.4 - (PdM 2.2.1.3) tvviare la 
"Cantna dei Talent" e la “Nuova 
Fiera di San Donà”

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.2.1 - tCQUISIZIONE 
tFFIDtMENTI SUt E 
CONTRtTTO DL E LtVORI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.5.2.2 - INIZIO LtVORI
104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.2.3 - ESECUZIONE LtVORI
sal 1

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.5.2.4 - ESECUZIONE LtVORI
tNNO 2021 - CONTROLLO 
tTTUtZIONE 
CRONOPROGRtMMt - 



GESTIONE tMMINISTRtTIVt 
SUBtPPtLTI, StL, 
RENDICONTtZIONI (N. 2 
NELL'tNNO)

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.2.5 - ESECUZIONE LtVORI
tNNO 2022 - CONTROLLO 
tTTUtZIONE 
CRONOPROGRtMMt - 
GESTIONE tMMINISTRtTIVt 
SUBtPPtLTI, StL, 
RENDICONTtZIONI (N. 2 
NELL'tNNO)

5.5.3 - PROGETTO tMICt-E - 
PROGRtMMt ELENt - 
SOTTOSCRIZIONE CONTRtTTO E 
tFFIDtMENTO D.L. E COLLtUDI PER 
RIQUtLIFICtZIONE ILLUMINtZIONE 
PUBBLICt
-> 3.1.9 - (PdM 2.3.1.9) Completare 
l’ammodernamento 
dell’illuminazione pubblica stradale 
con tecnologia LED

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.3.1 - PtRTECIPtZIONE 
CON CITTt' 
METROPOLITtNt 
PRESENTtZIONE ESCO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.3.2 - COLLtBORtZIONE E
COORDINtMENTO CON 
CITTt' METROPOLITtNt DI 
VENEZIt PER tPPLICtZIONE 
DEL CONTRtTTO QUtDRO 
tL COMUNE DI StN DONt' 
DI PItVE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.3.3 - PREDISPOSIZIONE 
tTTI PER SOTTOSCRIZIONE 
CONTRtTTO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.3.4 - tFFIDtMENTO 
DIREZIONE LtVORI, C.S.E. E 
COLLtUDI IN CORSO 
D'OPERt

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 5.5.3.5 - SOTTOSCRIZIONE 
CONTRtTTO DOPO PRESt 



D'tTTO DELLE MODIFICHE 
SOCIETtRIE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.3.6 - tPPROVtZIONE 
PROGETTO DEFINITIVO - 
ESECUTIVO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE 5.5.3.7 - CONSEGNt LtVORI

5.5.4 - PtRTECIPtZIONE t BtNDI 
PNRR 
-> 1.8.1 - Intercetazione del bandi 
PNRR fnalizzat ad incrementare e 
valorizzare il patrimonio dell'ente

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.4.1 - PtRTECIPtZIONE t 
INDtGINE ESPLORtTIVt 
REGIONE VENETO PER 
RIGENERtZIONE URBtNt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.4.2 - PtRTECIPtZIONE t 
DECRETO MITE SU RtCCOLTt
DIFFERENZItTt TRtMITE 
CONSIGLIO DI BtCINO 
VENEZIt tMBIENTE - 
tMPLItMENTO 
DELL'ECOCENTRO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.4.3 - PRESENTtZIONE 
RICHIESTt FINtNZItMENTO 
RIQUtLIFICtZIONE tREE 
ESTERNE DEDICtTE tLLO 
SPORT DI SCUOLE

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.4.4 - PtRTECIPtZIONE t 
BtNDO PER 
PROGETTtZIONE DEFINITIVt 
ESECUTIVt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.4.5 - RICHIESTt 
FINtNZItMENTI PER MESSt 
IN SICUREZZt EDIFICI 
DECRETO 08/01/2021

106 - tltamente PROGETTUtLE 5.5.4.6 - RICHIESTt 



strategico

FINtNZItMENTO PItNI 
INTEGRtTI 
COORDINtMENTO CITTt' 
METROPOLITtNt

5.5.5 - CtNTINt DEI TtLENTI- 
PROGETTtZIONE E ESECUZIONE 
INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLt 
COPERTURt TRt I DUE CORPI DI 
FtBBRICt 
-> 2.1.4 - (PdM 2.2.1.3) tvviare la 
"Cantna dei Talent" e la “Nuova 
Fiera di San Donà”

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.5.1 - PROCEDURt 
tFFIDtMENTO 
PROGETTtZIONE 
DEFINITIVt-ESECUTIVt

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.5.2 - tPPROVtZIONE 
PROGETTO E tVVIO GtRt 
PER tFFIDtMENTO LtVORI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.5.3 - tGGIUDICtZIONE 
LtVORI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.5.5.4 - ESECUZIONE LtVORI

5.5.6 - PEDONtLIZZtZIONE CORSO 
SILVIO TRENTIN STRtLCIO PItZZETTt
TREVIStN VIt DEL CtMPtNILE 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO ED ESECUTIVO
-> 2.2.9 - (PdM 2.2.2.3) Riqualifcare 
le vie di accesso, rendendole porte di
ingresso alla Cità 

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.6.1 - GESTIONE 
CONFERENZt SERVIZI CON 
ENTI INTERESStTI PER 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.6.2 - VERIFICt E 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.5.6.3 - VtLIDtZIONE E 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
ESECUTIVO

5.5.7 - tPPROVtZIONE ECONOMICt 
PROGETTO ESECUTIVO E 
REtLIZZtZIONE INTERVENTI DI 
MESSt IN SICUREZZt, tI SENSI 

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.5.7.1 - PREDISPOSIZIONE 
tPPROVtZIONE PROGETTO 
ESECUTIVO IN LINEt 
ECONOMICt



DELL'tRT. 1, COMMI DtL 59 tL 61, L.
160/2019 C.D. LEGGE DI BILtNCIO, 
PRESSO Lt SCUOLt D’INFtNZIt 
“GItNNI RODtRI’”
-> 7.1.8 - (PdM 2.7.1.9) Proseguire il 
piano di manutenzione ordinaria e 
straordinaria nelle scuole

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.7.2 - DETERMINtZIONE t
CONTRtTTtRE PER 
tFFIDtMENTO LtVORI

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.7.3 - GtRt PER 
tFFIDtMENTO LtVORI

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.7.4 - PRESt D'tTTO 
tFFIDtMENTO E STIPULt 
CONTRtTTO

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.5.7.5 - ESECUZIONE LtVORI
105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.7.6 - tPPROVtZIONE 
CERTIFICtTO REGOLtRE 
ESECUZIONE

5.5.8 - PROGETTtZIONE E GtRt 
tFFIDtMENTO PER COSTRUZIONE 
NUOVI LOCULI NEL CIMITERO DEL 
CtPOLUOGO
-> 1.8.2 - Riqualifcazione dei cimiteri
comunali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.8.1 - tFFIDtMENTO 
PROGETTtZIONE E 
DIREZIONE LtVORI

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.8.2 - tPPROVtZIONE IN 
GIUNTt MUNICIPtLE 
PROGETT0 DEFINITIVO

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.8.3 - PROGETTtZIONE 
ESECUTIVt - tPPROVtZIONE 
IN GM

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.8.4 - DETERMINtZIONE t
CONTRtTTtRE

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 5.5.8.5 - GtRt SUt
105 - Elevato grado di PROGETTUtLE 5.5.8.6 - PRESt D'tTTO 



difcoltà di 
raggiungimento

tGGIUDICtZIONE E STIPULt 
CONTRtTTO

5.5.9 - PISTt CICLtBILE SUL CtNtLE 
PIVERtN
-> 5.1.2 - (PdM 2.5.1.2) Potenziare i 
percorsi della ciclabilità, sviluppando 
anche quella sovracomunale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.1 - CONVENZIONE CON
Lt REGIONE VENETO

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.2 - convenzione con 
BIM cofnanziamento opera

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.3 - tfdamento 
progetazione, direzione 
lavori e cooridnamento 
sicurezza

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.4 - tapprovazione 
progeto fatbilità con piano 
partcellare espropri, avvio 
procediment per 
espropriazioni, variante 
urbanistca, individuazione 
ent per acquisizione pareri 
(soprintendenza, 
archeologica ecc),

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.5 - tPPROVtZIONE 
PROGETTtZIONE 
DEFINITIVO-ESECUTIVt / 
VtRItNTE PREVIt 
tCQUISIZIONE PtRERI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.9.6 - GtRt PER 
ESECUZIONE LtVORI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.5.9.7 - ESECUZIONE LtVORI
E RENDICONTtZIONE



5.5.10 - controlli statci scuole
-> 7.1.8 - (PdM 2.7.1.9) Proseguire il 
piano di manutenzione ordinaria e 
straordinaria nelle scuole

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.10.1 - tFFIDtMENTO t 
PROFESSIONISTI

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.5.10.2 - controllo 
esecuzione servizio e 
acquisizione elaborat dai 
professionist

5.6 - TUTELt E IGIENE 
tMBIENTtLE

5.6.1 - SERVIZI LEGtTI tLL'tMBIENTE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.6.2 - Proposta di ppp mediante 
fnanza di progeto per afdamento 
di servizio energia degli edifci 
comunali con intervento di 
riqualifcazione energetca e 
funzionale degli impiant
-> 5.3.1 - (PdM 2.5.3.1) Riqualifcare 
gli immobili del Comune in chiave di 
sicurezza abitatva, antsismica e di 
risparmio energetco

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.1 - tPPROVtZIONE 
PROGETTO DI FtTTIBILITt' 
TECNICO ECONOMICt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.2 - DETERMINtZIONE t
CONTRtRRE CON 
INDICtZIONE DEI CRITERI DI 
tFFIDtMENTO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.3 - TRtSMISSIONE tTTI
CITTt' METROPOLITtNt DI 
VENEZIt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.4 - tVVIO PROCEDURE 
E GtRt SUt

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.5 - PRESt D'tTTO 
tGGIUDICtZIONE E 
CONTRtTTO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.6 - tFFIDtMENTO 
INCtRICHI PROFESSIONtLI 
DIREZIONE LtVORI E 
SICUREZZt

106 - tltamente 
strategico

PROGETTUtLE 5.6.2.7 - PRESt D'tTTO 
MODIFICHE SOCIETtRIE



106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.8 - tPPROVtZIONE 
PROGETTO ESECUTIVO

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.9 - tPPROVtZIONE 
SUBtPPtLTI

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.2.10 - INIZIO LtVORI DI 
EFFICIENTtMENTO

5.6.3 - Revisione e aggiornamento 
del Regolamento per gli scarichi 
fognari non recapitant in pubblica 
fognatura
-> 1.4.1 - (PdM 2.1.7) Rilevazione 
delle infrastruture pubbliche nel 
sotosuolo (fognature, acquedoto 
….).

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.6.3.1 - predisposizione del 
testo aggiornato da 
presentare in consiglio 
comunale

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.6.3.2 - predisposizione del 
testo di deliberazione per la 
presentazione in 
commissione consiliare.

5.6.4 - IMPOSTtZIONE SITO 
tMBIENTE
-> 1.3.2 - (PdM 2.1.3/4/11/12) 
Migliorare la fruizione dei servizi 
atraverso strument digitali

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.4.1 - Progetazione e 
struturazione sito internet

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.4.2 - Predisposizione 
contenut da inserire nel sito 
internet

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

5.6.4.3 - Inserimento 
contenut nel sito internet

5.7 - PROTEZIONE CIVILE

5.7.1 - PROTEZIONE CIVILE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

5.7.2 - Supporto per emergenza 
profughi Ucraini

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.2.1 - SUPPORTO 
LOGISTICO tI VtRI SOGGETTI
COINVOLTI

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 5.7.2.2 - COORDINtMENTO 
PROTEZIONE CIVILE CON 
RELtTIVt 
tPERTURt/CHIUSURt COC



105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.2.3 - tLLESTIMENTO 
tLLOGGI DI PRIMt 
tCCOGLIENZt

5.7.3 - RIELtBORtZIONE PItNO DI 
PROTEZIONE CIVILE
-> 3.1.5 - (PdM 2.3.1.6) tgevolare il 
mantenimento in cità dei servizi 
sovracomunali

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.3.1 - RICHIESTt 
PREVENTIVO PER 
QUtNTIFICtZIONE COSTI E 
RICHIESTt STtNZItMENTO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.3.2 - tFFIDtMENTO 
REVISIONE E 
PRESENTtZIONE DEL PItNO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.3.3 - ISTRUTTORIt E 
PREDISPOSIZIONE DELLt 
DELIBERtZIONE PER 
L'tPPROVtZIONE DELLt 
REVISIONE

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.3.4 - tPPROVtZIONE DEL
PItNO IN CONSIGLIO 
COMUNtLE

5.7.4 - MODIFICt DEL 
REGOLtMENTO DI PROTEZIONE 
CIVILE
-> 3.1.5 - (PdM 2.3.1.6) tgevolare il 
mantenimento in cità dei servizi 
sovracomunali

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.4.1 - PREDISPOSIZIONE 
MODIFICHE tL PItNO

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.4.2 - PREDISPOSIZIONE 
DELIBERtZIONE DI 
CONSIGLIO

5.7.5 - MODIFICt DELLO STtTUTO 
GRUPPO OPERtTIVO COMUNtLE 
VOLONTtRI DI PROTEZIONE CIVILE
-> 3.1.5 - (PdM 2.3.1.6) tgevolare il 
mantenimento in cità dei servizi 
sovracomunali

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.5.1 - ELtBORtZIONE 
MODIFICHE tLLO STtTUTO

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.7.5.2 - PREDISPOSIZIONE 
DELIBERtZIONE DI 
CONSIGLIO

5.8 - RETI E SISTEMI 
INFRtSTRUTTURtLI

5.8.1 - Gestone autorizzazioni e 
coordinamento lavori per 

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 

PROGETTUtLE 5.8.1.1 - RILtSCIO 
SETTIMtNtLE 



completamento progeto "Open 
Fiber" e TIM
-> 1.3.7 - (PdM 2.1.4/11/12) 
Incrementare la crescita digitale della
Cità

raggiungimento
tUTORIZZtZIONI PER tREt 
OGGETTO DELL'INTERVENTO

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.8.1.2 - INCONTRI DI 
MONITORtGGIO CON 
SOCIETt' OPERtNTI

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

5.8.1.3 - INSERIMENTO NEL 
SITO PItNTINt tREE 
COPERTE DtL SERVIZIO

6 - Staf

6.1 - Staf del Segretario 
Generale

6.1.1 - Gestone ufcio di staf del 
Segretario

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

6.1.2 - Predisposizione e 
approvazione di un Regolamento sul 
lavoro agile
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.1.2.1 - Studio della 
normatva presente in 
materia

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.1.2.2 - Predisposizione di 
una bozza di Regolamento, 
da sotoporre agli altri ufci 
e alle organizzazioni sindacali

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.1.2.3 - tdozione del 
Regolamento da parte della 
Giunta Comunale

6.1.3 - Redazione del P.I.t.O. (Piano 
Integrato di ttvità e 
Organizzazione)
-> 1.3.4 - (PdM 2.1.4) tumentare il 
livello di trasparenza ed accessibilità 
dell'azione amministratva

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

6.1.3.1 - Predisposizione 
della proposta di Piano da 
sotoporre alla Giunta

106 - tltamente 
strategico PROGETTUtLE

6.1.3.2 - tpprovazione del 
Piano da parte della Giunta

6.2 - Staf del Sindaco
6.2.1 - Gestone segreteria del 
Sindaco e degli tssessori

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

6.2.2 - Gestone Ufcio 
Comunicazione isttuzionale e 

103 - Buon grado di 
difcoltà di STRUTTURtLE



rapport con i media raggiungimento
6.2.3 - Progeto "Sviluppo e 
innovazione area comunicazione"
-> 1.5.1 - (PdM 2.1.13) Potenziare lo 
staf dedicato all’URP (Ufcio 
Relazioni con il Pubblico) e alla 
comunicazione

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.3.1 - Contnuazione 
sviluppo del progeto di 
comunicazione previsto dal 
bando e dei vari obietvi in 
esso contenut

6.2.4 - ttvità amministratve e 
operatve legate all'epidemia da 
Covid 19 
-> 4.4.1 - (NUOVO) Gestone della 
comunicazione con i citadini 
durante la pandemia 

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.4.1 - Organizzazione del 
servizio

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.4.2 - Contato delle 
persone contagiate con invio
di informazioni utli

6.2.5 - Predisposizione e 
approvazione regolamento per uso 
dei social isttuzionali
-> 1.3.6 - (NUOVO) Incentvare la 
comunicazione con i citadini 
coinvolgendo gli student delle 
scuole superiori

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.5.1 - Elaborazione bozza 
di regolamento

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.5.2 - Presentazione della 
bozza alla Giunta e 
recepimento di eventuali 
osservazioni, richieste di 
modifche e integrazioni

6.2.6 - tfdamento servizio di 
elaborazione grafca
-> 1.5.1 - (PdM 2.1.13) Potenziare lo 
staf dedicato all’URP (Ufcio 
Relazioni con il Pubblico) e alla 
comunicazione

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE 6.2.6.1 - Richiesta preventvo
103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.6.2 - Esame 
documentazione 
predisposizione at

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.6.3 - tfdamento del 
servizio

6.2.7 - Predisposizione e 
approvazione regolamento 

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 

PROGETTUtLE 6.2.7.1 - Elaborazione bozza 
regolamento



cerimoniale
-> 6.1.10 - (PdM 2.6.1.7/8/14) 
Caraterizzare l'oferta di iniziatve a 
San Donà di Piave nel corso dell'anno

raggiungimento

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.2.7.2 - Presentazione della 
bozza alla Giunta e 
recepimento di eventuali 
osservazioni, richieste di 
modifche e integrazioni

6.3 - Polizia Locale
6.3.1 - tTTIVITÀ SEZIONE 
tMMINISTRtTIVt

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento STRUTTURtLE

6.3.4 - Implementazione del sistema 
di videosorveglianza atraverso 
l'installazione di nuove e più 
moderne telecamere nel centro 
citadino (Piazza Trevisan, Corso 
Trentn, Via tncilloto, Piazza 
Indipendenza, Viale Libertà retro 
Municipio) e, in caso di esito 
favorevole del bando ministeriale, 
nelle frazioni citadine (Chiesanuova, 
Citanova, Fiorentna, Fossà, 
Grassaga, Isiata, Palazzeto, Santa 
Maria di Piave)
-> 4.2.2 - (PdM 2.4.2) Potenziamento 
dei sistemi di videosorveglianza - 
Installazione di nuove telecamere di 
videosorveglianza e di varchi letura 
targhe.

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.4.1 - tcquisizione ttoli 
(nulla osta ent proprietari 
strada)

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.4.2 - Predisposizione e 
atuazione gara d'appalto

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.4.3 - tggiudicazione, 
stpulazione contrato, 
esecuzione con allestmento 
cantere, 
approvvigionamento 
materiale, posa in opera 
sistemi di ripresa e di 
trasmissione, dismissione del
cantere, prove di 
funzionamento e collaudi 
nuovi impiant, formazione 
del personale

105 - Elevato grado di
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.4.4 - ttvità di 
rendicontazione

6.3.5 - Predisposizione bando 
regionale 2022 avente ad oggeto 

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 

PROGETTUtLE 6.3.5.1 - Individuazione con 
le amministrazioni comunali 



l'implementazione di nuovi varchi di 
letura targhe
-> 4.2.2 - (PdM 2.4.2) Potenziamento 
dei sistemi di videosorveglianza - 
Installazione di nuove telecamere di 
videosorveglianza e di varchi letura 
targhe.

raggiungimento

e responsabili dell'trma dei 
Carabinieri present sul 
territorio dei sit oggeto di 
installazione delle 
telecamere

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.5.2 - Delibera di Giunta 
comunale di approvazione 
della partecipazione al 
bando regionale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.5.3 - Predisposizione di 
tut gli at necessari per la 
partecipazione al bando e 
sua trasmissione alla 
Regione Veneto

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.5.4 - Predisposizione e 
atuazione gara d'appalto

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.5.5 - tggiudicazione, 
stpulazione contrato, 
esecuzione con allestmento 
cantere, 
approvvigionamento 
materiale, posa in opera 
sistemi di ripresa e di 
trasmissione, dismissione del
cantere, prove di 
funzionamento e collaudi 
nuovi impiant, formazione 
del personale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 6.3.5.6 - ttvità di 
rendicontazione



6.3.6 - Promozione del Controllo del 
Vicinato
-> 4.2.1 - (PdM 2.4.1) Sostenere ed 
estendere l’esperienza del Controllo 
del vicinato, in partcolare nel centro 
citadino

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.6.1 - Organizzazione di 
un incontro sul controllo del 
vicinato commerciale rivolto 
agli operatori del distreto 
del Commercio e relatvo 
svolgimento, con invito 
responsabile Compagnia 
Guardia di Finanza

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.6.2 - Organizzazione di 
due incontri sul controllo del 
vicinato di quartere rivolto 
alla citadinanza per 
difusione e informazione 
sulla prevenzione dei furt e 
delle trufe con invito 
responsabile Carabinieri

6.3.7 - Predisposizione regolamento 
ogget rinvenut
-> 4.2.3 - (PdM 2.4.3) Potenziare 
l’organico e i servizi della Polizia 
Locale

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.7.1 - Esame della 
disciplina sulla materia, 
acquisizione e confronto con 
i regolament già vigent in 
altri Comuni

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.7.2 - Predisposizione 
bozza di regolamento e 
condivisione con Dirigente e 
tmministrazione

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.7.3 - Valutazioni con 
commissione consiliare 
competente

104 - Notevole grado 
di difcoltà di 
raggiungimento

PROGETTUtLE 6.3.7.4 - Predisposizione 
della delibera consiliare per 
approvazione del 
regolamento da parte del 



consiglio comunale

6.3.8 - Predisposizione carta dei 
servizi della Polizia Locale di San 
Donà di Piave
-> 4.2.3 - (PdM 2.4.3) Potenziare 
l’organico e i servizi della Polizia 
Locale

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.8.1 - Esame della 
disciplina sulla materia, 
acquisizione e confronto con 
Carte dei servizi di altri 
comuni

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.8.2 - Predisposizione 
bozza della Carta e 
condivisione con Dirigente e 
tmministrazione

103 - Buon grado di 
difcoltà di 
raggiungimento PROGETTUtLE

6.3.8.3 - Predisposizione 
della delibera di Giunta per 
approvazione della Carta dei 
servizi



Ri shi sorrutvi c sra parcnza

 CONTESTO ESTERNO

L’analisi del contesto esterno ha come obietvo quello di evidenziare come le carateristche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento,

ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verifcarsi di fenomeni corrutvi al proprio interno.

In termini generali si può notare che, come indicato da diverse font, l’Italia fa registrare, nel suo complesso, un livello di percezione della corruzione maggiore

rispeto alla media europea, con una signifcatva variabilità territoriale del fenomeno.

La situazione dell’ordine pubblico nel territorio metropolitano di Venezia non presenta partcolari situazioni di critcità. In partcolare, tra il 2020 e il 2021 si se -

gnala un contenuto aumento del numero totale dei delit, passat da 29.600 a 30.651, probabilmente anche a causa del superamento del rigido lickdiwn da

Covid-19 che aveva caraterizzato i primi mesi del 2020. Nello stesso arco temporale sono infat aumentat anche i furt, passat da 13.911 a 14.763, così come

quelli con destrezza, da 2559 a 2586, e in abitazione, da 2329 a 3009. Le rapine in generale sono invece passate da 241 a 332, quelle negli esercizi commerciali

da 38 a 48. tnche le violenze sessuali sono aumentate, da 63 a 82.

Sul fronte del contrasto allo spaccio di sostanze stupefacent si sono susseguite durante l’anno numerose operazioni da parte delle forze dell’ordine, questo so -

pratuto a causa del contnuo incremento di trafci illegali che ovviamente condizionano pesantemente la percezione del livello di sicurezza globale.

Per quanto riguarda la corruzione e la sua percezione invece, secondo il Cirruptin Perceptin Index (CPI)1 elaborato da Transparency Internatinal per l’anno

20212, la situazione è in miglioramento complessivo. L’Italia si posiziona al 42° posto nel mondo (su un totale di 180 Paesi analizzat), con un punteggio di 56 su

100, migliorando di ben 10 posizioni rispeto all’anno precedente. Relatvamente all’Unione Europea, per l’anno 2021 si assiste a una risalita dell’Italia dalla 20°

alla 17° posizione. Nell’anno 2020 l’Italia ha pertanto guadagnato tre punt sull’indice di percezione della corruzione (passando da 53 su 100 a 56 su 100), con

un balzo in avant nella classifca mondiale di dieci posizioni.

Rcgionc dcl Vcncso

1Il CPI o Indice di Percezione della Corruzione è un indice che determina la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi nel mondo, attri -
buendo a ciascuna Nazione un voto che varia da 0 (massima corruzione) a 100 (assenza di  corruzione). Si tratta di  un indice composito,  ottenuto sulla base di varie
interviste/ricerche somministrate a esperti del mondo degli affari e a prestigiose istituzioni. La metodologia viene modificata ogni anno, al fine di riuscire a dare uno spaccato
sempre più attendibile delle realtà locali. Le ricerche vengono svolte da Università o Centri di Studio, su incarico di Transparency International.
2Link: https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione



La Provincia di Venezia, così come l’intera Regione del Veneto, è dotata di un tessuto economico e imprenditoriale molto sviluppato, composto principalmente

da piccole e medie imprese, a cui si sommano un consistente indoto turistco e una fta rete di sportelli bancari, senza dimentcare important snodi di comuni -

cazione quali il porto di Venezia-Marghera e l’aeroporto internazionale “Marco Polo” di Venezia. Questa complessa situazione economica favorisce i trafci ille-

cit e atra le atenzioni della criminalità organizzata, interessata a riciclare e reinvestre capitali illecit nei setori degli appalt pubblici, della canteristca nava -

le, delle società di intermediazione fnanziaria, dell’edilizia, dei rifut e della grande distribuzione organizzata.

Negli anni l’infltrazione mafosa è stata non violenta ma capillare sul territorio, anche agevolata dalla crisi economica che ha colpito il territorio nazionale.

Le principali atvità criminose che si sono registrate nel territorio provinciale riguardano:

-Organizzazioni criminali dedite alla gestone di trafci di stupefacent (cocaina in testa), mentre la distribuzione al detaglio è lasciata a gruppi criminali di cita -

dini extracomunitari o alla classica rete di spacciatori;

-Organizzazioni criminali composte da citadini stranieri dedit al narcotrafco, alla commissione di reat predatori (furt e rapine presso abitazioni e unità pro -

dutve), sfrutamento della prosttuzione, favoreggiamento dell’immigrazione clandestna, commercializzazione di prodot con marchi contrafat e sfruta -

mento di lavoratori immigrat, in nero o irregolari.

tnche in Veneto, come in altre part d’Italia, negli ultmi quindici anni i sodalizi mafosi hanno mutato strategia rispeto al passato, non limitandosi più al reim -

piego dei provent delle atvità delituose nell’economia legale, ma tentando anche di imporre la loro presenza sul territorio con la forza. La loro infltrazione ha

riguardato anche le Isttuzioni, allo scopo di divenire un punto di appoggio per coloro i quali si rivolgono all’ant Stato per interessi economici o per risolvere le

proprie problematche: emblematche sono in tal senso le infltrazioni dei Casalesi a Eraclea e delle cosche ‘ndranghetste a Padova e Verona.

tllo stato però va segnalato che nella provincia di Venezia non risultano livelli di penetrazione criminale tali da riuscire ad esercitare un controllo radicato e si -

stematco delle atvità economiche e imprenditoriali.

Città Mcsropolisana di Vcnczia

Nell’aprile 2019 la Prefetura di Venezia, la Cità Metropolitana di Venezia e il Comune di Venezia hanno stpulato il Pati Metripilitani per Venezia Sicura: con

questo accordo le isttuzioni assumono tute le iniziatve volte alla prevenzione e repressione dei fenomeni criminosi e contribuiscono alla prevenzione sociale e

alla qualifcazione dei luoghi, per la tutela della sicurezza urbana.



Il nuovo protocollo d’intesa ha disegnato su base metropolitana un sistema di sicurezza integrato comprendente, oltre al Prefeto, la Polizia di Stato, i Carabi -

nieri, la Guardia di Finanza, i Sindaci e le Polizie Locali; nel sistema sono coinvolt anche la Regione del Veneto, gli Ent rappresentatvi delle realtà economiche e

produtve del territorio, gli Isttut di Vigilanza, le tssociazioni rappresentatve degli interessi colletvi, oltre che i citadini associat nei Gruppi di Vicinato.

Partcolare atenzione sarà posta agli intervent diret a combatere il trafco di prodot contrafat, oltre alla canonica sicurezza stradale e urbana. tl fne di

otmizzare il coordinamento tra le forze dell’ordine, il pato prevede l’isttuzione di una cabina di regia presso la Prefetura di Venezia, deputata all’analisi e

all’approfondimento delle iniziatve in tema di sicurezza urbana.

Nella medesima otca di sicurezza integrata si collocano le iniziatve di promozione dell’aggiornamento professionale delle Forze dell’Ordine e della Polizia Lo -

cale, nonché la manutenzione delle principali struture logistche, con una revisione del presidio in Piazza San Marco, la nuova stazione Scali, il nuovo comando

di Polizia Locale al Troncheto e la nuova Questura a Marghera.

I  periodi  emergenziali  e  di  crisi  hanno da sempre costtuito occasioni  privilegiate  per  lo  sviluppo di  nuove forme di  criminalità,  accrescendo in  maniera

esponenziale il rischio di infltrazioni da parte delle organizzazioni malavitose nel tessuto economico-sociale di un certo territorio. Nel corso dell’emergenza

sanitaria da Covid-19 un simile scenario è stato paventato da più voci, che hanno segnalato come i mercat siano partcolarmente espost ad abusi e manovre

speculatve di qualsivoglia natura. Il pericolo di una gestone impropria degli strument apprestat per far fronte alla pandemia è avvertto in vari setori: da

quello sanitario a quello degli appalt pubblici a quello della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Si assiste a una mobilitazione di risorse fnanziarie senza precedent e in parallelo si rileva una notevole semplifcazione delle procedure ate all’aggiudicazione di

tali risorse, in un’otca di velocizzazione della loro erogazione e distribuzione.

Molt appalt pubblici  vengono  aggiudicat ed  eseguit con  procedure  accelerate,  i  benefci  economici  vengono  riconosciut sulla  base  di  semplici

autocertfcazioni, ingent quanttà di dat clinici e sanitari vengono raccolt quotdianamente ed entrano nel patrimonio pubblico.

Tuto ciò signifca che i rischi di distorsione dei processi decisionali e di spesa sono molto più elevat rispeto alle condizioni normali (non emergenziali). Durante

questa emergenza sanitaria, sociale ed economica così straordinaria, è molto probabile il moltplicarsi dei rischi di corruzione e di altri comportament contrari

all’interesse colletvo, perpetrat proprio a causa dell'urgenza richiesta.

Il setore degli appalt e dei contrat pubblici è quello più a rischio, già in periodi di normalità e tanto più in periodi che richiedono urgenza e procedure di

controllo più snelle; l’uso delle procedure d’urgenza, giustfcato in questo momento, espone a una serie di nuovi rischi legat alla riduzione dei tempi e alla

concentrazione di poteri decisionali.

Dat dcmografsi cd csonomisi di San Donà di Piavc c dcl Ba  o Piavc



Le rilevazioni intercensuarie dell’Istat tra il 1991 e il 2010 dimostravano una tendenza ad un crescente e costante aumento della popolazione di San Donà di

Piave, che si è sostanzialmente stabilizzato negli anni successivi e, dopo aver toccato il suo apice nel 2019, è atualmente in leggera fessione. La popolazione al

31 dicembre 2021 si atestava a 41841 unità. Di seguito vengono propost alcuni quadri riassuntvi relatvi alle  dimensioni principali dell’andamento demografco

del territorio nel periodo 2015-2021.

Tabclla 1 – Andamcnso dcmografso3

Popolazionc

rc idcnsc

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

41778 41883 41794 41843 41924 41861 41841

Tabclla 2 – Bilansio dcmografso

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Nati vivi 340 312 305 301 294 251 277

Morti 402 383 418 418 405 455 441

Iscritti da  altri
comuni

973 986 979 1084 1093 1008 1133

Iscritti dall’estero 152 323 246 256 282 203 231

Altri iscritti 49 94 76 83 78 58 68

Cancellati 1196 1127 1277 1257 1261 1128 1288

Tabclla 3 – Compo izionc popolazionc pcr sla  i di csà

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

0-14 anni 5730 5664 5585 5504 5438 5308 5151

15-64 anni 27207 27226 27065 27065 27023 26974 26952

Oltre 65 anni 8841 8993 9144 9274 9463 9579 9743

3 -I dat si riferiscono al 31 dicembre dell’anno di riferimento



Tabclla 4 – Popolazionc  sranicra rc idcnsc

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Maschi 2158 2115 2086 2076 2145 2138 2054

Femmine 2490 2458 2436 2411 2450 2461 2399

Totale 4648 4573 4522 4487 4595 4599 4453

di cui minorenni

Maschi 567 535 522 512 540 541 523

Femmine 546 522 511 500 488 483 459

Totale 1113 1057 1033 1012 1028 1024 982

Il comune di San Donà di Piave si colloca nel territorio geografcamente più ampio del Basso Piave, il quale presenta carateristche omogenee in un sistema di

interazione e di reciproca infuenza.

La popolazionc dcl Ba  o Piavc (rif. elabiraziine dat ISTAT da tuttalia.it e Cimuni-Italiani.it)

tl 31/12/2020, i comuni del Basso Piave hanno nel loro insieme una popolazione di 133.350 abisant.

La consistenza e la densità demografca dei comuni è molto diversifcata:

- Fossalta di Piave (4.150 ab.) e Torre di Mosto (4.768 ab.) sono i comuni con il minor numero di resident, al di soto dei 5.000;

- Ceggia (6104 ab.), Meolo (6236 ab.) e Noventa di Piave (6997 ab.) superano di poco i 6.000 abitant;

- Cavallino Treport (13.395), Eraclea (12.060) e Musile di Piave (11.322) rientrano nella fascia di comuni che superano i 10.000 abitant.

- San Donà di Piave (41.807) e Jesolo (26.511) sono i centri più popolat.

La densità demografca media dell’area (293,85 ab/Kmq.) è al di soto di quella metropolitana (341,12) e al di sopra di quella regionale (265,45), con diferenze

fra i comuni.

- San Donà di Piave, Fossalta di Piave, Noventa di Piave e Cavallino Treport hanno una densità superiore alla media dell’area;

- Torre di Mosto ed Eraclea risultano essere i comuni meno densamente popolat;



- Gli altri comuni hanno una densità inferiore alla media.

I comuni presentano diversità per collocazione geografca, confgurazione orografca, gravitazione e raggiungibilità:

1. I comuni di Cavallino e Jesolo si sviluppano lungo la costa e la Laguna Nord di Venezia, Eraclea fra la costa e l’entroterra.

2. I tre comuni sono raggiungibili tramite la SS 14 Venezia-Trieste dall’autostrada t56-t4 e la SR 89 Treviso-Mare, che incrocia Meolo. D’estate si registrano 

lunghi tempi di percorrenza.

3. Cavallino Treport è collegato alla cità di Venezia anche per via acquea.

4. San Donà di Piave, Noventa di Piave, Musile di Piave, Fossalta di Piave si estendono lungo la riva sinistra e la destra del Piave; sono collegat a Venezia 

dalla SS 14 e dall’autostrada t4, a Treviso dalla SR 89 e alla costa dalla SR 43.

5. I comuni di Ceggia e Torre di Mosto si collocano a ridosso dell'arteria autostradale t4, uscita di Cessalto.

Lc dinamishc dcmografshc dcl Ba  o Piavc

Il  trend demografco dal 2010 al 2020 evidenzia un leggero calo del -0,26%, decisamente inferiore alla media Provinciale che evidenzia un neto -1,67% e

inferiore anche a quello regionale che nel decennio si assesta ad un più modesto -1,1%:

-Noventa è il comune che è cresciuto di più (+2.3%) con Jesolo (+1.8%) e Torre di Mosto (+0.7%)

-Pratcamente stabili Cavallino Treport (con un incremento di +0.1%) e San Donà di Piave (con +0,65%) nel decennio di riferimento.

-Risultano invece in calo deciso i comuni di Eraclea (-4.7%), Meolo (-3.8%) e Ceggia (-2.7%)

In calo ma contenuto invece abbiamo i Comuni di Fossalta di Piave (-1.6%) e Musile (-11.6%)

L’incremento è in larga parte dovuto all’immigrazione di stranieri, che sono passat dal 6,05% dell’1/1/2006 al 9,87% dell’1/1/2015 e che al 31 Dicembre 2019 si

atestano sulla media del 10,2%. (dat cità metropolitana di Venezia).

L'incidenza media di popolazione straniera nel Basso Piave pertanto è in linea con la media provinciale e regionale del 10,2%.

La maggiore presenza di stranieri resident si ha nei comuni di Musile (11,0%) San Donà di Piave (10,6%), Jesolo (10,3%) e, in misura minore, a Cavallino Treport

(8,3%). I restant comuni registrano dat soto le 1.000 presenze straniere.

L’csonomia nclla Città Mcsropolisana c ncl Ba  o Piavc



Nel 2019 la provincia di Venezia conta 77.514 imprese registrate, di cui 67.557 atve, che danno lavoro a 328.556 addet. In dieci anni, il numero delle imprese

registrate è diminuito del 2,4% (-4,7% se si considerano solo le imprese atve), ma si è assistto ad un raforzamento del tessuto produtvo soto il proflo

organizzatvo e dimensionale: le società di capitale registrate sono aumentate del 23,0% (+26,6% per le imprese atve) ed è cresciuta la dimensione media delle

imprese, passando da 3,6 a 4,2.

Nel periodo 2009-2019, in provincia di Venezia, sono cresciute le imprese registrate nei setori dei servizi di alloggio e ristorazione e delle atvità immobiliari,

determinando rispetvamente un saldo positvo: rispetvamente +1.418 unità (pari a +19,5) e +802 unità (pari a +18,7%). In calo invece i setori dell’agricoltura,

silvicoltura e pesca con -2.537 unità (-25,4%) e delle costruzioni (-1.663 imprese, -12,8%).

Nella cità Metropolitana di Venezia, nel 2019, le imprese femminili sono 15.486 e occupano 43.913 persone (la dimensione media è di 2,8 addet). Il 26,5%

opera nel setore del commercio all’ingrosso e al detaglio, seguito dal setore delle atvità dei servizi di alloggio e ristorazione (14,2%) e dell’agricoltura,

silvicoltura e pesca (10,9%). Rispeto al 2014, le imprese femminili sono aumentate del 3,4%.

Nel 2019 in provincia di Venezia le imprese giovanili sono 5.722 e occupano 13.057 addet (la dimensione media è di 2,3 addet), con una concentrazione nelle

atvità del commercio all’ingrosso e al detaglio (26,5%), dei servizi di alloggio e ristorazione (14,4%) e delle costruzioni (12,0%). Rispeto al 2014, le imprese

giovanili sono diminuite del -8,7%.

Nel 2019, in provincia di Venezia, le imprese straniere sono 9.264, occupano 21.582 addet (la dimensione media è di 2,3 addet) e incidono per il 12,0% del

totale delle imprese registrate. Rispeto al 2014, sono cresciute del 26,9% con un saldo positvo di 1.964 imprese. Il  52,4% delle atvità si  concentra nel

commercio e nelle costruzioni.

In provincia di Venezia la vita media delle imprese, calcolata al 2019, è di 13,2 anni, inferiore rispeto al Veneto che registra una vita media di 13,6 anni (in Italia

di 12,9 anni). Belluno (15), Vicenza (14,1) e Treviso (14,1) sono invece le province con una vita media dell’atvità delle imprese superiore alla media regionale.

Delle 3.934 imprese nate nel 2010 a Venezia, dopo 10 anni, ne sono ancora atve 2.174 (il 55,3%)

Dal 2008, anno di inizio della crisi, al 2012 le imprese atve hanno subito una fessione del 2,2% e nel 2012, nei comuni del Basso Piave erano present 10.762

imprese atve e 12.158 unità locali.

Nell’area era presente un’impresa ogni 12 abitant. tll’ultmo rilevamento del 31/12/2019 invece le imprese sono risultate ben 13144 con un aumento quindi  di

circa l’8.2% rispeto alla situazione del 2012. tnche il rapporto tra imprese ed abitant risulta migliorato essendoci adesso un’impresa ogni 10,14 abitant.

Quasi tut i comuni del Basso Piave hanno visto nel corso degli  anni un tendenziale aumento del numero di imprese. Prendendo come riferimento l’arco

temporale che va dal 2012 ad oggi Cavallino Treport è il comune che ha incrementato maggiormente il numero di imprese passando da 865  a 1190, registrando



ben il 37.5% di aumento. Gli altri aument maggiori si registrano a Noventa di Piave (+21%) e a Jesolo (+14.5%). Consistente comunque anche la progressione di

San Donà di Piave che è passata da 3753 imprese a 4170 (+11,2%)e quella di Torre di Mosto (da 506 a 562 imprese con un +11%). Poco superiore al 5%

l’aumento di Ceggia (da 432 a 454) mentre sostanzialmente stazionari sono stat i comuni di Fossalta di Piave (+2.2%), Meolo (+2%) ed Eraclea (+1%). L’unico che

mostra una tendenziale fessione nel numero delle imprese è Musile di Piave che è passato dalle 955 imprese del 2012 alle atuali 941 (registrando un -1.4%).

La distribuzione setoriale delle imprese nell’insieme dei comuni dell’Unione vede una prevalenza del setore commercio e turismo sopratuto nella zona

costera, ma anche a San Donà, centro di riferimento con una forte componente terziaria, tradizionale e avanzata.

Il commercio si conferma uno dei setori più important dell’economia del Veneto Orientale costtuendo ben il 34,12% delle imprese totali con partcolare

menzione per le zona di Jesolo (1463 imprese) e di San Donà di Piave (1248 imprese) ma da non sotovalutare, in proporzione al numero degli abitant anche il

dato di Cavallino Treport che conta ben 348 imprese commerciali per poco più di 13.000 resident.

Il setore primario (agricoltura, pesca, estrazioni)negli anni è leggermente calato passando dal 15,7% del 2012 al 14,27% del totale del 2019 ma contene

comunque il calo che a livello provinciale è nell’ordine del 25%. Nell’area del Basso Piave è infat ancora molto difusa l’atvità agricola, in partcolare a San

Donà, Eraclea, Torre di Mosto, Meolo, Musile, retaggio della tradizione produtva dell’area. Nel setore manifaturiero prevalgono le costruzioni con il 18,28%,

una percentuale in calo rispeto al 19,7% del  2012 ma anche qui si  segue la  tendenza al calo di tuta la  Provincia (-12,8%).  Le imprese di costruzioni  si

concentrano maggiormente a San Donà, Jesolo, Eraclea, Musile (Jesolo ed Eraclea sono caraterizzat dalla difusa presenza di seconde case). La manifatura

industriale è relatvamente più presente a Ceggia e Fossalta.4

 CONTESTO INTERNO

Per l’analisi del contesto interno sono stat considerat gli aspet legat all’organizzazione e alla gestone operatva che infuenzano la sensibilità della strutura

al rischio corruzione. In partcolare essa è utle ad evidenziare da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità connesso alla dimen -

sione organizzatva dell’amministrazione.

Dal 2011 al 2021 le risorse umane dell’Ente hanno subito una graduale diminuzione da 181 dipendent agli atuali 167, esclusi i dirigent. Secondo gli standard di

legge (D.M. Int. del 10.04.2017, G.U. 94 del 22.04.2017) il rapporto otmale dipendent/citadini dovrebbe essere pari a 1/146 e quindi, per il Comune di San

Donà di Piave che conta 41.841 abitant, l’organico dovrebbe essere pari a circa 287 unità. L’efetvo rapporto del nostro ente è invece di 1/250, dal quale risulta

evidente il gap negatvo che infuenza la resa dei servizi ai citadini.

4 Dat Unioncamere Veneto



Viene riportata di seguito la strutura organizzatva del Comune approvata con delibera di Giunta Comunale N.30 del 16 Marzo 2021, che è entrata in vigore il 10

maggio 2021.

La strutura organizzatva si divide in 5 setori, 1 Servizio tutonomo e 2 Servizi di Staf, ret rispetvamente da 4 Dirigent e dal Segretario Generale:

Setore 1 – tmministrazione Generale

Setore 2 – Risorse Economiche e Finanziarie

Setore 3 – Istruzione, Inclusione e Benessere Sociale

Setore 4 – Sviluppo Urbano, Economico e Culturale

Setore 5 – Patrimonio, Protezione Civile, Infrastruture e Ret tecnologiche

Polizia Locale

Staf del Sindaco

Staf del Segretario Generale

Il  livello  organizzatvo  è  basato  su  un  Sistema  permanente  di  valutazione  che  è  stato  rinnovato,  in  applicazione  alla  riforma  del  D.Lgs.  150/2009,  con

deliberazione di G.C. n. 160 del 25.08.2011 e con le successive deliberazioni n. 191 del 30/07/2019, n.87 del 30/06/2020, n. 181 del 02/12/2020 e n. 137 del

31.08.2021. 

Già in passato l’ente era dotato di un collaudato sistema di valutazione che ha dimostrato discret risultat di efcienza.

QUADRO SINTETICO DELLA STRUTTURA ESISTENTE

In partcolare il personale in servizio, di ruolo, si presenta così distribuito alla data del 31.12.2021:

Cascgoria di apparscncnza Pcr onalc  a scmpo
indcscrminaso

Pcr onalc a scmpo
dcscrminaso

trea della dirigenza 3 1

Categoria D 33 4

Categoria C 87 1

Categoria B 42 -



TOTALE: 171 165 6

Il personale a tempo pieno computa 152 unità e quello part-tme 19 unità.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Segretario Generale:

Dot. Davide tlberto Vitelli

Servizio di Polizia Locale

Dirigente: Dot. Davide tlberto VITELLI

Comandante e Responsabile di P.O.:  Paolo Carestato

Sezioni:

• tfari generali

• tmministratva

• Polizia stradale

• Sicurezza urbana

• Tutela del territorio

Servizio di Staf del Sindaco

Dirigente: Dot. Davide tlberto VITELLI

Unità operatve:

• Segreteria partcolare

• Comunicazione isttuzionale e rapport con i media

• Cerimonie, patrocini, tlbo delle tssociazioni

Servizio di Staf del Segretario Generale

Dirigente: Dot. Davide tlberto VITELLI

Unità operatve:



• Programmazione strategica, controlli interni, trasparenza, integrità

• Organizzazione e sviluppo risorse umane

Settore 1 – Amministrazione Generale

DIRIGENTE: Dot.ssa Danila SELLtN

Responsabile di P.O.: Manuela Coppo

Servizi:

• Servizi amministratvi e ausiliari:

 Segreteria organi isttuzionali

 Protocollo e fussi documentali

 ttvità contratuale, afari legali e rapport assicuratvi

 Notfcazioni

 Portneria

• Servizi demografci:

 tnagrafe

 Stato civile

 Eletorale, leva e servizi cimiteriali

• Servizi di giustzia di prossimità

 Cancelleria del Giudice di Pace

 Sportello amministrazione di sostegno

Settore 2 – Risorse Economiche e Finanziarie

DIRIGENTE: Dot.ssa Franca FERRtRESE

Responsabile di P.O.: Mata Muneroto

Servizi:



• Ragioneria, bilancio, contabilità

• Entrate tributarie

• Controllo di gestone e spending review

Responsabile di P.O.: Cristna Bortoleto

Servizi:

• Economato e provveditorato

• tmministrazione del personale – gestone economica

• Farmacie comunali

Settore 3 – Istruzione  Inclusione e Beenessere Sociale

DIRIGENTE: Dot.ssa Danila SELLtN - interim

Responsabile di P.O.: Martna Valente

Servizi:

• Welfare e Inclusione sociale

 Famiglia, genitorialità e minori

 tdult, povertà, immigrazione

• Servizi socio-sanitari integrat e di assistenza per anziani e persone con disabilità

• tbitare sociale

• Politche giovanili

• Istruzione e dirito allo studio

• Programmazione e afari generali

Settore 4 – Sviluppo –rbano  Economico e Culturale



DIRIGENTE: Ing. tndrea GtLLIMBERTI

Responsabile di P.O.: Maria Teresa Colafrancesco

Servizi:

• Pianifcazione urbana e territoriale

• Sportello unico edilizia telematco

Responsabile di P.O.: Carlo tntonio Boter

Servizi:

• I.C.T. Digitalizzazione

Responsabile di P.O.: Davide Vallese

Servizi:

• Sportello unico atvità produtve

 Commercio

 trtgianato

 tgricoltura

 Servizi alle Imprese

 Marketng territoriale

• Sportello unico event – Fiera

• Sportello Europa

• Rigenerazione della qualità urbana

Responsabile di P.O.: Sara Campaner

Servizi:

• Sviluppo culturale



▪ Cultura e Teatro

▪ Biblioteca

▪ Musei

Settore 5 – Patrimonio  Protezione Civile  Inrrastrutture e Reti Tecnologiche

DIRIGENTE: Ing. Baldovino MONTEBOVI

Responsabile di P.O.: Michela Bellardi

Servizi:

• Programmazione e gestone opere pubbliche

• Programmazione viabilità e mobilità urbana

• Tutela e igiene ambientale

• Protezione civile

• Safety e security event e manifestazioni in aree pubbliche

• Servizi logistci e di sicurezza sul lavoro

Responsabile di P.O.: Maddalena Frara

Servizi:

• Gestone e manutenzione patrimonio e demanio

• Gestone e manutenzione viabilità e mobilità urbana

• Edilizia pubblica

• Programmazione e coordinamento atvità relatve ai sotoservizi

• Sport e atvità ricreatve

• Tutela e protezione animali

Per  quanto riguarda l'analisi  del  contesto  interno  si  rinvia  inoltre  ai  dat riportat nella  nota  di  aggiornamento  al  Documento Unico di  Programmazione

2022/2024, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 17.02.2022.



MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO

Individuazione delle aree di rischio
L'individuazione delle aree a rischio è il risultato di un processo complesso che presuppone la valutazione del rischio atraverso la verifca dei singoli processi,

delle singole atvità e funzioni svolte all'interno dell'tmministrazione.

L’individuazione delle aree, così come la mappatura dei processi, sono da intendersi come procediment variabili che necessitano di un contnuo monitoraggio

ed aggiornamento.

Il PNt2019, aggiornando i contenut dei precedent piani, in partcolare del PNt2013, ha defnito come generali quelle riportate dalla Tabella 3 rubricata come

“ lenci delle principali aree di rischii”.

Per i Comuni tali aree di rischio sono le seguent:

Aree di rischio Rirerimento

Provvediment ampliatvi  della  sfera  giuridica  dei  destnatari
privi  di efeto  economico  direto  ed  immediato  per  il
destnatario

tree  di  rischio  generali  –  tllegato  2  del  PNt  2013,  corrispondente  ad  autorizzazioni  e
concessioni (letera a, comma 16 art. 1 della legge 190/2012)

Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari con
efeto economico direto ed immediato per il destnatario

tree  di  rischio  generali  –  tllegato  2  del  PNt  2013,  corrispondente  alla  concessione  ed
erogazione  di  sovvenzioni,  contribut,  sussidi,  ausili  fnanziari,  nonché  atribuzione  di
vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed  ent pubblici  e  privat (letera  c,
comma 16 art. 1 della legge 190/2012)

Contrat pubblici (ex afdamento di lavori, servizi e forniture) tree di rischio generali – Legge 190/2012 - PNt 2013 e tggiornamento 2015 al PNt, con
partcolare riferimento al paragrafo 4. Fasi procedure di approvvigionamento

tcquisizione  e  gestone  del  personale  (ex  acquisizione  e
progressione del personale)

tree di rischio generali – Legge 190/2012 - PNt 2013 e tggiornamento 2015 al PNt, punto
b, Par.6.3, nota 10

Gestone delle entrate, delle spese e del patrimonio tree di rischio generali – tggiornamento 2015 al PNt (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni tree di rischio generali – tggiornamento 2015 al PNt (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Incarichi e nomine tree di rischio generali – tggiornamento 2015 al PNt (Parte generale Par. 6.3 letera b)



tfari legali e contenzioso tree di rischio generali – tggiornamento 2015 al PNt (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Governo del territorio tree di rischio specifche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNt 2016

Gestone dei rifut tree di rischio specifche – Parte Speciale III del PNt 2018

Pianifcazione urbanistca tree di rischio specifche – PNt 2015

Sulla base di tali indicazioni, il lavoro compiuto ha focalizzato la propria atenzione su alcune aree generali e specifche che sono state analizzate dai singoli

servizi e per le quali si è provveduto alla mappature dei relatvi processi nei termini soto riepilogat:

Arcc a ri shio sorruzionc n. prosc  i sollcgat

Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari priti di efeto economico direto ed immediato per il destnatario 46

Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari cin efeto economico direto ed immediato per il destnatario 19

Contrat pubblici 12

tcquisizione e gestone del personale 19

Gestone delle entrate, delle spese e del patrimonio 12

Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni 10

Incarichi e nomine 2

tfari legali e contenzioso 12

Pianifcazione urbanistca 3

tltre aree (cimprendini attità nin diretamente cillegate a quelle generali) 14

L’individuazione di eventuali altre aree e/o altri processi sarà oggeto di specifco aggiornamento da compiersi nel corso del periodo di validità del piano.

La mappatura dei processi
Il PNt2019 ha sviluppato ed aggiornato le indicazioni metodologiche per la gestone del rischio corrutvo, che sono state riassunte in uno specifco documento

da seguire in ordine alla mappatura dei processi.

La mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzatvi del Comune di San Donà di Piave, riveste partcolare importanza

ed è considerata fondamentale per la individuazione e valutazione di quelli potenzialmente a rischio di corruzione.



Per “pricessi” si intende ciò che avviene durante un’operazione di trasformazione: un processo è infat un insieme di component che opportunamente bilan -

ciate consentono di otenere un determinato risultato.

ti fni della defnizione della nozione di “processo” il PNt lo defnisce “una sequenza di attità interrelate e interagent che trasfirmani delle risirse in un iut-

put destnati ad un siggeti interni i esterni dell’amministraziine (utente)” precisando che “Il cinceti di pricessi è più ampii di quelli di pricedimenti am-

ministratti e ricimprende anche le pricedure di natura pritatstca.”

Sul piano del metodo si pone ineludibile il problema del rapporto fra processo come sopra defnito e i procediment amministratvi codifcat dalla L. 241/1990.

Tralasciando il fato che nella realtà comunale quest ultmi non sempre sono codifcat e/o aggiornat, la diferenza sostanziale sta nel fato che i procediment

amministratvi sono formalizzat mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che te -

ne anche conto in partcolare delle prassi interne e dei rapport formali e non, con i sogget esterni all’amministrazione che nel processo intervengono.

La mappatura dei processi è un modo efcace di individuare e rappresentare le atvità dell’amministrazione, e comprende l’insieme delle tecniche utlizzate per

identfcare, analizzare e rappresentare i processi organizzatvi riferit all’atvità svolta dall’tmministrazione.

L’analisi interna ha prioritariamente  riguardato la rilevazione ed analisi dei processi riconducibili a ciascuna delle aree di rischio sopra individuate e, nel corso di

validità del presente piano, si dovrà procedere alla implementazione del lavoro, provvedendo all’identfcazione di altri processi nonché al completamento delle

fasi e delle azioni, anche mediante descrizione analitca delle stesse.

Con questo lavoro, fnalizzato a rappresentare le atvità dell’ente, si intende:

• individuare le principali critcità organizzatve/operatve, così da poter migliorare l’efcienza amministratva;

• disporre di uno strumento utle per l’identfcazione, la valutazione e il tratamento dei rischi corrutvi.

Il lavoro di mappatura deve necessariamente consistere nella esecuzione di alcune fasi operatve che possono sostanzialmente essere così sintetzzate:

1. identficaziine: rappresenta il primo passo e consiste nello stabilire l’unità di analisi (processo) e nella elencazione dei processi che vengono individuat

atraverso una denominazione;

2. descriziine: consiste nell’atribuzione di alcuni detagli descritvi al processo precedentemente individuato e denominato. Vengono quindi defnit, per

ciascun processo, una sintetca descrizione dello stesso (cosa è e quale fnalità ha), le atvità che lo compongono e le responsabilità complessive ed i

sogget che svolgono le atvità del processo;

3. rappresentaziine: consiste nella rappresentazione dei relatvi element, mediante diagrammi o tabelle. Nel lavoro svolto si è ritenuto di provvedere alla

sintesi in tabelle che contengano anche gli aspet inerent alla identfcazione ed analisi del rischio ed alle connesse misure di tratamento.



I processi individuat in fase di mappatura, sui quali sono stat rilevat i livelli di rischio, sono elencat nelle  tabelle tLLEGtTO t al presente Piano.

La gestione del rischio

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestone del rischio in cui lo stesso è identfcato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fne di

individuare le priorità di intervento e le possibili misure corretve/preventve (tratamento del rischio).

Nell’atvità posta in essere sono state recepite le indicazioni metodologiche fornite nel PNt 2019, provvedendo, nel rispeto dei relatvi principi, all’esecuzione

successiva dei seguent passaggi:

1. identficaziine del rischii;

2. analisi del rischii;

3. pinderaziine del rischii.

Prinsipi pcr la gc tonc dcl ri shio

La mappatura dei processi è stata ispirata e caraterizzata da principi ed indicazioni metodologiche che possiamo sintetzzare nel modo seguente:

• Principi strategici: mediante coinvolgimento di tuta la strutura organizzatva nel relatvo processo, atraverso la responsabilizzazione direta di tut i

sogget interessat, anche atraverso il necessario collegamento al piano delle performance;

• Principi metidiligici: mediante atuazione di un sistema di prevenzione sostanziale e graduale a superamento del preesistente conceto di mero adem -

pimento formale;

• Principi finalistci: rendendo efetva la strategia di prevenzione orientando l’atvità alla creazione di valore pubblico per gli utent.

Idcntfsazionc dcl ri shio

L’identfcazione del rischio, o meglio degli event rischiosi, consiste nella ricerca, individuazione e descrizione di quei comportament o fat che possono verif -

carsi in relazione ai processi di pertnenza dell’amministrazione, atraverso i quali potrebbero concretzzarsi fenomeni corrutvi.

Ovviamente è una fase molto importante perché potranno essere gestt solamente gli event rischiosi identfcat.

L’atvità di  identfcazione è stata condota tenendo conto delle  indicazioni  contenute nel PNt 2019 e di  seguito vengono sintetzzate le  principali  azioni

eseguite:



• definiziine dell’iggeti di analisi  : si è ritenuto di analizzare, per i soli processi riferit alle aree di rischio di cui alla tabella sopra riportata, le singole

atvità che compongono ogni processo.  In atuazione del principio di fessibilità, d’intesa con l’organo di indirizzo politco, è stato chiesto ai Singoli

Setori/Servizi  di  adotare, nella  propria analisi,  il  più alto grado di  approfondimento previsto dal  PNt 2019, scomponendo ciascun “processo” in

“atvità” al fne di porre in evidenza ogni possibile ambito nel quale possano trovare spazio comportament a rischio corrutvo. T ale livello qualitatvo

avanzato è stato inoltre ritenuto quello più correto in relazione alla dimensione organizzatva del Comune di San Donà di Piave;

• definiziine delle  tecniche  di  identficaziine e  delle  fint infirmatte  :  si  è  ritenuto di  operare  atraverso l’analisi  dell’esperienza interna,  riferita  al

patrimonio  di  conoscenze  detenuto  dai  diversi  sogget present nell’organizzazione,  demandando  quindi  tale  atvità  ai  diversi  Setori/Servizi.

L’individuazione dei processi e delle informazioni inerent i relatvi rischi è stata quindi atuata atraverso l’esposizione tabellare delle singole atvità e

individuate le eventuali critcità anche con riferimento ad esperienze di altri ent, alle risultanze dell’analisi dell’atvità di monitoraggio svolta dal RPCT e

delle risultanze dei controlli interni;

• inditiduaziine e firmalizzaziine dei rischi  : nella tabella contente l’individuazione delle singole fasi di atvità di ciascun processo è stata inserita una

specifca sezione, nella quale vengono identfcat gli event rischiosi riferit a dete fasi di atvità. I fat individuat vengono detagliat nella colonna

intestata “descrizione del comportamento a rischio corrutvo” che di fato costtuisce una prima ipotesi di registro degli event rischiosi. Le ultme

indicazioni  dell’tNtC  hanno  infat richiesto  alle  amministrazioni  una  formalizzazione  degli  event a  rischio,  da  svolgersi  anche  “ tramite  la

predispisiziine di un registri dei rischi (i cataligi dei rischi) dite per igni iggeti di analisi si ripirta la descriziine di tut gli etent rischiisi che

pissini manifestarsi”. Nell’otca di gradualità dell’azione di prevenzione dei rischi di corruzione, si è ritenuto necessario diferire l’atvità di formale

stesura del registro dei rischi e, per la presente annualità, indicare all’interno della mappatura una indicazione dei principali event.

Una compiuta catalogazione dei rischi potrà ragionevolmente essere completata solo a seguito di un’efetva sperimentazione del sistema di prevenzione

defnito all’interno del piano e quindi entro il terzo anno di validità del piano medesimo.

Anali i dcl ri shio

L’analisi del rischio, come indicato dall’tllegato 1 al PNt 2019, ha il duplice obietvo di comprendere in modo più approfondito gli event rischiosi, atraverso i

cosiddet “Fattori abilitanti” della corruzione e di stmare il livello di esposizione a rischio corruzione dei vari processi.

Si considerano “Fattori abilitanti” degli event corrutvi i fatori la cui presenza nel processo condiziona la possibilità che si verifchino event corrutvi.



La loro analisi, inoltre, permete di individuare quali siano le risposte più appropriate, in termini di misure di prevenzione, da introdurre in sede di tratamento

del rischio.  

Naturalmente per ogni evento rischioso individuato i “rattori abilitanti” possono essere molteplici e combinat tra loro.

I principali possono essere i seguent:

1. Mancanza di misure di tratamento del rischio (controlli) o mancata atuazione di quelle previste;

2. tssenza o carenza di trasparenza del processo;

3. Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normatva di riferimento (assenza di predeterminazione di criteri generali e oggetvi,

assenza di una procedura codifcata, presenza di eccessivi oneri burocratci legat al numero degli ufci coinvolt o alla complessità della documentazione

richiesta, ecc.);

4. Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggeto;

5. Scarsa responsabilizzazione interna  (catva organizzazione della strutura);

6. Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addeto ai processi (non adeguata formazione e informazione del personale, scarsa circolazione

delle informazioni, scarsa o nulla informatzzazione);

7. Inadeguata difusione della cultura della legalità, in termini di rispeto delle norme in materia di confito di interessi, di imparzialità, delle disposizioni

dei Codici di comportamento, dei Protocolli di legalità e del PTPCT;

8. Mancata atuazione del principio di distnzione tra politca e direzione amministratva.

Nell’ambito dell’analisi  è  inoltre  fondamentale  la  stma del  livello  di  esposizione a rischio  corruzione del  processo che rileva  in  modo partcolare  per  la

determinazione delle fasi successive di tratamento del rischio corruzione e di monitoraggio.

La metodologia elaborata è stata in linea con le indicazioni provenient dal PNt 2019 e quindi di natura qualitatva, sulla base della individuazione di due

indicatori composit (ognuno dei quali composto da più variabili) riferit alla dimensione della probabilità e dell’impato.

La probabilità consente di valutare quanto sia probabile che il rischio si possa verifcare e l’impatto ne valuta l’efeto qualora il rischio si verifchi.

La probabilisà che si verifchi uno specifco evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tut gli element informatvi sia di natura oggetva (es: event

di corruzione specifci già occorsi in passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, notzie di stampa, ecc.) che di natura soggetva e tenendo conto del

contesto ambientale.



L’impatto deve essere  valutato calcolando le  conseguenze che l’evento di  corruzione produrrebbe sull’tmministrazione in  termini  di  qualità  e  contnuità

dell’azione amministratva, impato economico, conseguenze legali, reputazione e credibilità isttuzionali.

La probabilità e l’impato costtuiscono quindi “indicatori di sintesi”, caraterizzat da fessibilità e pluralità delle font informatve di supporto e per la loro

valutazione sono stat individuat un set di variabili, a ciascuna delle quali è associato un giudizio sintetco sul livello di esposizione a rischio atraverso una scala

crescente di valori “Bassi” , “Medii” o “Alti”,  in presenza delle condizioni descrite per ciascuna.

Nelle tabelle soto riportate vengono esposte tali variabili e le connesse condizioni di valutazione.

TABeELLA A - INDICATORE DI PROBeABeILITÀ
N. VARIABeILE LIVELLO DESCRIZIONE

1.

Di srczionalisà:
focalizza il grado di discrezionalità nelle atvità svolte o
negli  at prodot;  esprime  l’enttà  del  rischio  in
conseguenza  delle  responsabilità  atribuite  e  della
necessità di dare risposta immediata all’emergenza

Also
tmpia  discrezionalità  relatva  sia  alla  defnizione  di  obietvi  operatvi  che  alle  soluzioni  organizzatve  da
adotare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza

Mcdio
tpprezzabile discrezionalità relatva sia alla defnizione di obietvi operatvi che alle soluzioni organizzatve da
adotare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza

Ba  o
Modesta discrezionalità sia in termini di defnizione degli obietvi sia in termini di soluzioni organizzatve da
adotare ed assenza di situazioni di emergenza

2.

Cocrcnza opcratva:
coerenza fra le prassi  operatve sviluppate dalle unità
organizzatve che svolgono il  processo e gli  strument
normatvi  e  di  regolamentazione  che  disciplinano  lo
stesso

Also

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli
aspet,  subisce  ripetutamente intervent di  riforma,  modifca  e/o integrazione  da  parte  sia  del  legislatore
nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TtR e della Corte dei Cont in materia sono contrastant. Il
processo è svolto da una o più unità operatve

Mcdio
Il  processo  è  regolato  da  diverse  norme  di  livello  nazionale  che  disciplinano  singoli  aspet,  subisce
ripetutamente intervent di riforma, modifca e/o integrazione da parte sia del legislatore, le pronunce del TtR
e della Corte dei Cont in materia sono contrastant. Il processo è svolto da una o più unità operatve

Ba  o
La normatva  che regola  il  processo  è  puntuale,  è  di  livello nazionale,   non subisce  intervent di  riforma,
modifca e/o integrazione ripetut da parte del  legislatore,  le  pronunce del  TtR e  della Corte  dei  Cont in
materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operatva

3.
Rilcvanza dcgli inscrc  i “c scrni”:
quantfcat in termini di enttà del benefcio economico
e non, otenibile dai sogget destnatari del processo

Also Il processo da luogo a consistent benefci economici o di altra natura per i destnatari

Mcdio Il processo da luogo a modest benefci economici o di altra natura per i destnatari

Ba  o Il processo da luogo a benefci economici o di altra natura per i destnatari con impato scarso o irrilevante

4.

Prc cnza di gravi rilicvi a  cguiso dci sonsrolli inscrni di
rcgolarisà ammini sratva  (art.  147-bis, c.2, TUEL), tali
da  richiedere  annullamento  in  autotutela,  revoca  di
provvediment adotat, ecc.

Also
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvediment interessat
negli ultmi tre anni

Mcdio Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvediment adotat

Ba  o Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultmi tre anni



Il livello sintetco totale di probabilità è determinato con riferimento alla presenza delle seguent condizioni riferite alle singole variabili:  

Livello sintetico totale condizioni

Also Se 3 o 4 variabili sono state valutate con livello di rischio tlto

Mcdio

Se 1 o 2 variabili sono state valutate con livello di rischio tlto
oppure
Se nessuna delle variabili è stata valutata con livello di rischio tlto ma ci sono 
almeno 3 variabili valutate con livello di rischio Medio

Ba  o Se nessuna delle variabili è stata valutata con livello di rischio tlto e almeno 2 
variabili sono state valutate con livello di rischio Basso

TABeELLA Be - INDICATORE DI IMPATTO
N. VARIABeILE LIVELLO DESCRIZIONE

1.
Impatto in scrmini di sonscnzio o
(inteso  come  possibili  cost economici  e/o  organizzatvi  da  sostenere  per  il
tratamento del contenzioso dall’tmministrazione)

Also
Il  verifcarsi  dell’evento  rischioso  potrebbe  generare  un  contenzioso  o  molteplici
contenziosi  che impegnerebbero l’Ente  in  maniera consistente  sia  dal  punto di  vista
economico che organizzatvo

Mcdio
Il verifcarsi dell’evento potrebbe generare un contenzioso o molteplici contenziosi che
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico che organizzatvo

Ba  o
Il contenzioso generato a seguito del verifcarsi dell’evento rischioso è di poco conto o
nullo

2.

Danno gcncraso
(inteso come possibile danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da
organismi interni  di  controllo (controlli  interni,  controllo di  gestone, audit)  o
autorità esterne (Corte dei Cont, tutorità Giudiziaria, tutorità tmministratva)

Also
Il verifcarsi dell’evento può comportare cost molto rilevant in termini di sanzioni che
potrebbero essere addebitate all’Ente

Mcdio
Il  verifcarsi  dell’evento  può  comportare  cost sostenibili  in  termini  di  sanzioni  che
potrebbero essere addebitate all’Ente

Ba  o
Il verifcarsi dell’evento può comportare cost trascurabili o nulli in termini di sanzioni
che potrebbero essere addebitate all’Ente

Il livello sintetco totale di impato è determinato con riferimento alla presenza delle seguent condizioni riferite alle due distnte variabili:

Combinazione valutazioni IMPATTO 1 / IMPATTO 2
Livello Sintetico TOTALE

IMPATTO 1 IMPATTO 2

tlto tlto Also

tlto Medio



Medio tlto

tlto Basso
Mcdio

Medio Medio

Basso tlto

Medio Basso
Ba  oBasso Medio

Basso Basso

Pondcrazionc dcl ri shio
L’obietvo della ponderazione del rischio, come indicato nel PNt, è di «agetilare, sulla base degli esit dell’analisi del rischii, i pricessi decisiinali riguardi a

quali rischi necessitani un tratamenti e le relatte priirità di atuaziine».

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze delle fasi di identfcazione del rischio e di analisi del rischio, ha quindi lo scopo di

stabilire le priorità di tratamento dei rischi, atraverso il loro confronto, considerando gli obietvi dell’organizzazione e il contesto nel quale la stessa opera.

ti fni della ponderazione sono stat defnit cinque livelli  di rischiosità, determinat per ciascun processo tenendo conto del prodoto dei livelli  riferit alle

variabili di probabilità e impato, come evidenziato nella soto riportata tabella di calcolo del rischio.

TABELLA C – LIVELLO DI RISCHIO
Combinazione valutazioni PROBeABeILITÀ / IMPATTO

Livello di rischio
PROBABILITÀ IMPATTO

tlto tlto Ri shio also

tlto Medio
Ri shio sritso

Medio tlto

tlto Basso

Ri shio mcdioMedio Medio

Basso tlto



Medio Basso
Ri shio ba  o

Basso Medio

Basso Basso Ri shio minimo

Il collocamento di ciascun processo in una delle suindicate fasce di rischio consente di defnire il livello di rischio dello stesso e quindi il rischio che è presente

nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo.

Tute le fasce di rischio sopra indicate richiedono un adeguato, seppur diferenziato, tratamento di mitgazione del rischio stesso atraverso l’adozione di idonee

misure preventve che saranno di seguito specifcate unitamente alle priorità di tratamento che, per il periodo di validità del presente piano, si intendono

potenziate solo per le atvità con livello di rischio “tlto”.

Il trattamento del rischio e le misure di prevenzione

La fase di tratamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi atraverso l’individuazione di misure di prevenzione e contrasto che debbono esse -

re predisposte per neutralizzare o mitgare il rischio corruzione connesso ai processi amministratvi post in essere dall’ente.

Per misura si intende ogni intervento organizzatvo, iniziatva, azione, o strumento di caratere preventvo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di ri -

schio.

Come stabilito dal PNt 2019, nella fase di tratamento del rischio, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astrate o generali, ma devo -

no progetare l’atuazione di misure specifche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.

Lo stesso PNt 2019 individua le principali tipologie di misure che possono essere individuate, sia come generali che specifche:

• controllo;

• trasparenza;

• defnizione e promozione dell’etca e di standard di comportamento;

• regolamentazione;

• semplifcazione;

• formazione;

• sensibilizzazione e partecipazione;



• rotazione

• segnalazione e protezione;

• disciplina del confito di interessi;

• regolazione dei rapport con i “rappresentant di interessi partcolari” (lobbies).

Ciascuna tpologia di misura può dare luogo sia a misure generali che specifiche. Sono:

• misure generali, quelle che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caraterizzano per la loro incidenza sul sistema com -

plessivo della prevenzione della corruzione;

• misure specifiche  quelle che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifci rischi individuat in fase di valutazione del rischio e si caraterizzano, dun -

que, per l’incidenza su problemi specifci.

Pur traendo origine da presuppost diversi, sono entrambe altretanto important e utli ai fni della defnizione complessiva della strategia di prevenzione della

corruzione dell’organizzazione.

Giova inoltre precisare che:

• le  misure  generali, sono  generalmente  misure  ibbligatirie,  in  quanto  è  la  stessa  normatva  di  setore  a  ritenerle  comuni  a  tute  le  pubbliche

amministrazioni ed a prevederne obbligatoriamente l’atuazione a livello di singolo ente;

 le misure specifiche, sono generalmente misure aggiuntte individuate autonomamente da ciascuna amministrazione ed inserite nel PTPCT e che, per

efeto di tale inserimento diventano esse stesse ibbligatirie.

Le principali misure generali obbligatorie sono quelle di seguito riportate e sono descrite sintetcamente nei successivi artcoli:

 adempiment relatti alla trasparenza

 cintrilli interni

 cidice di cimpirtamenti

 ritaziine del persinale

 minitiraggii dei cimpirtament in casi di cinfiti di interessi

 cinferimenti e autirizzaziine incarichi

 incinferibilità di incarichi dirigenziali

 incimpatbilità per partcilari pisiziini dirigenziali



 attità successita alla cessaziine del rappirti di latiri (pantiufage f retilting diirs)

 firmaziine di cimmissiini, assegnaziini agli ufci

 tutela del dipendente pubblici che segnala gli illecit ((histlebliwing)

 firmaziine del persinale

 pat di integrità negli afdament

 aziini di sensibilizzaziine e rappirti cin la sicietà citile

 minitiraggii termini pricedimentali.

Le misure (generali e specifche) defnite per il tratamento dei rischi individuat per ciascun processo sono state indicate nelle schede allegate al presente Piano

(allegato t).

Adempimenti relativi alla trasparenza

La trasparenza, come sotolineato anche dal PNt 2016, è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione. Essa è posta al cen -

tro di molte indicazioni e orientament internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura e della legalità in ogni am -

bito dell’atvità pubblica.

Nel Comune di San Donà di Piave la trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione di una serie di dat ed informazioni disciplinat dal D.Lgs. n. 33/2013,

come da ultmo modifcato dal D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, recante: “Retisiine e semplificaziine delle dispisiziini in materia di pretenziine della cirruzii -

ne, pubblicità e trasparenza, cirretti della legge 6 nitembre 2012, n. 190 e del decreti legislatti 14 marzi 2013, n. 33, ai sensi dell'artcili 7 della legge 7

agisti 2015, n. 124, in materia di riirganizzaziine delle amministraziini pubbliche”.

Gli adempiment relatvi alla trasparenza sono indicat nella successiva sezione “Trasparenza” del presente piano, cui si fa espresso rinvio.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa



tggiornamento  dei  dat pubblicat
nella  sezione “tmministrazione Tra-
sparente”  secondo  le  disposizioni
previste dal presente Piano

Tut gli ufci/servizi individuat nella
tabella allegato B al presente piano,
competent in  ordine  all’atuazione
degli obblighi di trasparenza

Tempistche indicate nella tabella, al-
legato B al presente Piano

Presenza dei dat aggiornat nella se-
zione “tmministrazione Trasparente”
del sito internet isttuzionale

Sistema dei controlli interni

t supporto del perseguimento degli obietvi del presente Piano, è da considerare il sistema dei controlli interni che l’ente ha approntato in atuazione del D.L.

10/10/2012 n. 174, recante: "Dispisiziini urgent in materia di finanza e funziinamenti degli ent territiriali, ninché ulteriiri dispisiziini in fatire delle zine

terremitate nel maggii 2012", poi convertto in Legge 213 del 7 dicembre 2012.

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzat, da ciascun ente, in osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e com -

pit di gestone. Per dare atuazione a tale disposizione è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 17/01/2013, e successive modifca -

zioni, il Regolamento generale sui controlli interni.

Il sistema dei controlli interni è artcolato in:  

 cintrilli di gestine;

 cintrilli di regilarità amministratta e cintabile (pretentti e successiti);

 cintrilli sugli equilibri finanziari;

 cintrilli sulli stati di atuaziine degli indirizzi ed ibietti gestinali;

 cintrilli sulla qualità dei sertizi;

 cintrilli sulle sicietà partecipate.

In partcolare, il controllo di regolarità amministratva nella fase successiva (c.d. controllo successivo), previsto dall’art. 147 bis, commi 2 e 3, del D.Lgs. n.

267/2000, costtuisce un importante strumento necessario all’analisi delle dinamiche e prassi amministratve in ato nell’ente, oltre che all’identfcazione di

ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi rilevant anche in ordine alla strategia di prevenzione della corruzione disciplinata dal presente Piano.



Lo stesso, inteso a rilevare element di cognizione sulla corretezza, regolarità e conformità dei procediment e degli at amministratvi alle leggi vigent, allo

Statuto ed ai regolament comunali, svolge un’importante funzione di presidio della legitmità, efcacia ed efcienza dell’azione amministratva.

Le modalità e periodicità dei controlli e le relatve responsabilità sono disciplinate nel su citato Regolamento generale sui controlli interni.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Efetuazione del  controllo  successi-
vo di regolarità amministratva

RPCT
Segreteria Generale ed eventuale 
gruppo di lavoro

Secondo le cadenze previste nel Re-
golamento generale sui controlli in-
terni

Referto indicante l’atvità di control-
lo efetuata

Codice di comportamento

Il Codice di comportamento defnisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condota che i pubblici dipendent sono tenut ad osservare e rap-

presenta una delle principali misure di prevenzione della corruzione.

Il Comune di San Donà di Piave ha approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 227 in data 23 dicembre 2013 il proprio Codice di comportamento, nel ri -

speto di  quanto previsto dall’art.  54 del  D.Lgs.  n.  165/2001, come sosttuito dall’art.  1,  comma 44, della L.  190/2012, dando così  atuazione all’interno

dell’amministrazione del Codice di comportamento dei dipendent pubblici emanato con D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante:  “Regilamenti recante cidice di

cimpirtamenti dei dipendent pubblici, a nirma dell'artcili 54 del decreti legislatti 30 marzi 2001, n. 165.” .

Il contenuto del codice di comportamento è stato divulgato all’interno dell’ente a mezzo comunicazione a tut i dipendent inoltrata via e-mail e mediante la

pubblicazione sul sito internet isttuzionale e sulla rete intranet.

Il Codice di Comportamento adotato dall’ente si applica a tuto il personale a tempo indeterminato, determinato, collaboratori o consulent con qualsiasi tpo -

logia di contrato o incarichi e a qualsiasi ttolo, ai ttolari di organi e di incarichi negli ufci di direta collaborazione delle autorità politche, nonché nei confron -

t dei collaboratori a qualsiasi ttolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione.

tNtC, nel PNt2019, precisa che è ancora in corso un approfondimento sulla materia, che porterà all’adozione di nuove Linee Guida e ribadisce l’opportunità,

da parte delle amministrazioni, di atendere l’adozione di tali disposizioni prima di procedere ad una revisione dei propri codici di comportamento.



Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Inserimento di apposite disposizioni o clausole di risolu-
zione o decadenza del rapporto in caso di violazione de-
gli obblighi derivant dal codice di comportamento 
adotato dall’ente nei contrat di collaborazione, consu-
lenza prestazione di servizi e altre tpologie

Ufci/servizi che afdano inca-
richi, collaborazioni o consulen-
ze o che provvedono all’acquisi-
zione di servizi.

Secondo le cadenze 
previste nel Regola-
mento generale sui 
controlli interni

Presenza delle disposizioni o clausole
di risoluzione o decadenza del rap-
porto nei contrat stpulat in caso di 
violazione degli obblighi derivant dal
codice di comportamento adotato 
dall’ente

Controllo a campione dei contrat di collaborazione, 
consulenza, prestazione di servizi e altre tpologie, relat-
vamente all’inserimento delle clausole di applicazione 
del codice di comportamento adotato dall’ente e di 
quelle di eventuale risoluzione del contrato, nelle ipote-
si di violazione degli obblighi derivant dal codice

Segretario Generale  ed even-
tuale gruppo di lavoro

Secondo le cadenze 
previste nel Regola-
mento generale sui 
controlli interni

Report indicante le risultanze dei 
controlli interni

Rotazione del personale
Nell’ambito dei PNt la rotazione del personale è considerata quale misura organizzatva preventva fnalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano

alimentare dinamiche improprie nella gestone amministratva, conseguent alla permanenza nel tempo di determinat dipendent nel medesimo ruolo o funzio -

ne. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo delle stesse atvità, servizi, procediment e instaurando relazioni

sempre con gli stessi utent, possa essere sotoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapport potenzialmente in grado di atvare dinamiche inadeguate.

La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio di corruzione è stata introdota come misura di prevenzio -

ne della corruzione dall’art. 1, comma 5, letera b) della L. n. 190/2012 (c.d. rotazione “irdinaria”).

L’isttuto della rotazione era già stato previsto dal D.Lgs. n. 165/2001 (art. 16, comma 1, let. 1-quater) come misura di caratere successivo al verifcarsi di feno -

meni corrutvi (c.d. rotazione “strairdinaria”).

Rosazionc ordinaria

tlla rotazione “irdinaria” il PNt 2019 dedica uno specifco approfondimento, contenuto nell’allegato 2.



Le condizioni nella quali è possibile realizzare la rotazione “irdinaria” sono stretamente connesse a vincoli di natura soggetva atnent al rapporto di lavoro

(dirit individuali dei lavoratori, dirit sindacali, fruizione di permessi legge 104/1992, ecc.) e a vincoli di natura oggetva, connessi all’asseto organizzatvo

dell’ente ed alla esigenza di assicurare il buon andamento e la contnuità dell’azione amministratva., garantendo la qualità delle competenze professionali ne -

cessarie per lo svolgimento di atvità specifche e/o per le quali è diretamente correlato il possesso di uno specifco ttolo di studio e/o di abilitazione profes -

sionale.

La defnizione di un modello applicatvo della misura di rotazione “irdinaria” è stretamente correlato all’analisi dell’atvità con riferimento specifco alle aree a

maggior rischio corrutvo, dovrà quindi essere verifcata la possibilità di atuazione della misura, disciplinandone in maniera compiuta criteri di scelta del perso -

nale e relatve tempistche e modalità organizzatve. Nel caso di riscontrata difcoltà di atuazione della rotazione dovranno essere defnite idonee misure alter -

natve.

Si dà ato comunque che la modifca della strutura organizzatva, adotata prima con la deliberazione della Giunta n. 96/2019 ed ora con la delibera n. 30/2021,

è in fase di completamento e che la completa atuazione della medesima costtuisce una parziale misura di rotazione “ordinaria” in quanto connessa al trasferi -

mento di alcune competenze fra diversi setori/servizi, con conseguente avvicendamento di personale.

tltra misura coerente con l’applicazione della rotazione può essere considerata l’intervenuta modifca delle modalità e dei criteri di assegnazione degli incarichi

di Posizione Organizzatva, che ha determinato alcuni avvicendament.

Dirigcnt

Per quanto riguarda il  conferimento degli  incarichi dirigenziali,  il  Sindaco, sentto il  Responsabile della prevenzione, nell'ato di  conferimento dell'incarico

dirigenziale obbligatoriamente dà ato del livello di professionalità e del ttolo di studio indispensabile richiesto per il ruolo da ricoprire e motva espressamente

le ragioni per cui il Dirigente viene eventualmente confermato nel medesimo servizio e non viene applicato il criterio della rotazione.

Per il personale dirigenziale la durata dell'incarico è fssata, a norma di contrato,  al massimo in anni cinque con possibilità di rinnovo.

Pcr onalc non dirigcnzialc

Riguardo al personale non dirigenziale l'incarico presso l'Ufcio è stabilito dal contrato individuale e se con posizione organizzatva, dall’ato di nomina e

individuazione, tenuto conto delle esigenze organizzatve. Il Dirigente, al fne di destnare o rinnovare il proprio personale ai rispetvi ufci, o nell’atribuire gli

incarichi  di  responsabile  del  procedimento,  o  per  ogni  altra  specifca  responsabilità,  si  avvale  del  parere  del  Responsabile  ant corruzione  per  motvare

l’applicazione o meno del principio di rotazione.



Ove non sia possibile utlizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, i Dirigent sono tenut ad operare scelte organizzatve ed adotare

altre misure di natura preventva che possono avere efet analoghi. t ttolo esemplifcatvo si ricordano: la previsione da parte del Dirigente di modalità

operatve che favoriscano una maggiore condivisione delle atvità fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la

trasparenza “interna” delle atvità, l’artcolazione delle competenze ed evitare la c.d. “segregazione delle funzioni”.

Rosazionc Ssraordinaria

L’Ente applicherà la rotazione straordinaria dei dipendent coinvolt in procediment per illecit, ove non ricorrano i presuppost per l’irrogazione di sanzioni che

prevedano la risoluzione del rapporto di lavoro.

Conflitto di interessi

La prevenzione e il contrasto a fenomeni corrutvi si realizza anche atraverso la individuazione e la gestone del confito di interessi.

Tale situazione viene a confgurarsi quando la cura dell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento

di interessi contrappost dei quali sia ttolare il  funzionario stesso in modo direto od indireto.

La materia del confito di interessi è tratata da molteplici norme e, nello specifco, l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, così come introdoto dall’art. 1, comma

41, della legge n. 190/2012, ha sancito l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al ttolare dell’ufcio competente ad adotare valuta -

zioni, a predisporre at endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento fnale nel caso in cui si trovi in una situazione di confito di interesse, anche po -

tenziale.

Per tali sogget è previsto un dovere di segnalazione di tale situazione.

La stessa materia è inoltre tratata nel Regolamento recante il “Cidice di cimpirtamenti dei dipendent pubblici” emanato con il D.P.R. n. 62/2013, agli art. 6,

7 e 14 che, rispetvamente prevedono l’obbligo di comunicazione, all’ato dell’assegnazione all’ufcio, di eventuali rapport, in qualunque modo retribuit, in -

tercorsi negli ultmi tre anni con sogget privat, la tpizzazione di relazioni personali o professionali che determinano l’obbligo di astensione nonché una ulte -

riore specifcazione delle ipotesi di confito connesse all’atvità contratuale e negoziale.

Tali obblighi sono stat trasfusi nel Codice di comportamento dei dipendent del Comune di San Donà di Piave, approvato con deliberazione di Giunta Comunale

n. 227/2013, e inserit nelle versioni precedent del presente piano che stabiliscono che i dipendent del Comune debbono segnalare l’eventuale potenziale con -

fito di interesse al Responsabile dell’area di appartenenza il quale, esaminate le circostanze e valutata la concreta situazione decide se revocare o confermare

l’incarico o la competenza del dipendente, informandone il Segretario.



Nelle ipotesi in cui il confito di interessi riguardi un Dirigente, la segnalazione dovrà essere indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione e per

la trasparenza, il quale valuterà le iniziatve da assumere al fne di garantre l’imparzialità dell’agire amministratvo.

Il tema del confito di interessi non si pone però esclusivamente per i dipendent, in quanto l’art. 53 del D.Lgs, n. 165/2001, come modifcato dalla Legge

190/2012, impone espressamente di efetuare una previa verifca dell’insussistenza di tali situazioni anche nel caso di conferimento di incarichi a consulent e

collaboratori.

Tale verifca, unitamente agli obblighi di pubblicazione stabilit dall’art. 15 del D.Lgs n. 33/2013, risulta coerente con l’art. 2 del D.P.R. n. 62/2013 che estende

l’obbligo di condota previsto dal codice di comportamento, per quanto compatbile, anche a tut i collaboratori o consulent ed ai ttolari di organi e di incari -

chi negli ufci di direta collaborazione con le atvità politche.

t quanto già previsto dalle citate norme in materia di confito di interessi, l’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 ha introdoto nuove disposizioni connesse allo svolgi -

mento delle procedure di afdamento degli appalt e concessioni al fne di garantre, in un ambito partcolarmente esposto al rischio di interferenze, indipen -

denza e imparzialità delle procedure relatve ai contrat pubblici a tutela del principio di concorrenza e parità di tratamento degli operatori economici.

t conferma della rilevanza della correta gestone del confito di interessi nell’ambito dell’atvità contratuale pubblica, l’tNtC ha ritenuto di intervenire nella

materia con l’emanazione di specifche “Linee Guida” approvate dal Consiglio dell’tutorità con la deliberazione n. 494 del 5 giugno 2019, pubblicata in Gazzeta

S.G. n. 182 del 5 agosto 2019.

Nell’osservanza delle numerose raccomandazioni al riguardo contenute nelle predete Linee Guida e nel PNt 2019, vengono pertanto defnite le seguent ulte -

riori misure da atuare all’interno dell’ente.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Obbligo di acquisizione e conservazioni delle dichiarazio-
ni di insussistenza di situazioni di confito di interessi da 
parte dei dipendent al momento dell’assegnazione 
all’ufcio o della nomina a RUP

Responsabile del Setore di ap-
partenenza (Il Segretario nel 
caso di Dirigent)

Triennio di riferimento Presenza della dichiarazione



Obbligo di acquisizione e conservazioni delle dichiarazio-
ni di insussistenza di situazioni di confito di interessi da 
parte dei component e segretario di commissioni

Ufci/servizi interessat alle 
procedure di afdamento di la-
vori, servizi o forniture

Triennio di riferimento tdeguamento dei relatvi verbali di 
gara con inserimento della specifca 
atestazione di acquisizione della di-
chiarazione

Monitoraggio, atraverso controlli a campione, della cor-
reta acquisizione, conservazione e aggiornamento delle 
dichiarazioni di cui sopra

Segretario Generale  - RPCT  tnnuale Report indicante le risultanze del 
controllo

Obbligo di rilascio della dichiarazione di insussistenza di 
situazioni di confito di interessi da parte degli interes-
sat, prima del conferimento dell’incarico di 
consulenza/collaborazione

Responsabile del Setore inte-
ressato al conferimento 
dell’incarico

Triennio di riferimento Presenza della dichiarazione

Previsione nei disciplinari di incarico di uno specifco do-
vere dell’interessato a comunicare tempestvamente 
eventuali situazioni di confito di interessi insorte suc-
cessivamente al conferimento dell’incarico

Responsabile del Setore inte-
ressato al conferimento 
dell’incarico

Triennio di riferimento Presenza della clausola nei disciplina-
ri di incarico

Conrerimento e autorizzazione incarichi

Il cumulo in capo ad un medesimo soggeto di incarichi conferit dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere in un

unico centro decisionale, con il rischio che l’atvità possa essere indirizzata verso fni privat o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, sopratuto se extra-

isttuzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di confito di interesse che possono comprometere il buon andamento dell’azione amministrat -

va, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fat corrutvi.

Con riferimento a tale ambito la L. n. 190/2012 ha modifcato anche il regime dello svolgimento degli incarichi dei dipendent pubblici, ex art. 53 del D.Lgs.

165/2001.



La norma prevede infat che il conferimento operato diretamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da

amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fsiche, che svolgano atvità d'impresa o commerciale, sono dispost

dai rispetvi organi competent secondo criteri oggetvi e predeterminat, che tengano conto della specifca professionalità, tali da escludere casi di incompat -

bilità, sia di dirito che di fato, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di confito, anche potenziale, di interessi, che

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni atribuite al dipendente.

Il Regilamenti per le midalità ed i criteri per li stilgimenti di incarichi esterni da parte di dipendent e dirigent del Cimune di San Dina’ di Piate , approvato

con Deliberazione Giunta Comunale n. 145 del 06 aprile 2006 e modifcato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 272 del 18 dicembre 2014, disciplina i limit

e le modalità per l’espletamento di incarichi extra-isttuzionali conferit da sogget pubblici e privat ai dipendent dell’ente.

Il Regilamenti cimunale di irganizzaziine degli ufci e dei sertizi, approvato con Deliberazione di G.C. n. 97 del 31 marzo 2005 e successive modifcazioni, al

“TITOLO VIII- S RVIZIO ISP TTIVO”(trt. 42-43-44-45-46) ha normato le procedure ispetve destnate alla  verifca delle atvità extra-lavoratve non autorizzate.

Inconreribilità per incarichi dirigenziali e incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali

La disciplina delle ipotesi di inconferibilità e di incompatbilità degli incarichi nelle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013 è volta a garantre l’eser -

cizio imparziale degli incarichi amministratvi.

Con riferimento a tale misura obbligatoria il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verifca la sussistenza di eventuali condizioni

ostatve previste dal D.Lgs. n. 39/2013 in capo ai dipendent e/o sogget cui l’organo di indirizzo politco intende conferire incarico all’interno dell’ente.

L’accertamento avviene mediante l’acquisizione di una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatbilità individuate dal

D.Lgs. n. 39/2013 resa dall’interessato.

La dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità deve essere presentata all’ato del conferimento dell’incarico, mentre la dichiarazione

sulla insussistenza di una delle cause di incompatbilità deve essere presentata annualmente.

Tali dichiarazioni sono inoltre pubblicate sul sito isttuzionale dell’ente, alla sezione “tmministrazione Trasparente”.

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pansoufagc – rcvolving door )

La Legge 190/2012 ha integrato l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 con un nuovo comma, il 16- ter  per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse

all’impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.



In partcolare, la norma vieta ai dipendent che, negli ultmi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritatvi o negoziali per conto delle pubbliche ammi -

nistrazioni, nonché ai dipendent che pur non esercitando concretamente ed efetvamente tali poteri sono tutavia competent ad elaborare at endoprocedi -

mentali obbligatori (pareri, certfcazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul contenuto del provvedimento fnale ancorché redato e sotoscrito

dal funzionario competente,  di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, atvità lavoratva o professionale presso i sog -

get privat destnatari dell’atvità della pubblica amministrazione svolta atraverso i medesimi poteri.

Eventuali contrat conclusi e gli incarichi conferit in violazione del predeto divieto sono nulli ed è fato divieto ai sogget privat che li hanno conclusi o confe -

rit di contratare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di resttuzione dei compensi eventualmente percepit.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precosttuirsi delle situazioni lavoratve vantaggiose, sfrutare a proprio

fne la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione, per poi otenere contrat di lavoro/collaborazione presso imprese o privat con cui entra in

contato. La norma limita pertanto la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la

“convenienza” di eventuali accordi fraudolent.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Inserimento nei contrat individuali di lavoro e negli
at successivi regolant il rapporto di lavoro della clau-
sola che preveda il divieto di prestare atvità lavorat-
va o professionale (a ttolo di lavoro subordinato o au-
tonomo) per i  tre anni successivi alla cessazione del
rapporto  a  favore  di  sogget privat destnatari  di
provvediment adotat o  di  contrat conclusi  con
l’apporto decisionale del dipendente

Ufcio personale tll’ato della stpula dei 
contrat di lavoro e alla 
cessazione del rapporto 
di lavoro

Presenza della clausola ant pantiu-
fage nei contrat di lavoro stpulat e
negli at di cessazione del rapporto 
lavoratvo

Nelle procedure di scelta del contraente per l’afda-
mento di lavori, servizi e forniture, prevedere l’obbli-
go di  dichiarazione, da parte delle  dite interessate,
circa l’inesistenza di contrat di lavoro o rapport di
collaborazione vietat a norma dell’art. 53, comma 16-

Ufci/servizi interessat alle 
procedure di afdamento di la-
vori, servizi o forniture

Triennio di riferimento tdeguamento dei bandi di gara o de-
gli at prodromici alla procedura di 
afdamento di lavori, servizi o forni-
ture



ter del D.Lgs. n. 165/2001

Formazione di commissioni  assegnazioni agli ufci

ti sensi dell’artcolo 35-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdoto dall’artcolo 46 della legge n. 190/2012, coloro che sono stat condannat, anche con

sentenza non passata in giudicato, per i reat previst nel capo I del ttolo II del libro secondo del codice penale ( delit dei pubblici ufciali cintri la Pubblica

Amministraziine):

a) non possono fare parte, anche con compit di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnat, anche con funzioni diretve, agli ufci prepost alla gestone delle risorse fnanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e for -

niture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contribut, sussidi, ausili fnanziari o atribuzioni di vantaggi economici a sogget pubbli -

ci e privat;

s) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'afdamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di

sovvenzioni, contribut, sussidi, ausili fnanziari, nonché per l'atribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della preven -

zione della corruzione e della trasparenza, di essere stato sotoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reat previst nel capo I

del ttolo II del libro secondo del codice penale.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

tcquisizione autocertfcazione ate-
stante l’assenza delle cause ostatve 
indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 
165/2001 per i membri e segretari di 
commissioni

Ufci/servizi competent Nomina commissione tcquisizione delle autocertfcazioni 
da parte di tut i commissari

tcquisizione autocertfcazione ate-
stante l’assenza delle cause ostatve 
per i dipendent, con funzioni diret-
ve, degli ufci che presentano le ca-
rateristche   indicate dall’art. 35-bis 

Segretario Generale tto di assegnazione del dipendente tcquisizione della autocertfcazione 
da parte dell’interessato



del D.Lgs. n. 165/2001

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whi slcblowing)

ti sensi dell'artcolo 54-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdoto dall’artcolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a ttolo

di calunnia o difamazione, ovvero per lo stesso ttolo ai sensi dell'artcolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte

dei cont, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condote illecite, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere san -

zionato, licenziato o sotoposto ad una misura discriminatoria, direta o indireta, avente efet sulle condizioni di lavoro per motvi collegat diretamente o in -

diretamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identtà del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertament distnt e ulteriori rispeto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tuto o

in parte, sulla segnalazione, l'identtà può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

La denuncia è sotrata all'accesso previsto dagli artcoli 22 e seguent della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifcazioni.

Con la legge 30 novembre 2017, n. 179 ad oggeto “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reat o irregolarità di cui siano venut a conoscenza

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato.” Sono state apportate le modifche al suddeto art. 54-bis nonché previste maggiori tutele sulle proce -

dure di presentazione e gestone delle segnalazioni promuovendo anche strument di critografa per garantre la riservatezza dell’identtà del segnalante.

La nuova disciplina della legge 179/2017 prevede che il dipendente sia reintegrato nel posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tut gli at di -

scriminatori o ritorsivi. L’onere di provare che le misure discriminatorie o ritorsive adotate nei confront del segnalante sono motvate da ragioni estranee alla

segnalazione sarà a carico dell’amministrazione.

Con disposizione prot. 3874 del 23/01/2019 sono state defnite le modalità operatve per l’invio di segnalazione di illecit e irregolarità da parte di dipendent e

collaboratori dell’ente nonché dai citadini che sono pertanto entrate in funzione il 24 gennaio 2019. Tale procedura è pubblicata nella sezione “tmministrazio -

ne Trasparente – tltri Contenut – Prevenzione della corruzione” e nel sito web isttuzionale del comune in una pagina dedicata al whistleblowing.

Formazione del personale

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile della prevenzione della corruzione defnisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendent de -

stnat ad operare in setori partcolarmente espost alla corruzione.



Il PNt 2019 fornisce alcune indicazioni di caratere generale sulle modalità di atuazione dei processi di formazione in materia di prevenzione della corruzione,

ritenendo opportuna una struturazione su due livelli:

 litelli generale  , rivolto a tut i dipendent e che riguardi l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutstco) e le tematche dell’etca e

della legalità (approccio valoriale);

 litelli specifici  , rivolto al responsabile della prevenzione, ai component degli organismi di controllo, ai dirigent e funzionari addet alle aree a

maggior rischio corrutvo e mirato a valorizzare le politche, i programmi e i vari strument utlizzat per la prevenzione nonché ad approfondire

tematche setoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggeto nell’amministrazione.

La sensibilizzazione dei pubblici dipendent è specialmente di quelli impiegat nelle aree a maggior rischio corrutvo, consente di realizzare il contrasto alla cor -

ruzione c.d. “dal basso”, che promana diretamente dagli atori quotdiani della Pubblica tmministrazione. Il cambiamento della mentalità è l’antdoto più ef -

cace alla corruzione e necessita di una formazione mirata. Come espressamente richiesto dall’tNtC, la formazione non può limitarsi all’analisi della normatva

di riferimento ma deve essere arricchita dalla valorizzazione dei casi concret, che tengano conto della specifcità dei singoli ent, fornendo strument decisionali

utli ad afrontare i casi critci e i problemi etci che i dipendent possono incontrare nello svolgimento della loro atvità lavoratva.

I fabbisogni formatvi sono individuat dal RPCT in raccordo con i diversi Dirigent.

In ogni caso l’individuazione dei partecipant ai singoli percorsi formatvi programmat, sia di livello specifco, sia di livello generale avverrà nel rispeto dei crite -

ri di rotazione, al fne di garantre la formazione di tuto il personale maggiormente esposto al rischio.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio
Defnizione intervent formazione 
del personale in materia di antcor-
ruzione e trasparenza

RPCT Triennio di riferimento Intervent formatvi

Patti di integrità negli afdamenti

L’art. 1, comma 17, della Legge n. 190/2012 stabilisce che le stazioni appaltant possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o letere di invito che il mancato ri -

speto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei pat di integrità costtuisce causa di esclusione dalla gara.



I pat di integrità ed i protocolli di legalità confgurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corrutvo e a valorizzare

comportament etcamente adeguat per tut gli operatori economici.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 252 del 05.11.2019 il  Comune di San Donà di Piave ha rinnovato l’adesione al  Prososollo di lcgalisà ai fni della

prevenzione dei  tentatvi  di  infltrazione della criminalità organizzata nel  setore dei  contrat pubblici  di lavori,  servizi  e forniture sotoscrito in data  19

setembre 2019 tra le Prefeture – Ufci Territoriali del Governo della Regione Veneto, la Regione del Veneto, anche in rappresentanza delle tULSS del Veneto e

degli Ent tmministratvi Regionali di cui alla L.R. n. 53/1993 come modifcata dall L.R. 42/2018, l’tNCI Veneto, in rappresentanza dei Comuni Venet e l’UPI

Veneto, in rappresentanza delle Province Venete.

Il protocollo è stato esteso anche all’esecuzione delle opere di urbanizzazione realizzate a scomputo oneri degli oneri di urbanizzazione, in quanto anche queste

atvità risultano ad elevato rischio corruzione e oggeto di possibili infltrazioni di tpo mafoso.

Con il medesimo provvedimento è stata approvata la nuova versione del documento  “Patto di inscgrisà”  che dovrà essere obbligatoriamente adotato nei

procediment fnalizzat all’afdamento di  lavori,  servizi  e  forniture.  Il  pato di  Integrità è un accordo tra gli  operatori  economici e  la  stazione appaltante

interessata, in forza del quale le part frmatarie si impegnano ad assumere un comportamento lecito ed etcamente correto per raforzare l’integrità nella

contratazione pubblica mediante il  contrasto alla  corruzione e alla  corruzione.  Il  pato di  integrità rappresenta un’adesione volontaria ai  principi  etci  di

integrità, che pertanto raforza il vincolo di collaborazione alla legalità tra amministrazione aggiudicatrice e operatori economici.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio
Inserimento negli avvisi, nei bandi di
gara  e  nelle  letere  di  invito  delle
clausole previste dal Protocollo di le-
galità sopra richiamato e dell’obbligo
di  preven-  tva  sotoscrizione  del
Pato di Integrità

Tut gli  ufci/servizi  che  efetuano
afdament di lavori,  servizi  o forni -
ture

Triennio di riferimento Presenza  delle  clausole  previste  dal
Protocollo di legalità negli avvisi, ban-
di  di  gara  e  letere  di  invito  e
dell’obbligo di sotoscrizione del Pat-
to di integrità

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della citadinanza è partcolarmente importante

per l’emersione delle situazioni di catva amministrazione e di fenomeni corrutvi.



tl fne di atuare la misura di cui tratasi il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza viene pubblicato nel sito web isttuzionale

dell’ente, alla sezione “tmministrazione trasparente”, per la consultazione in line da parte dei sogget portatori di interessi, in una logica di sensibilizzazione

dei citadini alla cultura della legalità.

Tali sogget sono altresì coinvolt nella fase di aggiornamento annuale del Piano, avviando una procedura aperta di partecipazione alla quale sono invitat tut

coloro che desiderano formulare eventuali proposte/osservazioni di cui l’Ente tene conto in sede di approvazione del Piano, mediante la pubblicazione di un

apposito avviso sul sito internet isttuzionale dell’ente.

tl fne di raccogliere eventuali suggeriment od osservazioni, è stata atvata altresì una casella di posta eletronica (responsabileprevenzionecorruzione@san-

donadipiave.net) dedicata esclusivamente alla ricezione delle segnalazioni, suggeriment o osservazioni, accessibile esclusivamente al Responsabile per la pre -

venzione della corruzione.

Monitoraggio termini procedimentali  previsti dalla legge o dai regolamenti  per la conclusione dei procedimenti

Il monitoraggio del rispeto dei termini previst dalla legge o dai regolamento per la conclusione dei procediment amministratvi costtuisce una delle misure

obbligatorie previste dall’art. 1, comma 9, della legge n. 190/2012.

Ciascun responsabile di Servizio, di procedimento amministratvo e, in genere, ciascun dipendente, cui è afdata la “gestone” di un procedimento amministra -

tvo, ha l’obbligo di monitorare il rispeto dei tempi di procedimento di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispeto dei tempi

procedimentali. Sifat casi di anomalia dovranno essere immediatamente comunicat al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Monitoraggio  dei  rapporti tra  amministrazione  e  soggetti esterni  che  con  la  stessa  stipulano  contratti o  che  sono  interessati a  procedimenti di

autorizzazione  concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere

L’tmministrazione, nell’espletamento della propria atvità per il perseguimento dei propri fni isttuzionali, ha rapport con sogget esterni con i quali, nei casi

previst dalla legge, stpula contrat ed ai quali rilascia ttoli autorizzatvi e concessori ed eroga vantaggi economici.

Nell’ambito delle predete atvità, è possibile che possano sussistere situazioni di confito di interesse legate per lo più ad eventuali relazioni di parentela o

afnità tra i sogget esterni ed i dipendent e funzionari dell’ente.

Per tale ragione è necessario, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 9, letera e) della legge n. 190/2012 monitorare i rapport tra il Comune ed i sogget

con i quali sono stpulat contrat o che sono interessat a procediment di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque gene -

mailto:responsabileprevenzionecorruzione@sandonadipiave.net
mailto:responsabileprevenzionecorruzione@sandonadipiave.net


re, anche verifcando eventuali relazioni di parentela o afnità sussistent tra i ttolari, gli amministratori, i soci ed i dipendent degli stessi sogget ed i funziona -

ri e dipendent del Comune.

Ciascun dipendente, destnato all’esercizio delle funzioni indicate, pertanto ha l’obbligo di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad atvità di qua -

lunque consistenza in procediment amministratvi, che possano coinvolgere, diretamente o indiretamente, interessi propri o dei loro parent e afni fno al

quarto grado, o dei loro convivent, o di terzi con i quali, abitualmente, intratene frequentazioni, in genere, non per ragioni d’ufcio. L’obbligo di astensione è

assoluto e prescinde da ogni relazione personale in caso di confito di interessi, anche potenziale, fermo restando il dovere del dipendente di segnalare ogni si -

tuazione di confito al Responsabile della prevenzione della corruzione.

Ciascun dipendente, destnato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di indicare al Responsabile della prevenzione della corruzione e Trasparenza,

senza indugio, eventuali relazioni di parentela o afnità sussistent tra se ed i ttolari, gli amministratori, i soci e i dipendent dei sogget che stpulano contrat

con l’Ente, o che sono interessat a procediment di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.

Gli obblighi informatvi sopra richiamat sono altresì disciplinat dal Codice di comportamento dei dipendent adotato dal Comune di San Donà di Piave.

Meccanismi di rormazione ed attuazione delle decisioni

L’art. 1, comma 9, letera b) della Legge n. 190/2012 prevede per le atvità nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, l’atvazione di meccani -

smi di formazione, atuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire deto rischio.

Il Comune comunica al citadino, all’imprenditore, all’utente che chiede il rilascio del provvedimento autorizzatvo, abilitatvo, concessorio oppure qualsiasi altro

provvedimento:

 il responsabile del procedimento

 il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministratvo

 l’ufcio dove può avere informazioni

 la pec e l’indirizzo del sito internet del Comune.

La corrispondenza tra le struture dell’Ente deve avvenire, quasi esclusivamente, con modalità telematca; la corrispondenza tra il Comune e le altre P.t. deve

avvenire  prevalentemente  mediante  p.e.c.  e  comunque secondo quanto  stabilito  dall'apposita  diretva  in  materia;  la  corrispondenza  tra  il  Comune e  il

citadino/utente deve avvenire ove possibile mediante p.e.c..



Il Dirigente, verifca periodicamente la correta esecuzione dei regolament, protocolli e procediment disciplinant le decisioni nelle atvità a rischio corruzione e

ha l’obbligo di informare il Responsabile della prevenzione della corruzione in caso di accertate irregolarità o azioni non coerent col presente Piano.

Nello specifco si defniscono le misure da atuare:

nci mcssani mi di formazionc dcllc dcsi ioni:

 nella tratazione e nell’istrutoria degli at:

o rispetare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;

o predeterminare i criteri di assegnazione delle pratche ai collaboratori;

o redigere gli at in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

o rispetare il divieto di aggravio del procedimento;

o distnguere laddove possibile l’atvità istrutoria e la relatva responsabilità dall’adozione dell’ato fnale, in modo tale che per ogni provvedimento siano

coinvolt almeno due sogget: l’istrutore proponente ed il Responsabile di Servizio;

 nella formazione dei provvediment, con partcolare riguardo agli at con cui si esercita ampia discrezionalità amministratva e tecnica, motvare 

adeguatamente l’ato; l’onere di motvazione è tanto più difuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

 per consentre a tut coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il dirito di accesso e di partecipazione, gli at dell'Ente dovranno 

ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza; in partcolare dovranno essere scrit con linguaggio semplice e comprensibile a tut. Tut gli ufci dovranno 

riportarsi, per quanto possibile, ad uno stle comune, curando che i provvediment conclusivi dei procediment riportno nella premessa sia il preambolo 

che la motvazione.

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tut gli at prodot  e di cui si è tenuto conto per arrivare alla

decisione fnale, in modo da consentre a tut coloro che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministratvo seguito. La motvazione indica i

presuppost di fato e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istrutoria. La motvazione dovrà essere il più possibile

precisa, chiara e completa;

 per facilitare i rapport tra i citadini e l'amministrazione, sul sito isttuzionale vengono pubblicat i moduli di presentazione di istanze, richieste e 

ogni altro ato di impulso del procedimento, con l'elenco degli at da produrre e/o allegare all'istanza;

 nella comunicazione del nominatvo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail e PEC cui rivolgersi e il ttolare del 

potere sosttutvo che interviene in caso di mancata risposta;



 nell’atvità contratuale:

 rispetare il divieto di frazionamento o innalzamento artfcioso dell’importo contratuale;

 ridurre l’area degli afdament diret ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale;

 privilegiare l’utlizzo degli acquist a mezzo CONSIP e/o del mercato eletronico della pubblica amministrazione;

 assicurare di norma la rotazione tra le imprese afdatarie dei contrat afdat in economia;

 assicurare di norma la rotazione tra i professionist nell’afdamento di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta;

 assicurare il confronto concorrenziale, defnendo requisit di partecipazione alle gare, anche ufciose, e di valutazione delle oferte, chiari ed adeguat;

 verifcare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi efetuat al di fuori del mercato eletronico della pubblica amministrazione;

 negli at di erogazione dei contribut, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: predeterminare ed enunciare nell’ato i criteri di 

erogazione, ammissione o assegnazione;

 nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a sogget esterni: inserire espressamente nella determinazione la dichiarazione con la 

quale si atesta la carenza di professionalità interne;

 nell’atribuzione di premi al personale dipendente operare con procedure seletve;

 i component le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’ato dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapport di 

parentela o di lavoro o professionali con i partecipant alla gara od al concorso;

 far precedere l’adozione dei provvediment in materia urbanistca, e l’approvazione degli accordi sosttutvi di procedimento od 

endoprocedimentali in materia urbanistca, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli schemi di provvedimento, ed i relatvi allegat 

tecnici, prima che siano portat all'adozione/approvazione dell’organo competente;

nci mcssani mi di attuazionc dcllc dcsi ioni:

 pubblicare e tenere aggiornata sul sito web dell’Ente la mappatura dei procediment amministratvi dell’ente;

 redigere e pubblicare sul sito web dell’Ente l’organigramma dell’Ente in modo detagliato, per defnire con chiarezza i ruoli e compit di ogni ufcio con 

l’atribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un responsabile predeterminato o predeterminabile;

 rilevare i tempi medi dei pagament;

 rilevare a campione i tempi medi di conclusione dei procediment;

 vigilare sull’esecuzione dei contrat di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contrat d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contrat per 



l’afdamento della gestone dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contrat con le società in house, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle 

clausole risolutve e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno.

Obblighi di inrormazione nei conrronti del responsabile  chiamato a vigilare sul runzionamento e sull’osservanza del piano

I Dirigent ed ogni altro dipendente, nei cui riguardi sia previsto un obbligo informatvo o comunicatvo in favore del Responsabile della prevenzione della corru -

zione, devono adempiere tale obbligo senza indugio ed in modo esaustvo.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ricevuta la comunicazione obbligatoria, entro 30 giorni dovrà esaminare la medesima,

con potere di inoltrare diretve sollecitazioni e raccomandazioni al Dirigente o dipendente interessato.

Il monitoraggio delle misure di prevenzione del rischio

La gestone del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione in -

trodote.

Questa fase è fnalizzata alla verifca dell'efcacia dei sistemi di prevenzione adotat e alla successiva messa in ato di ulteriori strategie di prevenzione.

Essa è atuata dagli stessi sogget che partecipano al processo di gestone del rischio.

Speta in partcolare ai Dirigent informare il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, in merito al mancato rispeto dei tempi previst dai

procediment e di qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata atuazione del presente piano, adotando le azioni necessarie per eliminarle oppure

proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nell’ambito di propria competenza.

L’atvità di tratamento del rischio ed il relatvo monitoraggio sarà integrata e coordinata con l’atvità di monitoraggio degli obietvi indicat nel PEG. Il presen -

te Piano possiede infat un proflo programmatco che deve necessariamente coordinarsi con gli altri document di programmazione quali il DUP ed il Piano

Esecutvo di Gestone (piano della performance – piano degli obietvi).

Pertanto le misure di prevenzione obbligatorie ed ulteriori previste nel presente PTPCT saranno tradote in specifci obietvi per i Responsabili delle stesse, ap -

positamente individuat.



Relazione annuale

ti sensi dell’art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ogni anno pubblica nel sito web dell'amministrazione una

relazione, recante i risultat dell'atvità svolta e la trasmete all'organo di indirizzo politco dell'amministrazione e all’organismo indipendente di valutazione. La

relazione del RPCT viene predisposta sulla base del modello fornito dall’tNtC.

Responsabilità e sanzioni

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, risponde ai sensi dell'artcolo 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, della legge n. 190/2012.

ti sensi dell'artcolo 1, comma 14, secondo periodo, della legge n. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendent dell'ente, delle misure di prevenzione previ -

ste dal presente piano costtuisce illecito disciplinare.

Recepimento dinamico modifiche legge n. 190/2012  aggiornamenti del Piano e pubblicazione

Le norme del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifche alla legge n. 190 del 2012.

Gli aggiornament annuali del Piano tengono conto:

 delle normatve sopravvenute che impongono ulteriori o diversi adempiment;

 delle normatve sopravvenute che modifcano le fnalità isttuzionali dell’amministrazione;

 dell’emersione di rischi non considerat in fase di predisposizione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C).;

 nuovi indirizzi o diretve contenut nel Piano nazionale tntcorruzione (P.N.t.)

In considerazione della validità triennale del Piano, sino al suo aggiornamento annuale, varrà a tut gli efet l’ultmo Piano approvato.

L'approvazione del presente piano sarà resa nota mediante la sua pubblicazione sul sito isttuzionale del Comune.

Il piano verrà inoltre inviato:

1. al Collegio dei Revisori dei cont;

2. all’Organismo di Valutazione;

3. ai Dirigent;

4. ai Responsabili di posizione organizzatva;

5. a tut gli altri dipendent.



Le eventuali osservazioni pervenute saranno valutate ai fni di eventuali modifche e aggiornament.

Tra parcnza
La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo difuso da parte dei citadini dell'atvità amministratva, nonché elemento

portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della catva amministrazione.

La pubblicità totale dei dat e delle informazioni individuate dal decreto legislatvo n. 33/2013, nei limit previst dallo stesso con partcolare riferimento al

tratamento dei dat personali, costtuisce oggeto del dirito di accesso civico, che assegna ad ogni citadino la facoltà di richiedere i medesimi dat senza alcuna

ulteriore legitmazione.

Il D.lgs 97/2016 (comunemente defnito FOIt) ha modifcato la quasi totalità degli artcoli e degli isttut del D.lgs 33/2013, cancellando anche il Programma

Triennale per la trasparenza e l’integrità facendolo diventare parte integrante del PTPC, ora unifcato organicamente nel PItO.

Il FOIt ha spostato il baricentro della normatva a favore del citadino e del suo dirito di accesso.

Secondo il nuovo art.1 del D.lgs 33/2013 così come modifcato dal D.lgs 97/2016:

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dat e document detenut dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i dirit dei citadini,

promuovere la partecipazione degli interessat all’atvità amministratva e favorire forme difuse di controllo sul perseguimento delle funzioni isttuzionali e

sull’utlizzo delle risorse pubbliche”.

Il sollcgamcnso son la  czionc “Pcrformansc” c son il DUP

La presente sezione “Trasparenza” del PItO e i relatvi adempiment divengono parte integrante e sostanziale del Ciclo della performance nonché oggeto di

rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre atvità di rilevazione di efcacia ed efcienza dell’atvità amministratva.

In partcolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate e perfezionate le atvità di predisposizione dei dat anche secondo quanto stabilito

dal D.lgs. n. 33/2013 e dall’tNtC.



L’atvità di pubblicazione dei dat e dei document prevista dalla normatva e dal presente Programma costtuisce altresì parte essenziale delle atvità del Piano

antcorruzione, ora parte integrante del PItO. Il Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestone delle atvità di pubblicazione nell’ambito

di ogni iniziatva legata alle misure di prevenzione della corruzione.

 Iniziatvc c  srumcnt di somunisazionc pcr la diffu ionc dclla sra parcnza

L’tmministrazione Comunale  divulgherà il presente piano mediante il proprio sito internet nella apposita sezione “tmministrazione trasparente”.

Il sito Web è il mezzo principale di comunicazione atraverso il quale viene garantta un’informazione trasparente e completa sull’atvità dell’amministrazione

comunale, sul suo operato e sui servizi ofert, nonché viene promossa la partecipazione dei citadini, imprese ed ent. In conformità a quanto stabilito dalle

norme,  sul  sito  Web dell’ente  viene  riportata  una  apposita  sezione  denominata  “tmministrazione  trasparente”,  al  cui  interno  sono  pubblicat i  dat,  le

informazioni e i document dell’ente.

Il Comune è munito di posta eletronica certfcata e ordinaria sia generale che dei vari ufci e i riferiment sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni.

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obietvo di modernizzare l’azione amministratva mediante il  ricorso agli  strument e alla comunicazione

informatca, riconosce l’efeto di pubblicità legale solamente agli at e ai provvediment amministratvi pubblicat dagli ent pubblici sui propri sit informatci.

L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifche e integrazioni) ha infat sancito che “a far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione

di at e provvediment amministratvi  avent efeto di pubblicità legale si  intendono assolt con la pubblicazione nei propri sit informatci da parte delle

amministrazioni e degli ent pubblici obbligat”.

Per rendersi comprensibili occorre anche semplifcare il linguaggio degli at amministratvi, rimodulandolo nell’otca della trasparenza e della piena fruizione

del contenuto dei document, evitando, per quanto possibile, espressioni burocratche e termini tecnici.



 I  oggct rc pon abili pcr la pubblisazionc dci dat

I  Dirigent, nonché ogni dipendente sulla base delle indicazioni impartte dai superiori,  ciascuno per la parte di propria competenza, raccolgono i  dat, le

informazioni, gli at che devono essere pubblicat sul sito e li trasmetono al corrispondente addeto incaricato alla pubblicazione sul sito Web dell’ente, in base

al setore di appartenenza, per la relatva pubblicazione.

L’addeto incaricato alla pubblicazione sul sito Web dell’ente, ha il compito di controllare la regolarità dei fussi informatvi pervenut dagli ufci prepost nonché

la qualità dei dat oggeto di pubblicazione, segnalando eventuali problematche al Responsabile della Trasparenza e al singolo Dirigente.

 Si scma di monisoraggio dcgli adcmpimcnt

t cadenza annuale  il  Responsabile  antcorruzione e  trasparenza riferisce  alla  Giunta  Comunale  sullo  stato di  atuazione degli  adempiment previst dalla

normatva vigente nonché sulle eventuali critcità emerse. Il Responsabile antcorruzione e trasparenza potrà altresì illustrare i dat sulla trasparenza a tut i

dipendent comunali nelle forme ritenute più opportune.

 Soggct soinvolt ncll’attuazionc dcgli obblighi di sra parcnza

Nell’atuazione degli obblighi di trasparenza sono coinvolt:

1. il Responsabile della prevenzione della corruzione e  della trasparenza, che ha il compito di controllare in maniera contnuatva l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione;

2. i Dirigent dei vari Setori  , che sono tenut a garantre il tempestvo e regolare fusso delle informazioni da pubblicare, nonché la pubblicazione dei dat 

di propria competenza individuat nell’tllegato B;

3. i Responsabili della pubblicazione,   individuat all’interno di ciascun setore, i quali provvedono alla pubblicazione dei dat, delle informazioni e dei 

document indicat nell’tllegato B, trasmessi dai sogget detentori dei dat da pubblicare.

4. l’Organismo di Valutazione  , il quale è tenuto a verifcare la coerenza tra gli obietvi di trasparenza e quelli indicat nel Piano della performance, ed 

inoltre ad utlizzare i dat relatvi all’atuazione degli obblighi di trasparenza ai fni della valutazione della performance (art. 44, D.Lgs. n. 33/2013). 

L’atvità di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza è svolta con il coinvolgimento dell’Organo, al quale il Responsabile segnala i casi di mancato o ritardato adempimento (art. 43, D.Lgs. n. 

33/2013).



Deve essere assicurato il correto svolgimento dei fussi informatvi, in rispondenza ad indici qualitatvi pertanto, i dat e i document oggeto di pubblicazione

debbono rispondere ai criteri di qualità previst dagli art. 6 e 7 del D.Lgs. n. 33/2013.

Ssrumcnt attuatvi dclla sra parcnza

L’tmministrazione  Comunale  incentva  tute  le  forme  di  trasparenza  amministratva  con  riguardo  all’operato  delle  proprie  struture.  Il  Responsabile

antcorruzione e trasparenza è incaricato del monitoraggio fnalizzato a garantre l’efetvo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli

ufci, nonché il controllo sulla qualità e sulla tempestvità degli adempiment. t cadenza periodica il Responsabile della trasparenza verifca il rispeto degli

obblighi, predispone apposit incontri con i Dirigent, segnalando all’OdV eventuali inadempienze ai fni della valutazione della performance annuale.

Siso wcb i tsuzionalc

Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, atraverso cui la Pubblica tmministrazione deve garantre: un'informazione

trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i citadini, le imprese e le altre P.t., pubblicizzare e consentre l'accesso ai propri

servizi, consolidare la propria immagine isttuzionale.

ti  fni  della applicazione dei principi  di trasparenza e integrità,  il  Comune da novembre 2019 ha atuato la transizione del  proprio sito isttuzionale sulla

piataforma digitale MyPortal3 messa a disposizione dalla Regione Veneto e che punta al miglioramento dei servizi pubblici in atuazione delle linee defnite dal

nuovo Codice per l’tmministrazione Digitale.

Il Comune è munito di posta eletronica certfcata e ordinaria sia generale che dei vari ufci e i riferiment sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni.

Proscdurc organizzatvc

Si sta procedendo al consolidamento delle procedure organizzatve relatve all’iter standardizzato per la pubblicazione dei document.

In partcolare per la sezione tmministrazione trasparente si atua una procedura costante di verifca e aggiornamento di quanto pubblicato implementando i

dat  secondo quanto stabilito dal D.lgs 33/2013 e s.m.i.

Le azioni previste possono essere così individuate:

- monitoraggio contnuo, a cura del responsabile di setore competente della Sezione “tmministrazione Trasparente”;

- verifca, a cura di ciascun Setore dell’esatezza e completezza dei dat atualmente pubblicat sul sito isttuzionale; aggiornamento dei dat 

pubblicat atraverso le modalità informatche già in uso, ricognizione di dat eventualmente pubblicat in altre Sezioni del sito.



Di po izioni in mascria di prosczionc dci dat pcr onali

Resta inteso sempre  il necessario rispeto delle disposizioni in materia di protezione dei dat personali  (art. 1, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013),  sia nella fase di

predisposizione degli  at che nella successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’tlbo Pretorio online sia nella sezione “tmministrazione

Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni del sito isttuzionale web).

In partcolare si richiama quanto disposto dall’art.4, c. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo il quale «nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la

pubblicazione di at o document, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dat personali non pertnent o, se sensibili o giudiziari,

non indispensabili rispeto alle specifche fnalità di trasparenza della pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6 del medesimo Decreto, che

prevede un divieto di «difusione dei dat idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale».

L’atuazione della trasparenza deve essere infat in ogni caso contemperata con l’interesse costtuzionalmente proteto della tutela della riservatezza. Quindi,

nel disporre la pubblicazione si dovranno adotare tute le cautele necessarie per evitare un’indebita difusione di dat personali, che comport un tratamento

illegitmo, consultando gli orientament del Garante per la protezione dei dat personali per ogni caso dubbio. In partcolare, si richiamano le disposizioni del

Regolamento UE 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento comunale di atuazione del Regolamento UE 2016/679 relatvo alla protezione

delle persone fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali e degli art. 4, commi 3-6, e 26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, che contengono partcolari

prescrizioni sulla protezione dei dat personali.

Si richiamano quindi i Dirigent e Responsabili di Servizio a porre la dovuta atenzione  nella formulazione e nel contenuto degli at sogget poi a pubblicazione,

nel rispeto delle indicazioni contenute nelle  Linee Guida del  Garante per la protezione dei dat personali  ( “Linee guida in materia di tratamento di dat

personali, contenut anche in at e document amministratvi, efetuato per fnalità di pubblicità e trasparenza sul web da sogget pubblici e da altri ent

obbligat” approvate con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014). Pertanto, la pubblicazione on-line deve rispetare i seguent principi:

- delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e protezione dei dat personali, in modo da realizzare un punto di

equilibrio tra i valori che esse rifetono in sede di concreta applicazione;

- tut i  dat che devono essere oggeto di pubblicazione on-line secondo specifche disposizioni di legge -  in quanto costtuiscono dat che,

diretamente o indiretamente, atengono allo svolgimento della prestazione di chi sia addeto a una funzione pubblica - non sono sogget ai limit del



Regolamento UE 2016/679 (GDPR),  del D.Lgs. n.  196/2003 e del Regolamento comunale di atuazione del  Regolamento UE 2016/679 relatvo alla

protezione delle persone fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali, sempre nel rispeto del principi generali dalla legge;

- per il tratamento dei dat sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. n.

196/2003 e del Regolamento comunale di atuazione del  Regolamento UE 2016/679 relatvo alla protezione delle  persone fsiche con riguardo al

tratamento dei dat personali e dall’art. 4 del D. Lgs. n. 33/2013.

Nel corso del triennio di riferimento saranno rispetat gli adempiment di adeguamento alla disciplina introdota dal (GDPR) Regolamento UE 2016/79, con

partcolare riferimento alla mappatura dei tratament e delle font non ostensibili anche con il supporto di una dita specializzata nel setore che collaborerà

all’analisi e alla valutazione del livello di compliance aziendale al Regolamento (GDPR) 2016/679 e con il s upporto del Responsabile della Protezione dei Dat

personali (RPD) incaricato dall’Ente.

Assc  o siviso

t norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distnguono due diversi tpi di accesso:

- l’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, che riguarda l’accessibilità ai document sogget a pubblicazione 

obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui efcacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali document possono essere richiest da chiunque 

nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione;

- l’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2 del medesimo Decreto, per cui “allo scopo di favorire forme difuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni isttuzionali e sull’utlizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibatto pubblico, chiunque ha 

dirito di accedere ai dat e ai document detenut dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispeto a quelli oggeto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispeto dei limit relatvi alla tutela di interessi giuridicamente rilevant secondo quanto previsto dall’artcolo 5 bis”.

L’esercizio del dirito di accesso non è sotoposto ad alcuna limitazione quanto alla legitmazione soggetva del richiedente.

tl fne di assicurare l’efcacia dell’isttuto dell’assc  o siviso s.d.  “in  cn o proprio”,  i  Responsabili  della pubblicazione dei dat dovranno verifcare che i

contenut siano aggiornat, complet, comprensibili, facilmente accessibili e riutlizzabili.

Il Responsabile della trasparenza controlla e assicura la regolare atuazione dell’accesso civico.

L'accesso civico previsto dall’art. 5 comma 1 è il dirito di chiunque di richiedere i document, le informazioni o i dat che le pubbliche amministrazioni abbiano

omesso di  pubblicare  pur  avendone l'obbligo.  La  richiesta  di  pubblicazione  va  indirizzata  al  Responsabile  della  trasparenza che,  dopo averla  ricevuta,  la



trasmete al Responsabile della pubblicazione competente per materia secondo quanto previsto dal Regolamento per la disciplina dell’accesso ai document,

dat e informazioni detenute dal Comune di san Donà di Piave approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 108 del 16/11/2017.

Il  Responsabile  della  pubblicazione,  entro  30  giorni,  pubblica  nel  sito  isttuzionale  del  Comune  -  sezione  tmministrazione  Trasparente  il  documento,

l'informazione  o  il  dato  richiesto  e,  contemporaneamente,  comunica  al  Responsabile  della  trasparenza  e  al  richiedente  l'avvenuta  pubblicazione  dando

indicazione del relatvo collegamento ipertestuale.

Nel  caso in  cui  il  Responsabile della  pubblicazione non comunichi  entro 30 giorni  dalla  richiesta  l’avvenuta  pubblicazione,  il  richiedente può ricorrere  al

Responsabile  della  trasparenza  che,  dopo  aver  verifcato  la  sussistenza  dell'obbligo  di  pubblicazione,  pubblica  entro  5  giorni  quanto  richiesto  e

contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relatvo collegamento ipertestuale.

Nel caso invece di accesso civico generalizzato previsto dal comma 2 dell’art.  5,  D.Lgs.  n.  33/2013, il  procedimento correto da seguire è disciplinato dal

Regolamento per la disciplina dell’accesso ai document, dat e informazioni detenute dal Comune di San Donà di Piave approvato con deliberazione di Consiglio

Comunale n. 108 del 16/11/2017 e prevede, se l’amministrazione individua sogget controinteressat, la loro partecipazione al procedimento secondo quanto

previsto dal  Regolamento.  Il  provvedimento di  accesso civico deve  concludersi  entro  trenta  giorni  mediante  provvedimento espresso  e  motvato  con la

comunicazione al richiedente e ai controinteressat. Contro il diniego totale o parziale della richiesta di accesso civico è previsto ricorso al Responsabile  della

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del Comune di San Donà di Piave.

Per ulteriori approfondiment sull’argomento si rimanda alla deliberazione tNtC n. 1309/2016 “Linee guida recant indicazioni operatve ai fni della defnizione

delle esclusioni e dei limit all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 D.lgs 33/2013” e al Regolamento per la disciplina dell’accesso ai document, dat e informazioni

detenute dal Comune di san Donà di Piave approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 108 del 16/11/2017.

1. Si scma di monisoraggio inscrno, sonsrolli, rc pon abilisà c  anzioni

Come già deto più sopra, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 33/2013, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge stabilmente

un'atvità  di  controllo  sull'adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  previst dalla  normatva  vigente,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politco, all'Organo di Valutazione, all'tutorità nazionale antcorruzione

e, nei casi più gravi, all'ufcio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Tale controllo verrà atuato:



- nell’ambito dell’atvità di monitoraggio intermedio e di verifca a consuntvo dell’atuazione del PEG/Piano della performance (che recepirà al suo

interno gli obietvi del Piano triennale di prevenzione della corruzione);

- nell’ambito dell’atvità dei controlli interni in partcolare per le aree ad alto rischio: concessioni contribut sussidi ed atribuzione di vantaggi economici,

pubblicazioni incarichi di collaborazione e consulenza, pubblicazioni bandi di gara e contrat;

- sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del dirito di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013).

Rimangono ferme le competenze dei singoli Dirigent relatvamente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previst dalle normatve vigent.

L’Organismo di valutazione provvede al monitoraggio dell’atuazione del Programma secondo le prescrizioni dell’tNtC, tenendo conto degli esit dello stesso in

sede di valutazione della performance dei Responsabili dei Servizi.

Compete all’OdV l’atestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione.

L’Organo utlizza  le  informazioni  e  i  dat relatvi  all'atuazione  degli  obblighi  di  trasparenza  ai  fni  della  misurazione e  valutazione  delle  performance sia

organizzatva, sia individuale dei responsabili della pubblicazione.

Le sanzioni per le violazioni degli adempiment in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 33/2013, fate salve sanzioni diverse.



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Ssruttura organizzatva

 ORGANIGRAMMA - FUNZIONIGRAMMA E DOTAZIONE ORGANICA DELLA CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE
Della strutura organizzatva della Cità di San Donà di Piave vengono di seguito riportat:

- l’organigramma;

- il funzionigramma delle funzioni fondamentali di ciascun Servizio/Ufcio

Staff del Segretario Generale:
Programmazione strategica

Controlli interni
Trasparenza

Integrità

Organizzazione e sviluppo
risorse umane

Sindaco
↓

Staff del Sindaco:
Segreteria particolare

Comunicazione istituzionale e
rapporti con i media

Cerimoniale, patrocini,
Albo delle Associazioni

OdV
↓

Segretario Generale
↓

Conferenza Dirigenti
↓   ↓   ↓

Polizia Locale

Settore 1
Amministrazione generale

Settore 2
Risorse Economiche e

Finanziarie

Settore 3
Istruzione, inclusione e

benessere sociale

Settore 4
Sviluppo urbano, economico e

culturale

Settore 5
Patrimonio, protezione civile,

infrastrutture e reti
tecnologiche

• Servizi amministrativi e 
ausiliari
➢ Segreteria Organi 

Istituzionali
➢ Protocollo e flussi 

documentali
➢ Attività contrattuale, 

Affari legali e 
Rapporti Assicurativi

➢ Notificazioni
➢ Portineria

• Servizi demografici
➢ Stato civile
➢ Anagrafe

- Ragioneria, 
bilancio, 
contabilità

- Entrate tributarie

- Controllo di 
gestione  
Spending review

____________________

- Economato e 
provveditorato

- Amministrazione 
del personale – 
gestione 

• Welfare e 
inclusione sociale

- famiglia, 
genitorialità e 
minori

- adulti, povertà,
immigrazione

• Servizi socio-
sanitari integrati e 
di assistenza per 
anziani e persone 
con disabilità

• Abitare Sociale
• Politiche giovanili

• Pianificazione urbanistica e 
territoriale

• Sportello unico edilizia 
telematico

-------------------------------------
• I.C.T. Tecnologie 

dell’informazione e 
comunicazione

______________________

• Sportello unico attività 
produttive

- Commercio
- Artigianato
- Agricoltura

- Programmazione e 
gestione opere 
pubbliche

- Programmazione 
viabilità e mobilità 
urbana

- Tutela e igiene 
ambientale

- Protezione civile

- Safety e security eventi
e manifestazioni in 
aree pubbliche

- Servizi logistici e di 
sicurezza sul lavoro



➢ Leva, Elettorale e 
Servizi cimiteriali

• Servizi di Giustizia di 
Prossimità

• Cancelleria del Giudice 
di Pace

• Sportello 
Amministrazione di 
Sostegno

economica
- Farmacie 

comunali

• Istruzione e diritto 
allo studio

• Programmazione 
e affari generali

- Servizi alle Imprese
- Marketing territoriale

• Sportello Europa
• Sportello unico eventi – Fiera
• Rigenerazione della qualità 

urbana
______________________

• Sviluppo culturale
➢ Cultura e Teatro
➢ Biblioteca
➢ Musei

___________________

- Gestione e 
manutenzione 
patrimonio e demanio

- Gestione e 
manutenzione viabilità 
e mobilità urbana

- Edilizia pubblica
- Programmazione e 

coordinamento attività 
relative ai sottoservizi

- Sport e attività 
ricreative

- Tutela e protezione 
animali



 FUNZIONIGRAMMA DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI  DI CIASCUN SERVIZIO/UFFICIO

INDIVIDUAZIONE SINTETICA COMPETENZE UFFICI E SERVIZI DELL’ENTE
(A TITOLO INDICATIVO E NON ESAUSTIVO)

STAFF DEL SEGRETARIO

Programmazionc  srascgisa, sonsrolli inscrni, sra parcnza, inscgrisà
ttvità di coordinamento per la defnizione di document programmatci (Documento Unico di Programmazione – DUP) e degli obietvi
gestonali operatvi.
tdempiment in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità, ai sensi della Legge n. 190/2012.
Cimpliance aziendale.
tdempiment correlat all’atvità  di  controllo  successivo  di  regolarità  amministratva  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  comunale  sui
controlli interni.
Controllo strategico.
Controlli sulla qualità dei servizi.
Collaborazione con il servizio “Controllo di gestone – Spending retiew” per la redazione del referto del controllo di gestone.
Vigilanza sull’atuazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza previst dalla normatva vigente (D.Lgs. n. 33/2013).

Organizzazionc c  viluppo dcllc ri or c umanc
Defnizione linee generali dell’organizzazione dell’Ente.
Coordinamento atvità dei Dirigent.
Elaborazione dei piani di formazione generale e sviluppo competenze del personale.
Elaborazione regolament di organizzazione e sull’ordinamento degli ufci e servizi.
Revisione delle  dotazioni  organiche  e  dei  fabbisogni  di  personale  in  collaborazione  con il  servizio  “tmministrazione  del  Personale   -
Gestone economica”.
Mobilità interne intersetoriali.
Relazioni sindacali e contratazione integratva.
Ufcio Procediment Disciplinari (“UPD”).
Defnizione del sistema di valutazione e misurazione della performance.



Servizio di segreteria per l’Organismo di Valutazione (“OdV”).

STAFF DEL SINDACO

Scgrcscria partsolarc
tssistenza amministratva al Sindaco nelle funzioni atribuitegli dalla legge, dallo statuto e dai regolament.
Supporto operatvo al Sindaco nel collegamento con la strutura burocratca comunale.
Cura dell’agenda degli impegni isttuzionali del Sindaco.
tssistenza al Sindaco nella gestone dei rapport isttuzionali.
Istrutoria e formalizzazione degli at di designazione, nomina e revoca dei rappresentant del Comune presso ent, aziende ed isttuzioni.
Supporto al Sindaco nella gestone dei rapport con le formazioni sociali, gli operatori economici e le struture politche rappresentatve del
territorio.
tssistenza al Sindaco in ogni altra funzione inerente al suo ruolo isttuzionale e di rappresentante della comunità.
Tratazione afari isttuzionali e verifca ordine del giorno della Giunta.
Predisposizione at di alta amministrazione.
tssistenza al Sindaco nel monitoraggio e nella valutazione dell’atuazione del programma di governo dell’ente
Supporto amministratvo e cura agenda degli impegni isttuzionali degli tssessori comunali

Comunisazionc i tsuzionalc c rapport son i mcdia

Sviluppo, innovazionc c rapport son i mcdia
Redazione comunicat stampa.
Organizzazione di conferenze stampa.
Sviluppo dei rapport con i media (locali e nazionali).
Produzioni e sviluppo di prodot multmediali, tideimaking e audiimaking, streaming e pidcastng;
Supporto agli organi del Comune nella gestone dei rapport con i media e gli organi di informazione.
Sviluppo e produzione di contenut multmediali legat ai  sicial media.
Supporto all’aggiornamento dei social media in partcolare su event e atvità.

Comunisazionc i tsuzionalc
Redazione e atuazione del Piano di Comunicazione Isttuzionale.
Redazione rassegna stampa quotdiana.



Social media management e gestone canali web isttuzionali.
Realizzazione hiuse irgan, newsleter, pubblicazioni periodiche e altro materiale informatvo del Comune.
Indagini custimer satsfactin, sondaggi, rilevazioni, tendenze e orientament utent servizi comunali, elaborazione della Carta dei Servizi.
Supporto tecnico agli organi comunali nella gestone di incontri pubblici con la citadinanza.
Comunicazione integrata e coordinamento processi comunicatvi con gli stakehilder.
Comunicazione interna
Indirizzi sulla gestone del sito web ufciale dell’tmministrazione.
Coordinamento della Redazione Web.
Gestone  e  aggiornamento  della  tpp  ufciale  Municipium e  delle  atvità  di  informazione  e  comunicazione  connesse  allo  “Spirtelli
Telematci Pilifunziinale”.
Elaborazione della grafca coordinata per le atvità di comunicazione.
Organizzazione degli incontri di quartere e di frazione.
Gestone campagne di comunicazione ex-edicola Piazza Indipendenza.

Ccrimonialc, pasrosini, Albo dcllc A  osiazioni
ttvità di rappresentanza e cerimoniale.
Organizzazione e gestone cerimonie pubbliche in occasione di festvità e solennità civili.
Concessione patrocini.
Gestone e aggiornamento tlbo comunale delle tssociazioni.
Gestone dei rapport con le associazioni combatentstche e d’arma.

POLIZIA LOCALE

Atvisà gcncralc dcl sorpo di Polizia Losalc
tl Corpo di Polizia Locale sono atribuite le funzioni di specifca competenza previste dalla normatva tra cui la tutela della legalità, dell’incolumità
pubblica e della sicurezza urbana. Svolge atvità di polizia stradale, polizia giudiziaria, polizia edilizia, polizia ambientale, polizia commerciale e
polizia  amministratva  con  partcolare  riferimento  alla  verifca  del  rispeto  dei  regolament e  delle  ordinanze  comunali.  Svolge  atvità  di
infortunistca stradale, operazioni di viabilità per assicurare l’ordinato svolgimento di event e manifestazioni e per assicurare la sicurezza degli
alunni all’ingresso e all’uscita da scuola. Collabora con gli ufci comunali viabilità e mobilità urbana, protezione civile, servizi demografci, S.U.t.P. e
Servizi Sociali nell’ambito delle politche educatve e giovanili. Inoltre supporta la direzione tecnico/giuridico/amministratva del Distreto regionale
VE2t per la gestone in forma associata delle funzioni e servizi della Polizia Locale.
In considerazione delle molteplici e peculiari competenze il Corpo è artcolato in ufci suddivisi per materia.



Polizia Losalc – Sczionc Affari Gcncrali

Scgrcscria Comando:
Informazioni e evasioni richieste da ufci comunali ed ent terzi.
Predisposizione ordinanze sindacali contngibili e urgent.
Predisposizione di delibere di giunta e di consiglio comunale.
Predisposizione turni personale appartenente al Corpo e programmazione dei servizi esterni.
Predisposizione servizi per cerimonie pubbliche ed event.
Organizzazione dei corsi formazione del personale.
Gestone del registro di richieste accesso agli at.
Statstche sull’atvità svolta.
Corsi di educazione stradale presso le scuole di ogni ordine e grado.
Collaborazione con l’Ufcio Comunicazione e Rapport con i media.

Bilansio cd csonomaso:
Gestone acquist, appalt e forniture.
Organizzazione e gestone amministratvo-contabile del Corpo..
Verifca forniture beni e servizi e predisposizione at di liquidazione.
Gestone revisioni e tarature dei dispositvi per accertament delle violazioni stradali.
Gestone manutenzione veicoli in dotazione al Corpo.

Viabilisà c srafso:
Gestone della segnaletca stradale e regolamentazione della viabilità comunale atraverso sopralluoghi e predisposizione di ordinanze.
Procediment di autorizzazione per occupazione suolo pubblico.
Rilascio autorizzazioni e permessi in deroga.
Rilascio nulla osta trasport eccezionali.

Polizia Losalc – Sczionc Ammini sratva

Frons ofsc:
Gestone del centralino.



Gestone ogget rinvenut.
Rilascio permessi invalidi.
Ricezione pubblico: segnalazioni, informazioni, pagament verbali, ricezione segnalazioni e consegna pratche.

Gc tonc dcl proscdimcnso  anzionasorio:
tccertament violazioni stradali da remoto.
Gestone del procedimento sanzionatorio delle violazioni del Codice della Strada comprese quelle degli ausiliari della sosta.
Gestone fermi, sequestri e confsche amministratve.
Gestone ruoli.
Predisposizione memorie/costtuzioni e gestone del contenzioso relatvo ai ricorsi al Prefeto e al Giudice di Pace.
Gestone del procedimento sanzionatorio dei verbali di violazione amministratve ex Legge 689/1981.
Verifca pagamento sanzioni.
Ricezione scrit difensivi e atvità di audizione.
Gestone sequestri amministratvi, ordinanze di accoglimento dell’opposizione ai sequestri e delle ordinanze di confsca amministratve.
Predisposizione ordinanze ingiunzione di pagamento/archiviazione.
Predisposizione memorie/costtuzioni e gestone del contenzioso relatvo ai ricorsi al Prefeto e al Giudice di Pace.

Polizia Losalc – Sczionc Polizia Ssradalc

Polizia Ssradalc
ttvità di pronto intervento.
Rilevamento direto degli incident stradali.
Verifca di espost e segnalazioni aferent il rispeto delle norme del Codice della Strada.
Controllo soste in centro urbano.
ttvità di vigilanza su piste ciclabili e norme di comportamento a tutela dell’utenza debole.
Gestone della viabilità presso gli isttut scolastci.

Inforsuni tsa  sradalc
Ricostruzione delle dinamiche del sinistro stradale con predisposizione del rapporto del sinistro stradale, preparazione fascicoli fotografci,
elaborazione planimetrie, ricezione perit, trasmissione all’autorità giudiziaria e alle compagnie assicuratve.
Trasmissione di rapport/relazioni all’ufcio afari legali e assicuratvi.



Polizia Losalc – Sczionc Sisurczza Urbana

Polizia giudiziaria
Ricezione di querele e denunce.
Indagini di polizia giudiziaria di iniziatva e delegate dall’tutorità Giudiziaria.
Redazione di comunicazioni notzie di reato.
ttvità delegate dalla Procura e dalle Forze di Polizia,
tdempiment foto-segnalamento: rilievi datloscopici, invio dei cartellini alle forze dell’ordine per le comparazioni.
Gestone dei procediment aferent T.S.O. e t.S.O.
Gestone video sorveglianza urbana.
Gestone armeria.

Polizia di pro  imisà
Vigilanza di quartere e controlli aree verdi.
Servizi di prevenzione microcriminalità urbana.
Verifca di espost e segnalazioni aferent la sicurezza urbana.
tnalisi situazione sicurezza del contesto urbano e territoriale.
Notfche at penali e amministratvi.
tccertament anagrafci.

Polizia Losalc – Sczionc Tuscla dcl Tcrrisorio

Polizia cdilizia
Controllo in materia urbanistco-edilizia a partre della ricezione delle segnalazioni, al sopralluogo d’iniziatva o atraverso atvità delegata,
all’assunzione di informazioni ed all’acquisizione di document, curando la trasmissione degli at all’tutorità Giudiziaria e al responsabile
del competente ufcio tecnico comunale, per le determinazioni fnali in merito all’abuso edilizio riscontrato. Nel caso di violazioni di natura
penale procede alla comunicazione di notzia di reato ed agli at conseguent.

Polizia ambicnsalc
Valutazione e verifca delle segnalazioni relatve a lamentele, lit e contenziosi tra confnant;
Sopralluoghi,  verifche,  accertamento  violazioni  amministratve  e  penali  anche  con  l’utlizzo  di  telecamere  per  abbandono  ed  errato
conferimento rifut, carenza di manutenzione delle aree verdi, occupazioni abusive di fabbricat e sovrafollamento, presenza coperture in



cemento amianto, inquinamento acustco ed atmosferico di privat e di pubblici esercizi, utlizzazione agronomica degli efuent zootecnici,
deposit incontrollat e discariche, emergenze sanitarie, rinvenimento di animali selvatci, colonie feline, cani vagant;
Evasione richieste accesso at inerent pratche di competenza;
Collaborazione con associazioni ambientaliste.

Polizia vcscrinaria
Collaborazione con il servizio di Tutela e protezione animali per la predisposizione di specifci regolament;
Verifca del rispeto delle normatve in vigore, sopralluoghi con servizi veterinari, atvità sanzionatoria;
Evasione richieste accesso at inerent pratche di competenza;
Collaborazione con associazioni animaliste.

Polizia sommcrsialc
ttvità di ispezione, accertamento e contestazione degli eventuali illecit in materia e l’atvità di sequestro ove prevista;
Controlli sul mercato e sulle atvità dei venditori ambulant;
Controlli su occupazioni suolo pubblico e repressione di quelle abusive;
Gestone procediment per il rilascio autorizzazioni pubblicità
Gestone degli event.
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AMMINISTRAZIONE GENERALE

Atvisà dcl  cttorc
Il setore svolge atvità di raccordo amministratvo tra gli organi di direzione politca dell’ente e la citadinanza.
Sono ad esso atribuite atvità connesse all’esercizio dell’azione amministratva (supporto agli organi isttuzionali, gestone dei fussi documentali,
notfcazione at, conservazione e archiviazione document, supporto all’atvità contratuale e legale), atvità di servizio alla citadinanza come i
servizi demografci, nonché atvità connesse a funzioni associate (Ufcio del Giudice di Pace e Sportello tmministrazione di sostegno).
Si occupa inoltre degli isttut di partecipazione da parte dei citadini e di gestone delle assicurazioni dei sinistri.
Supporta infne il segretario generale nell’atvità rogatoria dei contrat e negli adempiment connessi a trasparenza, antcorruzione e controlli
interni.

Scrvizi ammini sratvi c au iliari

Scgrcscria organi i tsuzionali:



ttvità di supporto al Segretario Generale e alla Giunta Comunale.
Gestone  completa  dell'iter  inerente  le  deliberazioni  di  Giunta  (redazione  dell'ordine  del  giorno,  correzione  formale  delle  delibere,
predisposizione pubblicazione all’albo, e cura della fase di esecutvità).
Gestone dei procediment relatvi alla liquidazione delle indennità agli tmministratori e dei rimborso ai datori di lavoro degli oneri per le
assenze dal servizio degli tmministratori stessi.
Tenuta, revisione ed aggiornament dello Statuto, del Regolamento del Consiglio Comunale e di tut i regolament che non riguardano
specifca esclusiva competenza di altri Setori.
Collaborazione polivalente con l'Ufcio Eletorale in caso di elezioni comunali, provinciali, regionali o nazionali.
Predisposizione per l’autentca, da parte del Segretario, di copie di at amministratvi interni.
tssistenza ai Consiglieri comunali ed al Presidente del Consiglio (richieste di accesso agli at, atvità ispetvo politca e atvità correlata al
loro status, raccolta e pubblicazione dei dat relatvi agli obblighi di trasparenza D.Lgs. 33/2013).
ttvità di supporto al Consiglio comunale, alla Conferenza dei Capigruppo e alle varie commissioni consiliari.
Supporto ai gruppi, sia di maggioranza sia di minoranza ed alle relatve richieste.
tssistenza alle sedute consiliari e alla Conferenza dei Capigruppo, supporto alle segreterie delle Commissioni consiliari permanent.
Redazione verbali, pubblicazione ed esecutvità deliberazioni di Consiglio comunale.
Gestone autonomia fnanziaria del Consiglio Comunale.
Gestone sistema microfonico e di gestone automatzzata della votazione e gestone delle riprese audiovisive delle sedute consiliari.
Registrazione e gestone iter interrogazioni/interpellanze/ordini del giorno/mozioni consiliari.
Ricognizione organismi collegiali ex art. 96 D.Lgs. 267/2000.
Gestone proget di gemellaggio tra ent locali e partenariat isttuzionali.
Gestone di istanze e petzioni di citadini.
Coordinamento atvità connesse accessi agli at ed accesso civico e generalizzato.
Collaborazione con i citadini e gestone condivisa dei beni comuni.
Gestone ordinaria dell'archivio di deposito (inserimento nuovi fascicoli, sfoltmento, selezione, scarto, sistemazione fsica di document,
ecc.).
Servizio di assistenza ai consultatori interni ed esterni.
Servizio di supporto agli  ufci per reperimento di document o fascicoli  conservat nell'archivio di deposito e per svolgimento di brevi
ricerche archivistche tematche.
Supporto atvità di gestone ed aggiornamento del Registro dei Tratament ai sensi del GDPR e gestone rapport con il D.P.O.
Supporto al Dirigente ed alla Posizione Organizzatva nella gestone amministratva di servizi compresi nel setore (ufcio associato giudice
di pace, sportello ads, ecc.).
Supporto al Segretario Generale per adempiment connessi a trasparenza, antcorruzione e controlli interni.

Prososollo c fu  i dosumcnsali:



Gestone del protocollo informatco e dei fussi documentali dell’Ente (protocollazione in entrata e supporto alla protocollazione decentrata
in uscita).
Coordinamento gestone registro accessi e periodica pubblicazione in collaborazione con i servizi ICT.
Gestone della corrispondenza dell’ente, ricezione, smistamento, inoltro e avviamento della corrispondenza e dei plichi in entrata e in uscita
dal comune e dai singoli ufci.
Raccolta, registrazione, archiviazione e consegna degli at depositat presso la “casa comunale” da parte degli ufciali giudiziari, dei messi
comunali e degli operatori di Concessionari della riscossione coatva.

Atvisà sonsrattualc, affari lcgali c rapport a  isuratvi:
Supporto amministratvo nella contratualistca dell’ente, consistente nella predisposizione, dei contrat rogat dal Segretario Generale e
supporto ai setori per la predisposizione dei contrat da stpulare mediante scritura privata.
Tenuta repertorio comunale e vidimazioni conseguent.
Tenuta registro scriture private.
Comunicazioni in forma telematca all’anagrafe tributaria.
Gestone dei dirit inerent atvità di rogito e predisposizione provvediment di riparto e liquidazione.
Registrazione contrat e trascrizione at nei registri immobiliari.
Pagamento tasse annuali di registro contrat di locazione.
Gestone contabile delle spese relatve alla convenzione per l’Ufcio Unico di tvvocatura.
ttvità di supporto per gli ufci dell’Ente in rapport di natura contratuale.
ttvità di gestone amministratva del contenzioso legale di tuto l’Ente.
Gestone delle pratche pregresse del contenzioso legale con aggiornamento dei relatvi fascicoli.
Gestone del paccheto assicuratvo dell’ente (reperimento coperture assicuratve, pagamento premi, rendicontazioni e liquidazioni fnali)
gestone dei sinistri connessi alle coperture assicuratve stpulate dall’ente (denuncia, formazione e aggiornamento fascicoli, rapport con i
danneggiat, proposte di risarcimento, liquidazione di franchigie, ecc.).
tfdamento e gestone del servizio di brokeraggio e collegamento con i setori dell’ente per il supporto e la consulenza in ordine alle
problematche di natura assicuratva.
Gestone della convenzione con il Tribunale per i Lavori di Pubblica Utlità e gestone rapport con studi legali ed Ufci competent.

Notfsazioni:
Notfcazioni at e comunicazioni.
ttvità connesse agli accertament anagrafci.
Richieste rimborso spese di notfcazione e relatva gestone.
Efetuazione di commissioni e servizi ausiliari.



Portncria:
Regolazione dell’accesso degli utent agli ufci comunali, atvità di prelievo, trasporto e consegna della posta e di fascicoli, fotocopiatura di
at.
ttvità di informazione al Pubblico circa gli orari degli Ufci e i servizi comunali ofert.
Gestone afssioni su bacheche isttuzionali e distribuzione materiali informatvi.

Scrvizi dcmografsi
Formazione e registrazione at nascita, matrimonio e unioni civili, morte, citadinanza.
Trascrizioni at di stato civile.
Tenuta e aggiornamento registri cartacei ed archivi informatzzat.
Celebrazione matrimoni civili e unioni civili.
Pubblicazioni di matrimonio,
Trasferimento su archivio informatzzato dei dat contenut negli at di Stato Civile redat negli anni precedent all’informatzzazione del
Servizio.
Giurament di citadinanza.
Rilascio copie integrali di at e conferme dat autocertfcat.
Rilascio permessi di seppellimento.
Rilascio passaporto mortuario (ex competenza Prefetzia).
Tenuta registro Disposizioni tntcipate di Tratamento (D.t.T).
tccordi per separazioni e divorzi ex art. 12 Legge 162/2014.
Tenuta ed aggiornamento anagrafe popolazione (tNPR e tIRE) mediante la registrazione di tute le variazioni.
Rilascio carta identtà eletronica e gestone archivio carte d'identtà e rilascio nulla-osta.
Rilascio atestazioni di regolarità di soggiorno per citadini comunitari.
Rilascio certfcazioni storiche.
Registrazione permessi di soggiorno citadini extracomunitari.
Gestone pratche iscrizione e cancellazione.
Comunicazioni ad Ent ed ufci pubblici variazioni per aggiornamento delle banche dat centralizzate.
Rilascio e variazioni codici fscali.
Corrispondenza con Ent e privat, anche in relazione a conferme dat da autocertfcazione.
Tenuta e revisione delle liste eletorali (regolari ed aggiunte) iscrizioni, cancellazioni, variazioni.
Gestone tessere eletorali (rilascio /ritro/ duplicat/cambi sezione/rinnovi).
Gestone pratche eletorali (fascicoli digitali e cartacei).
Gestone eletori resident all’estero.



Gestone albi (giudici popolari, president, scrutatori).
Segreteria commissione eletorale comunale.
Rilascio certfcazioni per sotoscritori liste proposte di legge o referendum.
Organizzazione ed espletamento adempiment inerent consultazioni eletorali e referendarie e rendicont spese eletorali.
ttestazioni per voto assistto.
Segreteria soto-commissioni eletorali circondariali con controllo at su atvità ufciali e commissioni eletorali dei  comuni compresi.
Formazione e aggiornamento delle liste di leva.
tggiornament dei ruoli matricolari.
ttvità amministratva di polizia mortuaria.
Gestone servizi cimiteriali.
Coordinamento, controllo esecuzione, gestone amministratva e gestone dei rapport con la dita afdataria servizi cimiteriali.
Gestone amministratva istanze e variazioni gestone lampade votve.
Gestone banca dat informatzzata manufat cimiteriali e relatve concessioni.
ttvità statstca e censiment.

Scrvizi di giu tzia di pro  imisà

Canscllcria dcl Giudisc di Pasc:
Gestone Cancelleria Civile e Cancelleria Penale (fssazione e calendarizzazione udienze, assistenza e verbalizzazione, gestone fascicoli,
deposito at, rilascio copie, asseverazioni, decret ingiuntvi, ecc.).
Liquidazioni per gratuito patrocinio e rendicontazioni mensili atvità Giudici per liquidazione competenze.
Pratche per recupero credit e gestone rapport con Equitalia Giustzia.

Sporscllo ammini srazionc di  o scgno:
Gestone dello Sportello (Supporto, predisposizione e deposito di ricorsi, istanze e rendicont periodici, trasmissione e ricezione telematca
di at al Tribunale, rilascio di copie di provvediment, ecc.).



Scttorc 2
RISORSE ECONOMICO – FINANZIARIE

Attività generale dell’area
tl Setore sono atribuite le atvità di programmazione, gestone e controllo previste dall’ordinamento fnanziario, contabile e tributario, ed in
partcolare, l’esercizio dell’autonomia impositva, la riscossione delle entrate tributarie proprie, le addizionali  e compartecipazioni  ad imposte
erariali  e regionali,  il  contenzioso tributario,  la programmazione fnanziaria ed il  bilancio, la gestone del  bilancio,  il  rendiconto,  il  servizio di
provveditorato ed economato,  il  servizio di  tesoreria,  il  bilancio di  mandato e consolidato,  gli  inventari,  la revisione economico-fnanziaria,  il
controllo di gestone e la spending retiew, le atvità di controllo degli equilibri di bilancio, di rilevazione dei fabbisogni standard (SOSE), le atvità
di controllo fnanziario delle società e organismi partecipat dal Comune. Sono atribuite inoltre al setore la gestone delle atvità delle farmacie
comunali,  le atvità di  amministrazione e gestone economica delle risorse umane e di  supporto al  Segretario Generale nella gestone delle
relazioni sindacali e nella defnizione dell’organizzazione generale dell’ente.

Ragioncria, bilansio, sonsabilisà
Predisposizione at di programmazione generale contabile e gestonale (DUP, Bilanci e PEG parte economica) e relatvi allegat.
Redazione Rendicont di gestone e relatvi allegat.
Elaborazione Variazioni di bilancio, tssestamento generale e verifca equilibri.
Collegio dei revisori dei cont: procedura di nomina, relatvi adempiment e atvità di supporto.
Denunce fscali in materia di IVt e IRtP e relatva contabilità.
Fornitori e registrazione fature.
Redazione indici tempi medi di pagamento e comunicazioni periodiche sulla Piataforma per la certfcazione dei credit.
Emissione mandat e reversali a copertura e su determinazioni.
Monitoraggio Flussi fnanziari e vincoli di fnanza pubblica.
Gestone del contrato del servizio Tesoreria e adempiment connessi (gara, afdamento, proroga, etc.).
Gestone Mutui e Prestt: pratche assunzione, gestone piani ammortamento, pagament rate annuali, estnzioni antcipate, rimodulazioni,
riduzioni e richieste somministrazione.
Rapport con la Banca d’Italia e Ragioneria Generale dello Stato.
Controlli di regolarità contabile.
Determinazioni di competenza.
Stesura/Revisione Regolamento Contabilità.
Statstche / questonari vari di competenza.
tnalisi delle procedure e gestone della contabilità generale ed analitca.



tggiornamento e gestone inventario (beni mobili e immobili).
Registrazioni economico patrimoniali e redazione rendiconto economico-patrimoniale.
Tenuta delle scriture contabili inerent l’inventario comunale e lo stato patrimoniale del comune.
Coordinamento con il servizio Patrimonio per le registrazioni in contabilità economico-patrimoniale relatve alle immobilizzazioni.
Gestone della rendicontazione degli tgent Contabili a materia e denaro;
ttvità di supporto all’ufcio Programmazione strategica, Controlli Interni, Trasparenza e Integrità.
Cura dei rapport con le singole società partecipate, verifca della documentazione inerente l’atvità delle società e degli  adempiment
previst dalle norme vigent in materia societaria.
Tenuta e raccolta di tut gli statut, regolament, contrat di servizio e reportstca inerent le società partecipate dall’ente.
Trasmissione dei rapport informatvi al Collegio dei Revisori dei Cont del Comune, sui risultat delle operazioni di controllo eseguite al fne
del riscontro sul rispeto da parte delle società partecipate delle norme di legge sui vincoli di fnanza pubblica.
Ricognizione atvità  consorzi  e  società  partecipate  per  adempiment di  cui  al  D.Lgs  175/2016  (TUSP),  con  piano di  razionalizzazione
ordinario e straordinario.
Controllo sugli organismi gestonali esterni ai sensi del vigente Regolamento comunali sui controlli interni.
Formazione rendiconto consolidato.

Ensrasc sribusaric
Studio normatva relatva ai tribut locali.
Stma del getto delle varie imposte e valutazione dell’impato delle diverse disposizioni sul getto complessivo.
Predisposizione regolament d’imposta, canoni e delibere aliquote.
Pubblicazioni delibere atnent la materia tributaria in base alle disposizioni vigent.
Predisposizione di note informatve per la comunicazione agli utent delle norme che regolano le varie imposte.
Predisposizione e pubblicazione sul sito della modulistca relatva ai tribut gestt diretamente dal Comune.
Predisposizione di un servizio di front-ofce per la gestone del pubblico, per i tribut di competenza dell’Ente.
Predisposizione di un sistema di informazione tramite il sito internet, con possibilità di accedere al conteggio on line per le imposte gestte
dall’Ente.
Gestone dei rapport con il concessionario della riscossione per i tribut afdat in concessione.
Rendicontazione e riversamento dirit incassat per conto dell’tgenzia delle Entrate.
Predisposizione rimborsi fscali e sgravi somme indebite.
Rimborso spese procedure infrutuose.
Predisposizione ruoli per la riscossione coatva.
Studio della giurisprudenza della Corte di Cassazione per le materie di competenza.
Costtuzione in giudizio dinnanzi alla Commissione Tributaria di Primo Grado.



Predisposizione appelli/controdeduzioni dinnanzi Commissione Tributaria di Secondo Grado.
Predisposizione memorie integratve giudizi di primo e secondo grado dinnanzi alle Commissioni Tributarie.
Partecipazione alle pubbliche udienze.
tfdamento incarico nel caso di giudizi innanzi la suprema Corte di Cassazione.
Insinuazione nella procedura fallimentare per credit relatvi ai tribut gestt diretamente dal Comune.
Gestone rapport con la curatela fallimentare per credit relatvi ai tribut gestt diretamente dal Comune.
Reperimento banche dat per l’atvità di gestone dei tribut gestt diretamente dal Comune.
Gestone dei fussi di informazioni provenient da varie banche dat e implementazione dei programmi di gestone delle imposte.
Predisposizioni di at di valutazione delle aree edifcabili ai fni del controllo dei tribut locali di competenza.
Individuazione delle posizioni che presentano un rischio di evasione/elusione.
Predisposizione degli avvisi di accertamento.
Valutazione delle istanze in autotutela e predisposizione istrutoria e provvedimento fnale.
Valutazione delle richieste di accertamento con adesione e predisposizione istrutoria e provvedimento fnale.
Predisposizione deduzioni nel caso di mediazione tributaria.

Consrollo di gc tonc -   spending review  
Coordinamento dell’analisi della spesa e indici di copertura del costo dei servizi per individuare margini di miglioramento.
Referto del controllo di gestone;
Rilevamento dei dat ai fni dei fabbisogni standard

Esonomaso c provvcdisoraso
Funzionamento del servizio Economato.
Gestone economale (antcipazioni, forniture ecc.).
Registro Valori.
Procedure di acquisizione e distribuzione del vestario in dotazione al personale dipendente.

Gc tonc dcl  crvizio di provvcdisoraso:

tcquisto dei beni mobili, delle atrezzature e servizi necessari al funzionamento del Comune, di competenza del Servizio.
Gestone delle convenzioni e degli  appalt pubblici di servizi  e forniture di competenza del Servizio (cancelleria e stampat, carburant,
servizi di manutenzione atrezzature degli ufci; fornitura utenze per gli immobili; servizio manutenzioni ascensori, impiant di allarme e
simili; piccole forniture in economia; buoni pasto per il personale; materiale di consumo vario per gli ufci e i servizi) secondo la normatva
vigente.
Determinazione dei fabbisogni e stesura dei piani di approvvigionamento.



Gestone amministratva degli automezzi e mezzi d’opera di proprietà comunale (Rc tuto, Tassa circolazione, fornitura carburant e additvi).
Elaborazioni statstche relatve alle atvità di pertnenza dell’ufcio.

Ammini srazionc dcl pcr onalc – Gc tonc csonomisa
Espletamento pratche di gestone amministratva del personale.
Predisposizione fabbisogni del Personale e revisione delle dotazioni organiche in collaborazione con l’Ufcio Organizzazione e sviluppo
risorse umane.
Gestone procedure di reclutamento personale a tempo indeterminato e a tempo determinato.
tpplicazione e gestone contrat di lavoro nazionali, decentrat integratvi e dei profli economici dei contrat individuali di lavoro.
Progressioni di carriera.
Gestone permessi.
tutorizzazione incarichi occasionali per personale dipendente.
Gestone delle procedure amministratve inerent l’iscrizione e la partecipazione dei  dipendent e dei  dirigent a corsi di formazione e
aggiornamento professionale.
Organizzazione di corsi di formazione in house in esecuzione del Piano Generale della Formazione.
Relazioni sindacali in collaborazione con l’Ufcio Organizzazione e sviluppo risorse umane.
Informazioni e comunicazioni alle organizzazioni sindacali, in collaborazione con l’ufcio organizzazione e sviluppo risorse umane.
Relazioni sindacali e contratazione integratva in collaborazione con l’ufcio organizzazione e sviluppo risorse umane.
Gestone lavoratori socialmente utli.
Rilevazione presenze e assenze del personale.
Elaborazione cedolini paga.
Denunce varie (contributve fscali, contribut previdenziali e assistenziali, ecc.).
tmministrazione economica, fscale e previdenziale del personale.
Pagamento reddit assimilat a lavoro dipendente.
Gestone del tratamento economico fondamentale e accessorio, aggiornament contratuali.
Pratche riscato e ricongiunzione.
Pratche di pensione.
Pratche di liquidazione.
Pratche infortunio ed equo indennizzo.
Redazione conto annuale e altre statstche relatve al personale.

Cessioni del quinto e deleghe di pagamento.
Gestone convenzioni con le scuole ed atenei del territorio per svolgimento stage, trocini, alternanza scuola-lavoro.



Buoni  Mensa:  gestone  ricariche  e  liquidazione  fature,  monitoraggio  rispeto  regolamento  vigente  dell’uso  buoni  mensa  e  relazioni
trimestrali.
Formazione personale:  gestone impegni  di  spesa e prenotazione per corsi  di  formazione/aggiornamento individuali  per tut i  setori
dell’ente e liquidazione relatve fature; gestone corsi di formazione da svolgersi all’interno dell’ente.

Farmasic somunali
Gestone farmacia comunale.
Gestone concessione seconda sede farmaceutca comunale.

Scttorc 3
ISTRUZIONE, INCLUSIONE E BENESSERE SOCIALE

Atvisà gcncralc dcll’arca
tl Setore sono atribuite le specifche atvità che rientrano nell’ambito della promozione umana, dell’assistenza e della protezione sociale delle
persone nelle diverse condizioni ed età della vita, dell’assistenza scolastca e dell’istruzione, dei servizi che concorrono alla salute e alla qualità
della vita, degli intervent in materia di accoglienza di migrant, rifugiat e richiedent asilo, di competenza comunale. Vi rientrano le atvità a favore
dei  minori,  della  popolazione anziana e  delle  persone con disabilità,  della  famiglia  e  delle  pari  opportunità,  delle  persone con problemi  di
emergenza abitatva, anche atraverso percorsi di inclusione sociale e lavoratva delle fasce deboli della popolazione.
Inoltre, sono di competenza del setore il supporto al sistema scolastco locale (inclusi refezione scolastca e trasporto pubblico locale), l’atuazione
delle politche e la gestone in concessione dei servizi per la prima infanzia, gli intervent rivolt agli adolescent ed ai giovani, le politche e gli
intervent in materia di innovazione sociale, di sviluppo di comunità.

Wclfarc cd inslu ionc  osialc

Famiglia, gcnisorialisà, minori:
Intervent di vigilanza e protezione dei minori.
Inserimento in struture residenziali e servizi diurni.
tfdi familiari.
Progeto “Ret solidali”.
Ricevimento istanze di assistenza sociale e di contribut economici.



Inseriment in servizi doposcuola.
Gestone minori stranieri non accompagnat.
Equipe territoriale.
Istrutoria domande di contributo economico.
Bonus famiglie monoparentali, orfani e famiglie bisognose.
tssegni prenatali.
Ricezione domande e istrutoria delle pratche per conto dell’Inps per erogazione contribut per maternità e nuclei familiari numerosi.
Programmazione, organizzazione e gestone atvità tsilo Nido.
Pianifcazione, gestone e realizzazione di atvità integratve per l’infanzia.
Gestone e assegnazione spazi per centri estvi.
Promozione, organizzazione e gestone di progetualità, azioni, intervent diret ed indiret rivolt alle famiglie e a minori.
Intervent educatvi, ludici, aggregatvi rivolt alla prima infanzia.
Giardino segreto.
Sportello famiglia.
tutorizzazione e accreditamento di struture sociali.
Progeto “Family Share”.
Comune amico della famiglia.
Progeto “Family Audit”.

Adult, povcrsà, immigrazionc:
Progetazione e gestone nell’ambito di strument nazionali per il contrasto alla povertà (PON inclusione sociale).
Gestone atvità nell’ambito dei proget SPRtR- SPROIMI (Sistema di protezione per ttolari di protezione internazionale e per minori non
accompagnat).
Erogazione contribut economici (minimo vitale e contribut straordinari).
Presa in carico degli utent, gestone e progetualità individualizzate nell’ambito del Reddito di Citadinanza.
Gestone misure di contrato alla povertà: RIt (reddito di inclusione) Sot (sostegno all’afto) PE (povertà educatva) Fondo Emergenza
Covid.
Gestone ort sociali.
Gestone rapport con associazioni per mensa ed Emporio solidale e per progetualità RIt.
Gestone della convenzione con tITStM- coop. Il Ponte (capofla dei comuni del sandonatese).
ttvità di front-ofce: informazione, orientamento e consulenza su dirit, opportunità, intervent e prestazioni promossi ed atvat dal
sistema territoriale dei servizi sociali e socio-sanitari; gestone bandi di concorso, istrutoria pratche riguardant i bonus sociali (bonus gas,
bonus energia eletrica, ecc…).
ttvità amministratva, di consulenza e supporto in vari ambit a favore di immigrat.



ttvità di coordinamento con altri Ent per le gestone di servizi essenziali (con tulss, Tribunali, Prefetura, Questura, Comunità, ecc.).
Collaborazione con Ent, tssociazioni e Ministero della Giustzia.
ttvità nei confront delle donne vitme di violenza e rapport con struture e servizi del territorio.
SIL – Servizio Inserimento Lavoratvo (presa in carico persone inserite, progetazione individualizzata, incontri e rapport con altri servizi e
sogget del territorio).
LPU  per  sogget svantaggiat (predisposizione  progeto  fnanziato  da  Regione  Veneto,  individuazione  atvità,  predisposizione  avvisi
pubblici, elaborazione graduatoria, afdamento gestone dei servizi, gestone contabile e rendicontazione).
ttvità informatva sui servizi e le atvità del Comune per l’occupazione, ma anche sui servizi erogat da altri ent competent sul territorio.
Intervent mirat al reinserimento sociale e lavoratvo di sogget appartenent a categorie a rischio.
PUC (inseriment di pubblica utlità connessi al reddito di citadinanza) di prossima atvazione.

Scrvizi  osio- anisari inscgrat c di a  i scnza pcr anziani c di abilisà:
Soggiorni climatci per anziani.
Progeto “tai al mare”.
Gestone punto prelievi.
Progetazione e gestone degli intervent dell’Operatore di comunità.
Bando invecchiamento atvo.
Valutazione sociali per inseriment in graduatoria centri residenziali.
Ricezione domande, istrutoria, erogazione contribut per conto dello Stato e della Regione (es. Impegnatve di Cura Domiciliare; contribut
per eliminazione barriere architetoniche).
Rilascio tessere agevolate di trasporto per invalidi in convenzione con cità metropolitana.
Servizi a supporto di persone disabili/invalidi.
Ricevimento istanze di assistenza sociale e di contribut economici.
Istrutoria domande di contributo economico.
Programmazione inseriment in Isttut di ricovero.
Gestone domande intervent di pronta accoglienza e ricovero sollievo.
Defnizione quota di partecipazione alle rete di ricovero da parte dell’utente e degli obbligat civili.
Centro tnziani Colora il tuo tempo: gestone e coordinamento con ipab e associazioni volontariato.
Sportello tssistent Familiari: collaborazione per i casi in carico
A  i scnza domisiliarc:

Gestone del servizio di assistenza domiciliare a favore di anziani, adult, disabili e minori.
Istrutoria domande e predisposizione PtI (piani assistenziali di intervento).
Servizio di consegna past caldi a domicilio.
Servizio Trasporto.



Servizio di lavanderia e streria.
    Contabilità e gestone fature servizio assistenza domiciliare.

Abisarc Sosialc:
Bando morosità incolpevole.
Fondo Sostegno tft.
Progeto “tbitare Sociale”.
Gestone emergenza abitatva.
Gestone delle atvità riguardant le politche abitatve: procedure di assegnazione degli alloggi ERP, gestone degli alloggi per emergenza
abitatva e per gli anziani, gestone della mobilità, dell’ospitalità temporanea e dell’ampliamento dei nuclei familiari.
Gestone sportello informatvo per iniziatve e agevolazioni riguardant la casa.
Coordinamento delle atvità per l’individuazione di alloggi ad afto agevolato per casi sociali.
Gestone nuove procedure previste dalla L.R.39/2017 e relatvi adempiment.
Gestone amministratva alloggi in Programmi di edilizia residenziale pubblica e di edilizia sociale agevolata in collaborazione con Setore 5.
Redazione bandi, formazione graduatorie e cura delle procedure di assegnazione alloggi. Stpula dei contrat di locazione in collaborazione
con l’Ufcio Contrat del Setore 1.

Politshc giovanili:
Pianifcazione di nuovi servizi o intervent rilevant per l’utenza giovanile.
Programmazione e realizzazione di atvità o di singole manifestazioni rivolte a giovani, con individuazione del piano di spesa.
Presentazione di proget in materia di politche giovanili connessi ad istanze di contributo alla Regione Veneto e ad altri eventuali ent,
gestone del fnanziamento assegnato e rendicontazione fnale.
Gestone Piano politche giovanili.
Coordinamento tavolo di lavoro con operatori e comuni coinvolt nel piano politche giovanili.
Centro Giovani tltrokè.
Tavolo di comunità.

I sruzionc c diritto allo  sudio:
Refezione scolastca.
Trasporto scolastco e accompagnamento.
Gestone fornitura libri di testo.
Gestone ed erogazione contributo regionale bonus libri.
Fornitura arredi ed atrezzature per le scuole.
Gestone contribut agli isttut scolastci.



Doposcuola e prescuola.

Programmazionc c affari gcncrali:
ttvità connesse ai Piani di Zona (partecipazione ai tavoli delle singole aree, progetazione piano e relatve atvità).
ttvità connesse al “Gruppo deleghe” e gestone delle somme da trasferire all’tzienda Ulss 4 per atvità delegate.
Controllo di gestone e gestone piataforma SIGOV per la parte di competenza del setore.
Statstche per Ent vari (ISTtT, Prefetura, Sose, Regione e ULSS).
Erogazione contribut ad associazioni con fnalità sociali e relatva istrutoria.
Gestone banca dat per le prestazioni sociali agevolate (Casellario dell’tssistenza e SIUSS).
Convenzioni con tssociazioni ed Ent diversi per la realizzazione e la gestone di proget, servizi e prestazioni efetuate in collaborazione
con l’tmministrazione Comunale.
Concessione di partenariat ad tssociazioni, organismi ed Ent per progetualità predisposte in adesione a bandi pubblici riferit al setore
delle Politche Sociali e familiari.
Predisposizione e presentazione di proget ai fni dell’accesso a bandi di fnanziamento regionali e nazionali.
Collaborazione con altri Ent per la realizzazione di proget di rilevanza sociale.
Piataforma sociale.
Gestone dei rapport con le associazioni che operano  nel campo dei servizi alla persona.
Valutazione preliminare dell’istanza di assegnazione di spazi comunali da parte di  associazioni che operano  nel campo dei servizi alla
persona.

Scttorc 4
SVILUPPO URBANO, ECONOMICO E CULTURALE

Atvisà gcncralc dcll’arca
tl Setore sono atribuite le atvità di pianifcazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio e dei beni culturali, la gestone e controllo
sull’atvità edilizia privata mediante lo Sportello Unico Edilizia Telematco (SUET), la gestone dei programmi di Edilizia Residenziale Pubblica in
collaborazione con il servizio Patrimonio del Setore 5.
Si occupa inoltre di policy per lo sviluppo economico e la compettvità locale, anche atraverso la gestone dello sportello unico per le atvità
produtve (SUtP). Si occupa infne della promozione e valorizzazione delle risorse culturali del Territorio.



Pianifsazionc urbani tsa c scrrisorialc

ttvità per la gestone del Piano di tsseto del Territorio (“P.t.T.”) e del Piano degli Intervent (“P.I.”).
ttvità di pianifcazione urbanistca atuatva di caratere pubblico e privato, di pianifcazione complessa fnalizzata alla riqualifcazione
urbanistca, edilizia e ambientale.
Gestone programmi integrat di riqualifcazione urbana e di procediment relatvi ad accordi di programma.
Gestone accordi pubblico-privat ex art. 6 Legge Regionale 11/2004.
Gestone registro dei “credit edilizi”.
Gestone del SIT comunale.
Verifca  di  coerenza  della  programmazione  dei  lavori  pubblici  e  della  pianifcazione  di  setore  con  le  strategie  contenute  nel  Piano
Regolatore Comunale.
Gestone e monitoraggio della vincolistca paesaggistca e storico-monumentale e gestone dei procediment di autorizzazione ai sensi del
D. Lgs. n. 42/2004.
Controllo e monitoraggio sostenibilità piani, programmi e proget di opere (procediment assoggetabilità VtS/VINCt) in collaborazione
con Servizio Ecologia tmbiente e Sviluppo Sostenibile.

Sporscllo uniso cdilizia sclcmatso

• Istrutoria delle pratche edilizie relatve agli immobili con prevalente destnazione residenziale.
• Istrutoria delle pratche edilizie relatve agli immobili con prevalente destnazione produtva.
• Predisposizione dei provvediment autorizzatvi.
• Rilascio Permessi di costruire convenzionat per esecuzione di opere di urbanizzazione a scomputo oneri.
• Vigilanza del territorio con la collaborazione della Polizia Locale.
• Informazioni tecniche agli utent ed ai professionist.
• ttvità legate al rilascio di autorizzazioni e permessi a costruire ai privat.
• Controlli in corso d’opera.
• Procediment di condono edilizio / sanatorie edilizie.
• Verifca e controllo delle denunce di inizio atvità edilizie.
• Verifca e controllo delle Segnalazioni Certfcate di Inizio ttvità e delle Comunicazioni Inizio Lavori asseverate e non.
• Verifca e controllo delle Segnalazioni Certfcate di Inizio ttvità per agibilità.

• Rilascio delle certfcazioni di idoneità alloggiatva.
• Rilascio delle Certfcazioni di Destnazione Urbanistca.
• ttestazioni sui frazionament.
• Denuncia opere in conglomerato cementzio armato normale e precompresso e a strutura metallica.
• Servizio di atribuzione  numero di matricola ascensori e montacarichi.



• tutorizzazioni all’utlizzo dell’impianto ad autoclave.
• Servizio di atribuzione e verifca della numerazione civica.
• Determinazioni  relatve  alla  rinuncia  al  dirito di  prelazione  e  fssazione  del  prezzo  massimo  di  cessione  per  immobili  di  Edilizia
residenziale pubblica convenzionata.
• Determinazioni relatve alla trasformazione del dirito di superfcie in dirito di proprietà per immobili di Edilizia residenziale pubblica
convenzionata.
• Determinazioni relatve allo svincolo degli obblighi convenzionali degli immobili in dirito di proprietà - immobili di Edilizia residenziale
pubblica convenzionata.
• Procedimento per l’assegnazione dei contribut destnat al programma degli intervent relatvi alle chiese ed altri edifci religiosi ai sensi
della L.R. 44/87.

I.C.T. - Tcsnologic dcll’Informazionc c Comunisazionc
• ttvità per il miglioramento, potenziamento e funzionamento del sistema informatvo del Comune.
• ttvità per la gestone e il controllo dei sistemi informatvi del Comune.
• ttvità di assistenza, di supporto e di implementazione dell’utlizzo delle tecnologie informatche e dell’utlizzo del web.
• Gestone del protocollo informatco e dei fussi documentali dell’Ente in collaborazione con l’Ufcio Protocollo.
• atvità di sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, di accesso ed utlizzo degli strument informatci, della rete
informatca e dei servizi che tramite la stessa rete è possibile ricevere all'interno e all'esterno dell’Ente.

• Open innitatin, Change management, reingegnerizzazione organizzatva, innovazione dei processi di lavoro e digitalizzazione dei servizi;
• Ricerca e sviluppo, start-up servizi innovatvi;

Sporscllo uniso atvisà produtvc

- ttvità per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di atvità economiche sul territorio comunale e per efetuarne il successivo
controllo in materia di commercio fsso e itnerante.
- ttvità per il rilascio e rinnovo delle autorizzazioni per l’apertura di struture sanitarie, veterinarie, farmacie etc. e verifca e controllo di
relatve comunicazioni.

- tutorizzazioni e collaudi manifestazioni.
- Verifca e controllo di Denunce e comunicazioni di inizio atvità in materia di commercio fsso e ambulante.
- Verifca e controllo delle Segnalazioni Certfcate di Inizio ttvità in materia di commercio fsso e ambulante etc.

- Funzioni amministratve relatvamente a: gestone dell’accesso agli iter procedurali, ai dat concernent le domande di autorizzazione e
relatvo  status  procedurale  da  parte  degli  interessat e  gestone  dei  procediment per  la  localizzazione,  realizzazione,  ristruturazione,
ampliamento, cessazione, riatvazione e riconversione degli impiant produtvi, gestone del procedimento di variante urbanistca ex art. 8
del DPR n. 160/2010.



- Procediment di tutorizzazione Unica tmbientale.
• ttvità legate al rilascio di autorizzazioni relatve alla localizzazione e realizzazione di impiant produtvi.
• ttvità relatve all’ampliamento, riatvazione e riconversione delle atvità produtve.
• Funzioni di assistenza alle imprese: raccolta e difusione, anche in via telematca, delle informazioni concernent l’insediamento e lo
svolgimento delle atvità produtve sul territorio, con riferimento alle normatve applicabili, agli strument fnanziari agevolat, alle aree
disponibili, atvità promozionali.

• ttvità di frint ifce e back ifce.
• Gestone procediment relatvi a impiant pubblicitari a caratere permanente, impiant pubblicitari a caratere temporaneo, occupazioni
di spazi e aree pubbliche in forma permanente e in forma temporanea (per periodi superiori alle 24 ore).
• ttvità legate alla partecipazione ai Distret del Commercio.
• Swit tnalisi del territorio.
• Redazione Piano Generale di Sviluppo.

Sporscllo Europa
• ttvità di monitoraggio e individuazione delle opportunità fnanziarie oferte dal mercato, da ent fnanziari e isttuzioni governatve, in
partcolare europee, utli a supportare politche di sviluppo sociale ed economico per la comunità locale.
• tnalisi  di  fatbilità della partecipazione a iniziatve progetuali  con adesione a partenariat europei per l’accesso a fondi  e contribut
dell’Unione Europea.
• Costtuzione relazioni di partenariato, elaborazione delle progetualità  e presentazione domande di partecipazione a bandi europei.
• Gestone e rendicontazione atvità comunale nell’ambito di proget europei.

Sporscllo uniso cvcnt - Ficra
• Programmazione, organizzazione e gestone, anche in collaborazione con sogget diversi, di event, spetacoli, fere e feste.
• Coordinamento generale delle iniziatve promosse da gruppi, ent e associazioni.
• Politche di promozione e sviluppo compettvo del Territorio in collaborazione con l’Ufcio Comunicazione.
• Gestone degli spazi dell’ex edicola in Piazza Indipendenza.

Rigcncrazionc dclla qualisà urbana
• Politche  per  la  prevenzione  del  disagio  e  dell’emarginazione  sociale  con  investment sulla  qualità  della  vita  come  fatore  di
rigenerazione urbana.

Sviluppo sulsuralc



Culsura c Tcasro
• ttuazione politche integrate di sviluppo di servizi ed event culturali.
• Gestone amministratva integrata di servizi ed event culturali (event culturali, teatro, biblioteca, musei civici sandonatesi, centro culturale).

• ttuazione politche di sviluppo e gestone del Teatro Metropolitano tstra e organizzazione rassegne e spetacoli teatrali.
• Gestone Centro Culturale Da Vinci.
• Rapport con la Regione, la Cità Metropolitana e altri ent per la realizzazione di iniziatve ed event culturali.
• Coordinamento del calendario generale degli event citadini.
• Organizzazione convegni e conferenze.
• Programmazione, organizzazione e gestone, anche in collaborazione con sogget diversi, di event, spetacoli e atvità culturali.
• Coordinamento generale delle iniziatve promosse da gruppi, ent e associazioni di caratere culturale.
• Promozione e valorizzazione delle risorse culturali della Cità.
• Istrutoria pratche contribut ed altri vantaggi a favore di associazioni che operano nel setore culturale.
• Gestone dei rapport con le associazioni che operano in ambito culturale.

• Valutazione preliminare dell’istanza di assegnazione di spazi comunali da parte di  associazioni che operano in ambito culturale.

Biblioscsa
• Gestone del servizio di biblioteca e mediateca (prestto locale e interbibliotecario, servizio Internet, servizi con contenut multmediali).
• Gestone del patrimonio bibliografco.
• Gestone dei cataloghi e del sistema informatvo.
• ttvità di incentvazione alla letura e alla conoscenza dei servizi della Biblioteca mediante atvità artcolate in visite guidate, laboratori,
leture per le scuole, progeto di biblioteca difusa.
• Programmazione  e  realizzazione  di  atvità  legate  al  libro  e  alla  letura  in  forma difusa  all'interno della  cità (incontri  con  l’autore,
presentazioni di novità librarie, gruppi di letura, laboratori, corsi, leture pubbliche ecc.).

Mu ci
• Programmazione, funzionamento e sviluppo dell’atvità museale (Musei civici Sandonatesi).
• ttvità di conservazione, ordinamento, inventariazione del patrimonio artstco-documentario.
• ttvità di conservazione e valorizzazione del patrimonio librario della biblioteca specializzata del MUB (Museo della Bonifca) parte dei
Musei Civici Sandonatesi.
• Promozione della conoscenza del patrimonio culturale locale nei confront della citadinanza, delle famiglie e delle scuole, mediante proget
di didatca museale, laboratori, corsi, event, itnerari tematci.
• Gestone del museo difuso, quale rete con sogget diversi per la promozione delle risorse del territorio, nell'otca della partecipazione.
• Promozione, anche in collaborazione con sogget diversi, di atvità di ricerca e documentazione di cultura locale.



• Realizzazione di proget e iniziatve di valorizzazione delle sedi museali.
• Realizzazione, anche in collaborazione con sogget diversi, di esposizioni, mostre, presentazioni di restauri e di intervent sul patrimonio
artstco-architetonico-paesaggistco.
• ttvità di impulso ad intervent di recupero, restauro e risanamento del patrimonio culturale locale.
• ttvità di studio e di ricerca fnalizzate alla gestone, sviluppo e miglioramento del Sistema Museale.

Scttorc 5
PATRIMONIO, PROTEZIONE CIVILE, INFRASTRUTTURE E RETI TECNOLOGICHE

Atvisà gcncralc dcll’arca
tl Setore sono atribuite le atvità di  realizzazione dei  lavori  pubblici,  di  espropriazione per causa di  pubblica utlità,  di  viabilità e sicurezza
stradale, di mobilità urbana, di gestone dei beni pubblici comunali, della sicurezza nei luoghi di lavoro, di gestone delle ret infrastruturali urbane,
della tecnologia delle comunicazioni ed informazioni, di gestone e coordinamento della protezione civile, di tutela e valorizzazione dell'ambiente,
di  risparmio energetco,  di  elaborazione ed atuazione del  sistema di  controllo delle  misure di  prevenzione e protezione che devono essere
adotate ai sensi del D.Lgs. 81/08, della sicurezza sul Lavoro e valutazione dei rischi, di individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità
degli  ambient di  lavoro.  tl  Setore  sono  atribuite  le  atvità  di  gestone,  ricognizione  e  valorizzazione  dei  beni  comunali,  con  partcolare
riferimento ai beni patrimoniali e demaniali.

Programmazionc c gc tonc opcrc pubblishc
• ttvità di predisposizione e coordinamento della programmazione annuale e triennale delle opere pubbliche.
• ttvità di programmazione e  gestone amministratva di intervent infrastruturali di competenza comunale.
• Progetazione, afdamento lavori, esecuzione, direzione lavori e collaudo di opere pubbliche previste nella programmazione annuale e
triennale e nelle convenzioni urbanistche.
• ttvità di controllo, in ciascuna fase di atuazione degli intervent, dei livelli di prestazione, di qualità e di prezzo in relazione alla copertura
fnanziaria, ai  tempi di realizzazione del programma e  al  correto svolgimento delle procedure d’appalto.
• Emissioni Certfcat  lavori su portale tntcorruzione.
• Supporto tecnico nell’ambito dei procediment riguardant la pianifcazione urbanistco-atuatva.
• Progetazione e direzione lavori di competenza del Setore.
• Monitoraggi MEF.
• Procedure espropriatve.



Programmazionc viabilisà c mobilisà urbana
• Pianifcazione degli orari e dei tempi della cità.
• Redazione di proposte operatve e  studi per il  miglioramento della viabilità locale e dell’accessibilità.
• Ufsio Bisislcttc:
• Collaborare alla pianifcazione della viabilità valorizzando la mobilità sostenibile
• Promozione di iniziatve volte a valorizzare la mobilità ciclistca e la mobilità sostenibile in genere ed a sensibilizzare la citadinanza.
• Gestone rapport con associazioni portatrici di interessi in materia di mobilità ciclistca e sostenibile in genere
• Collaborazione alla realizzazione di proget che favoriscono la ciclabilità e la pedonalità (Pedibus, bike to work, bike to school, etc.) o la
riduzione dell’uso dell’auto (esempio car pooling)
• ttvità inerent l’adesione e la partecipazione a proget di dimensione sovracomunale che promuovono la ciclabilità ed i cammini, nuovi
percorsi e le buone pratche su quest temi (esempio la rete dei Comuni Ciclabili)

Tuscla c igicnc ambicnsalc
• Supervisione sulle modalità di gestone dell’appalto del servizio di raccolta, trasporto e smaltmento rifut.
• Esercizio  funzioni  di  competenza  comunale  in  materia  di  inquinamento  ambientale  (suolo,  aria,  acqua),  monitoraggio  dello  stato
dell’ambiente.
• Rilascio di autorizzazioni di scarico di refui civili e assimilabili che non recapitano in fognatura.
• Istrutorie su bonifche e ripristno dei sit inquinat secondo il Dlgs n. 152/2006 e successive modifcazioni e gestone delle atvità di
caraterizzazione e progetazione intervent.
• Ordinanze contngibili ed urgent in materia ambientale.
• ttvità di prevenzione degli inquinament e  di promozione della qualità dell’ambiente.
• ttvità connesse alla gestone dei piani di risanamento dell’atmosfera.
• Politche di sostenibilità ambientale, incluse quelle connesse al risparmio energetco.
• Collaborazione con partners, servizi comunali e sogget proponent iniziatve di sviluppo sostenibile nell'ambito del “Piano di tzione per
l'Energia Sostenibile e per il Clima” (“PtESC”).
• Piano per il contenimento dell'inquinamento luminoso (PICIL).
• tfdamento e gestone servizi di disinfestazione zanzare e rat.
• Inquinamento acustco – atuazione ed emissione autorizzazioni in deroga su istanza di parte.
• Gestone dei rapport con le associazioni di setore.

Prosczionc sivilc
• ttvità aferent la verifca ed il controllo sulla sicurezza degli immobili comunali.



• Gestone e coordinamento tecnico – amministratvo emergenze ambientali in collaborazione con il  Servizio Manutenzioni del Patrimonio.
• Predisposizione ed aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile.
• Coordinamento delle atvità da assumere in fase emergenziale, in collaborazione con gli Ent  sovraordinat.
• Redazione dei piani di intervento.
• Coordinamento delle atvità di Protezione Civile svolte con le associazioni di volontariato.

Sarety   c   security   cvcnt c manifc sazioni in arcc pubblishc  
• tdozione Piani e misure di  sicurezza preventve a garanzia della pubblica incolumità in occasione di manifestazioni ed event in aree
pubbliche o aperte al pubblico e vigilanza sull’atuazione dei dispositvi di sicurezza.

Scrvizi logi tsi c di  isurczza  ul lavoro
• Individuazione Medico Competente, gestone visite mediche periodiche per tuto il personale e atvità di coordinamento con gli organi
sanitari.
• ttvità di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
• Individuazione del RSPP e  supporto al medesimo.
• Prove di evacuazione.
• Collaborazione per redazione DVR (Documento di Valutazione dei Rischi).
• Organizzazione degli spazi di lavoro.

Gc tonc c manuscnzionc pasrimonio c dcmanio
• Gestone e manutenzione ordinaria e straordinaria di edifci e struture comunali, rete fognaria, illuminazione pubblica, rete semaforica, rete
stradale, verde pubblico.
• Manutenzione ordinaria e straordinaria cimiteri.
• tllestmento di mostre e servizi di supporto logistco per manifestazioni pubbliche, culturali, sociali, sportve.
• tllestmento di seggi eletorali.
• Servizio di pronta reperibilità.
• Elaborazioni statstche relatve alle atvità di pertnenza dell’ufcio.
• Gestone del contrato di servizio calore per tut gli immobili comunali.
• Gestone amministratva delle manutenzioni di tut i mezzi comunali (ad eccezione dei mezzi in dotazione al Corpo di Polizia Locale).
• Gestone completa dei sinistri passivi che arrecano danni al patrimonio comunale dall’avvio della richiesta fno alla riscossione.
• Gestone pat di Collaborazione.
• Rilascio di autorizzazioni di passo carrabile.



• ttvità di controllo e verifca in collaborazione con il Setore 4 delle opere connesse all’esecuzione di strument urbanistci atuatvi di
iniziatva pubblica.
• ttvità connesse alla realizzazione di opere fnanziate con contribut del Comune od a scomputo di canoni d’uso.

Ufsio pasrimonio
• Istrutoria delle domande di concessione di spazi comunali a favore delle tssociazioni.

• ttvità di gestone degli immobili comunali in uso terzi (procedimento di concessione, determinazione canoni e/o ft e monitoraggio regolarità
pagament e atvità dei recupero credit in collaborazione con il Setore 2 economico-fnanziario,..)

• tcquisto, alienazioni e permute di beni immobili comunali.
• ttvità connesse all’avviamento dei programmi di Edilizia Residenziale Pubblica o di trasformazione di immobili.
• Gestone dei rapport amministratvi con tter  relatvamente alla gestone del patrimonio comunale di edilizia residenziale pubblica.

Gc tonc c manuscnzionc viabilisà c mobilisà urbana
• Organizzazione del sistema dei parcheggi e modulazione delle relatve tarife.
• Rapport con Ent gestori di servi di trasporto urbano ed extraurbano.
• Coordinamento con la Polizia Locale per esecuzione ordinanze relatve alla viabilità.

Edilizia pubblisa
• ttvità di gestone e controllo del patrimonio edilizio del Comune, con redazione di proget  di manutenzione straordinaria e controllo in
fase d’esecuzione degli intervent.
• ttvità   di progetazione e di direzione lavori relatva a specifci intervent di   valorizzazione e/o riconversione del patrimonio immobiliare
comunale.
• tpprontamento ed aggiornamento dei fascicoli certfcatvi dei singoli fabbricat comunali.
• Redazione di rilievi, nuovi inseriment,  aggiornament, frazionament e    procedure per le  operazioni di aggiornamento catastale relatve al
patrimonio comunale.
• Redazione di perizie estmatve relatve ad immobili comunali.
• Sopralluoghi presso gli immobili per verifcarne lo stato di consistenza e conservazione.

Programmazionc c soordinamcnso atvisà rclatvc ai  otto crvizi
• Programmazione, mappatura e aggiornamento dei sotoservizi
• Gestone  rapport con  gestori  di  servizi  pubblici  locali  a  rete  (servizio  idrico  integrato,  servizio  di  distribuzione  del  gas  naturale  e
infrastruture di telecomunicazioni).
• Rilascio di autorizzazioni di occupazione di suolo pubblico a sogget gestori di servizi di pubblica utlità.



Spors c atvisà risrcatvc
• Pianifcazione, coordinamento e promozione delle manifestazioni sportve e  ricreatve.
• Rapport con associazioni sportve, federazioni ed ent di promozione sportva.
• Erogazione contribut per event sportvi, manifestazioni varie.
• Erogazione contribut alle associazioni sportve per l’atvità svolta nella stagione sportva.
• Gestone manifestazioni sportve.
• Gestone e manutenzione impiant sportvi.

Tuscla c prosczionc dcgli animali
• Predisposizione di regolament per la tutela ed il benessere degli animali in collaborazione con la Polizia Locale ed il Servizio Veterinario
• Catura dei cani abbandonat e ricovero nel canile.
• Collaborazione con la Polizia Locale ed il Servizio Veterinario per l’applicazione delle norme in vigore.

 L’AMMINISTRAZIONE DELLA CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE IN SINTESI
Organi i tsuzionali

 Sindaco
 Consiglio Comunale
 Giunta Comunale

Alsri organi

 Collegio dei revisori dei cont
 Organismo di Valutazione
 Commissioni consiliari

Ssruttura organizzatva

1. Setori: n. 5 + 1 setore “Staf”
2. Dirigent: n. 4 + Segretario Generale
3. Posizioni Organizzatve: n. 10



4. Personale in servizio al 31/12/2021: n. 171 dipendent, di cui n. 165 a tempo indeterminato, n. 1 dirigente a tempo determinato e n. 5 di-
pendent a tempo determinato

 DIPENDENTI PER CATEGORIA AL 31/12/2021

Il personale  viene di seguito suddiviso per categoria:

Dirigent:         n.     4
Categoria D:   n. 37
Categoria C:    n. 88
Categoria B:    n. 42

 Organizzazionc dcl lavoro agilc

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE - LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO
La Cità di San Donà di Piave prima della pandemia non aveva atuato il  lavoro agile quale forma di organizzazione della prestazione lavoratva del

personale dipendente.

Nel corso del 2020, in applicazione dell’art. 87 del D.L. n. 18/2020,  nella prima fase emergenziale indota dalla pandemia da Covid 19, è stato consentto a

tuto il personale, fata eccezione per alcune categorie di dipendent addet a mansioni non eseguibili da remoto, oppure tenut ad eseguire in presenza la

prestazione lavoratva per una più efcace gestone della crisi pandemica, di usufruire di tale modalità di prestazione lavoratva.

Nella seconda fase, in applicazione dell’art. 263 del D.L. n. 34/2020, l’organizzazione del lavoro agile è proseguita con un progeto di formazione sul lavoro

a distanza e consentendo a parte del personale di svolgere la propria atvità anche con tale modalità. In seguito, sulla base di apposita circolare interna del

12/01/2022, è stata consentta l’atvazione del lavoro agile mediante accordi individuali da stpularsi con i dipendent assegnat a tale modalità lavoratva.

L’Ente si è infne dotato di un Regolamento per la disciplina del lavoro agile, i cui contenut vengono di seguito riportat, congiuntamente allo schema di

accordo individuale nonché all’informatva sulla sicurezza ai lavoratori in smart wirking e al documento tecnico per il lavoro agile.



REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE

ARTICOLO 1

Dcfnizioni

1. ti fni del presente Regolamento, si intende per:

a) “latiri agile” o “smart wirking” una modalità fessibile di esecuzione del rapporto di lavoro, connotata dalle seguent carateristche:

• svolgimento di parte dell’atvità lavoratva all’esterno della sede di lavoro e senza precisi vincoli d’orario, fate salve le fasce di contatabilità e fermo il dirito 

del dipendente di disconnetersi dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piataforme informatche utlizzate per svolgere la prestazione lavoratva, secondo le 

modalità stabilite nell’accordo individuale di cui alla successiva letera c);

• utlizzo per il lavoro da remoto di strument tecnologici messi a disposizione in parte dall’tmministrazione e in parte dal dipendente;

• assenza di una postazione fssa durante i periodi di lavoro svolt in luogo diverso dalla sede di servizio;

b) “attità espletabili in midalità smart i agile”, le atvità che non necessitano di una costante permanenza nella sede di lavoro;

c) “accirdi inditiduale di latiri agile”, l’accordo bilaterale sotoscrito tra il dipendente e il dirigente dell’ufcio a cui il dipendente è assegnato, che specifca 

modalità e contenut della prestazione da rendere al di fuori della sede di servizio;

d) “Amministraziine”, il Comune di San Donà di Piave;

e) “strument di latiri agile”, la dotazione tecnologica necessaria per l’esecuzione della prestazione lavoratva al di fuori della sede di lavoro;

f) “sede di latiri”, la sede abituale di servizio del dipendente.

ARTICOLO 2

Oggctto

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dello smart working al personale dell’tmministrazione comunale di San Donà di Piave, in atuazione di 

quanto previsto dall’art. 14, legge 7 agosto 2015, n. 124 e dal Capo II della legge 27 maggio 2017, n. 81.

2. L’accesso al lavoro agile è consentto nei modi e limit previst dal presente regolamento e nel rispeto delle procedure di seguito indicate.



ARTICOLO 3

Obictvi

1. Il lavoro agile risponde alle seguent fnalità:

a) favorire, atraverso lo sviluppo di una cultura gestonale orientata al risultato, un incremento di efcacia ed efcienza dell’azione amministratva;

b) promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della fessibilità, dell’autonomia e della responsabilità;

c) favorire la reingegnerizzazione e l’informatzzazione dei processi e otmizzare la difusione di tecnologie e competenze digitali;

d) raforzare le misure di conciliazione tra vita lavoratva e vita familiare dei dipendent;

e)  tutelare i lavoratori fragili, assicurando agli stessi la possibilità di eseguire la prestazione lavoratva in ambient protet;

f) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostament casa-lavoro-casa, nell’otca di una politca ambientale sensibile alla diminuzione del 

trafco urbano in termini di volumi e di percorrenze;

g) riprogetare gli spazi di lavoro realizzando economie di gestone.

ARTICOLO 4

Dc tnasari

1. Il lavoro agile è rivolto al personale di ruolo dell’tmministrazione appartenente alle seguent categorie:

a) personale dirigente, compreso il Segretario Generale;

b) personale non dirigente a cui si applica il CCNL del Comparto Funzioni Locali.

2. tl personale di ruolo è equiparato il personale proveniente da altre amministrazioni in posizione di comando, fuori ruolo, aspetatva, distacco o altro analogo

isttuto.

ARTICOLO 5

Condizioni pcr l’applisazionc dcl lavoro agilc



1. La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguent condizioni:

a) è possibile delocalizzare almeno in parte le atvità assegnate al dipendente senza che sia necessaria la sua costante presenza fsica nella sede di lavoro;

b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei servizi erogat all’utenza;

c) sono disponibili le strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavoratva al di fuori della sede di lavoro indicate all’art. 7;

d) lo svolgimento della prestazione lavoratva in modalità agile risulta coerente con le esigenze organizzatve e funzionali dell’ufcio al quale il dipendente è 

assegnato;

e) il dipendente gode di autonomia operatva e ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della prestazione lavoratva nel rispeto degli obietvi prefssat;

f) è possibile monitorare e valutare i risultat delle atvità assegnate rispeto agli obietvi programmat.

2. La direzione sviluppo risorse umane, sentt i Dirigent dell’ente, efetua periodicamente una ricognizione sulle atvità che possono essere espletate in 

modalità agile, anche con fnalità di programmazione del lavoro e i relatvi esit sono oggeto di informatva alle Organizzazioni sindacali.

ARTICOLO 6

Modalisà di  volgimcnso dclla prc sazionc lavoratva agilc

1. Il dipendente ammesso al lavoro agile può svolgere la prestazione al di fuori della sede di lavoro per un massimo di 2 giorni alla setmana, non frazionabili a 

ore, e comunque nel rispeto del principio della prevalenza del lavoro in presenza, secondo un calendario da concordare preventvamente con il Dirigente 

dell’ufcio di appartenenza.

2. La prestazione lavoratva in modalità agile è svolta senza vincolo d’orario, nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e setmanali stabilite dai CCNL, 

salvo il rispeto della fascia oraria di contatabilità e del dirito alla disconnessione, disciplinat all'art. 9.

3. ti fni del calcolo dell’orario di lavoro setmanale, la giornata di lavoro agile è considerata equivalente a quella svolta presso la sede di servizio. Pertanto, nel 

giorno di lavoro da remoto la durata della prestazione del dipendente corrisponde a quella prevista dal suo orario di lavoro.

4. Il luogo in cui espletare l’atvità lavoratva è scelto discrezionalmente dal dipendente, nel rispeto di quanto indicato nell’informatva sulla sicurezza dei luoghi

di lavoro di cui all’artcolo 13 e ferma l’osservanza delle prescrizioni in materia di protezione della rete e dei dat dell’tmministrazione contenute nel documento 

di cui all’artcolo 12 del presente regolamento, afnché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore e la riservatezza dei dat di cui dispone per ragioni d’ufcio.

5. Il dipendente che svolge la prestazione in modalità agile è tenuto a elaborare un report delle atvità svolte da remoto, a cadenza giornaliera, setmanale o 



mensile secondo le indicazioni del dirigente, che devono essere specifcate nell’accordo individuale.

6. Il dirigente organizza in modo fessibile l’atvità dell’ufcio cui è preposto, lasciando invariat i servizi all’utenza. t tal fne, il lavoro agile è programmato 

mediante la rotazione del personale su base setmanale, mensile o plurimensile, al fne di garantre la gestone puntuale delle atvità e il rispeto delle misure 

di caratere sanitario prescrite dalle competent autorità. Ove ricorrano partcolari esigenze organizzatve dell’Ente o sanitarie, e fno al persistere delle stesse, il 

dirigente può motvatamente modulare, le giornate di lavoro agile anche superando il limite di 2 giorni alla setmana di cui al comma 1.

7. Nel caso d’impossibilità a svolgere la prestazione in modalità agile o al verifcarsi di problematche di natura tecnica connesse al malfunzionamento dei sistemi

informatci, il dipendente è tenuto a darne tempestva comunicazione al dirigente, che potrà richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa 

del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavoratva fno al termine del proprio orario di lavoro. In alternatva al rientro in 

sede, il dipendente potrà prendere un giorno di ferie o altro isttuto che autorizzi le assenze del personale.

8. Il dirigente dell’ufcio ha la facoltà di richiedere la presenza in sede del dipendente e di modifcare unilateralmente le date concordate per il lavoro agile in 

qualsiasi momento per straordinarie e non preventvabili esigenze di servizio, che dovranno essere comunicate al lavoratore agile per iscrito almeno un giorno 

prima.

ARTICOLO 7

Ssrumcnt dcl lavoro agilc

1. Il dipendente svolge l’atvità lavoratva in modalità smart avvalendosi di norma della propria dotazione informatca, composta da:

a) pc;

b) connessione dat.

2. Il Servizio ICT adota le soluzioni tecnologiche necessarie a consentre al dipendente l’accesso da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicatvi 

necessari allo svolgimento dell’atvità lavoratva dal proprio dispositvo esterno, salvaguardando, al contempo, la sicurezza della rete e dei dat 

dell’tmministrazione.

3. Il predeto Servizio adota le misure necessarie a proteggere document e informazioni tratat dal dipendente in smart working da atacchi informatci esterni 

e a consentre al lavoratore agile la comunicazione sicura ed efcace da remoto. 

4. Non è in alcun caso consentta la tratazione di dat e document dell’tmministrazione con modalità diverse dal collegamento da remoto alla postazione di 



lavoro e ai sistemi applicatvi necessari allo svolgimento dell'atvità lavoratva messi a disposizione dal Servizio ICT.

5. Le spese riguardant i consumi eletrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo della connessione dat, 

sono a carico del dipendente.

ARTICOLO 8

Proscdura di assc  o al lavoro agilc

1. L’accesso al lavoro agile avviene su base volontaria, fat salvi i casi in cui per esigenze sanitarie l’assegnazione al lavoro agile è disposta dal Dirigente.

2. Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavoratva in modalità agile lo comunica al dirigente dell’ufcio al quale è assegnato ovvero, se il 

dipendente riveste qualifca dirigenziale, al segretario generale. Il Segretario Generale deve avere l’assenso del Sindaco.

3. Il dirigente dell’ufcio che riceve la comunicazione:

a) valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’atvità in modalità agile stabilite all’artcolo 5;

b) acquisisce la dichiarazione con la quale il dipendente si impegna a metere a disposizione, per lo svolgimento dell’atvità in modalità da remoto, la propria 

dotazione informatca, come specifcato all’artcolo 7 e ne dà ato nell’accordo individuale o, in alternatva, indica nell’accordo il prestto della dotazione 

(notebook) da parte dell’Ente.

c) verifca, tramite il competente servizio ICT, la disponibilità degli applicatvi per l’accesso da remoto alla postazione di lavoro e ai software necessari per lo 

svolgimento dell’atvità lavoratva in modalità agile, come specifcato all’artcolo 7;

4. Concluse positvamente le valutazioni e le verifche sopra indicate, il dirigente dell’ufcio , tenuto conto dei criteri di priorità stabilit al successivo comma 5,  

predispone d’intesa con il dipendente un accordo individuale, da redigere secondo il format allegato (all. 1), la cui durata può arrivare sino a un massimo di un 

anno. Le part possono convenire che gli accordi di durata inferiore a dodici mesi vengano prorogat fno al raggiungimento di un anno.

5. Nel valutare le istanze dei dipendent di assegnazione al lavoro agile, nel caso di richieste in esubero rispeto alle disponibilità efetve, il Dirigente si atene al

seguente ordine di priorità nella concessione dello smart working:

a) condizione di fragilità del lavoratore comprovata da apposita certfcazione sanitaria;

b) lavoratori “caregiters”, ai sensi dell’art. 1 co. 255 della legge 205/2017, ovvero lavoratori con fgli disabili;  



c)  lavoratori con fgli minori sino al 12° anno d’età;

d) maggiore distanza chilometrica tra il luogo di residenza del lavoratore e la sede di servizio;

e) assenza di servizi di trasporto pubblico con collegamento direto dal luogo di residenza alla sede di servizio.

6. L’eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motvato e comunicato al lavoratore richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne 

ha fato richiesta.

7. L’accordo individuale è stpulato per iscrito ai fni della regolarità amministratva e della prova e stabilisce:

a) processo o insieme di atvità da espletare in smart working;

b) strumentazione tecnologica necessaria allo svolgimento dell’atvità lavoratva fuori dalla sede di lavoro;

c) durata del rapporto;

d) modalità di recesso e ipotesi di giustfcato motvo di recesso di cui all’art. 14;

e) fasce di contatabilità, dirito alla disconnessione e tempi di riposo del lavoratore;

f) obblighi connessi all’espletamento dell’atvità in modalità agile e forme di esercizio del potere diretvo e di controllo del dirigente sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’tmministrazione;

g) calendario delle giornate di lavoro agile;

h) obietvi da perseguire;

i) criteri di misurazione della prestazione resa in modalità agile;

j) impegno del lavoratore agile a rispetare le prescrizioni indicate nelle informatve di cui agli artcoli 12 e 13 del presente regolamento;

8. tll’accordo individuale sono allegat, costtuendone parte integrante:

a) il documento contenente le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dat dell’tmministrazione di cui all’artcolo 12;

b) l’informatva scrita in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’artcolo 13.

9. Gli accordi, sotoscrit dal lavoratore agile e dal dirigente, sono comunicat tempestvamente al servizio amministrazione del personale e al servizio 

organizzazione e sviluppo risorse umane.

10. Il servizio amministrazione del personale cura la comunicazione on-line all’INtIL dei dat dei dipendent in servizio che si avvalgono della modalità di lavoro 



agile.

ARTICOLO 9

Fa sc di sonsattabilisà c diritto alla di sonnc  ionc

1. Il dipendente deve garantre nell'arco della giornata di lavoro agile la contatabilità per un massimo di 6 ore, in fasce orarie anche discontnue, indicate 

nell’accordo individuale. Durante tali fasce orarie il dipendente agile può essere contatato dall’ufcio telefonicamente, telematcamente o via mail e deve 

rendersi prontamente reperibile.

2. Fate salve le fasce di contatabilità di cui al precedente comma, al lavoratore in modalità agile è garantto il rispeto dei tempi di riposo nonché il dirito alla 

disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche. t tal fne, nell’accordo individuale deve essere indicata la fascia oraria non inferiore a 11 ore consecutve, 

durante la quale il dipendente ha dirito ad interrompere il collegamento con gli strument tecnologici utlizzat per l’esecuzione della prestazione di lavoro e non

può essere contatato dall’ufcio.

3. Nelle fasce di contatabilità il lavoratore può chiedere, ove ne ricorrano i presuppost, la fruizione dei permessi orari previst dai contrat colletvi e dalle 

norme di legge. Qualora sia previsto, il recupero andrà pianifcato con il dirigente nelle giornate di lavoro in presenza.

4. L’esercizio del dirito alla disconnessione non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro o sui tratament retributvi.

ARTICOLO 10

Lavorasori fragili

1. ti lavoratori riconosciut fragili il lavoro agile si applica con le modalità previste dalle eventuali disposizioni detate a tutela di questa categoria di lavoratori.

ARTICOLO 11

Trattamcnso giuridiso cd csonomiso

1. L’tmministrazione garantsce che i dipendent che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, non subiscano penalizzazioni ai fni del riconoscimento della 

professionalità e della progressione di carriera. La conclusione di accordi di lavoro in modalità smart working non incide sulla natura giuridica del rapporto di 



lavoro subordinato in ato, regolato dalle norme legislatve e dai contrat colletvi nazionali e integratvi, né sul tratamento economico in godimento, salvo 

quanto previsto dai commi 3 e 4.

2. La prestazione lavoratva in modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utle ai fni 

della progressione in carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli isttut relatvi al tratamento economico accessorio.

3. Per efeto della distribuzione fessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il tratamento di trasferta e non sono confgurabili

prestazioni straordinarie, noturne o festve né protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntve.

4. Nelle giornate di atvità in lavoro agile il dipendente non ha dirito all’erogazione del buono pasto.

ARTICOLO 12

Obblighi affcrcnt alla ri crvasczza c alla  isurczza dci dat

1. Nell’esecuzione della prestazione lavoratva in modalità agile il lavoratore è tenuto al rispeto degli obblighi di riservatezza previst dalla normatva vigente.

2. Il dipendente è altresì tenuto ad adotare tute le precauzioni idonee a impedire la visualizzazione da parte di estranei e/o la dispersione dei dat e delle 

informazioni tratate ed è responsabile della sicurezza dei dat anche in relazione ai rischi collegat alla scelta di un’adeguata postazione di lavoro.

3. Il servizio ICT adota soluzioni tecnologiche idonee a consentre il collegamento dall’esterno alle risorse informatche dell’ufcio necessarie allo svolgimento 

delle atvità previste, nel rispeto di standard di sicurezza equivalent a quelli garantt alle postazioni lavoratve present nei locali dell’tmministrazione.

4. Il servizio ICT determina, altresì, le prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei dat alle quali il dipendente deve atenersi nello svolgimento 

dell’atvità fuori dalla sede di lavoro. Tali prescrizioni confuiscono in un allegato all’accordo individuale, costtuendone parte integrante e sostanziale.

5. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi, dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di 

comportamento dei dipendent pubblici e dai vigent contrat nazionali di lavoro.

ARTICOLO 13

Sisurczza  ul lavoro

1. L’tmministrazione garantsce, ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, la salute e la sicurezza del dipendente in coerenza con l’esercizio fessibile dell’atvità di lavoro.

2. t tal fne, prima della sotoscrizione degli accordi individuali, il Datore di lavoro fornisce al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza un’informatva scrita 



con l’indicazione delle prescrizioni concernent i rischi generali e specifci connessi alla partcolare modalità di esecuzione della prestazione, alle quali il 

dipendente deve atenersi nella scelta del luogo in cui espletare l’atvità lavoratva.

3. L’informatva è allegata all’accordo individuale, di cui costtuisce parte integrante e sostanziale.

4. Ogni dipendente collabora con l’tmministrazione al fne di garantre un adempimento sicuro e correto della prestazione di lavoro.

5. L’tmministrazione non risponde degli infortuni verifcatsi a causa della negligenza del dipendente nella scelta di un ambiente di lavoro non rispetoso delle 

indicazioni contenute nell’informatva.

ARTICOLO 14

Rcsc  o

1. Durante il periodo di svolgimento dell’accordo di lavoro agile, sia il dirigente che il lavoratore agile possono, con un preavviso non inferiore a 30 giorni e 

fornendo specifca motvazione, recedere dall’accordo e interromperne l’esecuzione prima della sua naturale scadenza.

2. Nel caso di lavoratori con disabilità, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999, il termine di preavviso non può essere inferiore a 90 giorni, ai sensi della legge n.

81/2017.

3. In caso di giustfcato motvo le part possono recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso. t ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, 

costtuiscono ipotesi di giustfcato motvo: il venir meno delle condizioni di cui all’artcolo 5 comma 1; la sopravvenuta impossibilità per il lavoratore agile di 

metere a disposizione la dotazione informatca necessaria per lo svolgimento della prestazione fuori dalla sede di lavoro; l’inosservanza delle prescrizioni in 

materia di riservatezza e sicurezza dei dat; il venir meno delle condizioni che consentono al lavoratore agile il rispeto delle prescrizioni in materia di sicurezza 

sul lavoro; l’inosservanza degli obblighi connessi all’espletamento dell’atvità in modalità agile indicat nell’accordo individuale.

ARTICOLO 15

Monisoraggio

1. Il dirigente dell’ufcio presso il quale è assegnato il lavoratore agile redige, a conclusione del periodo di durata indicato nell’accordo individuale, un report sui 

risultat dello smart working e lo trasmete al servizio organizzazione e sviluppo risorse umane che cura la rilevazione 



annuale dell’andamento del lavoro agile all’interno dell’tmministrazione.

ARTICOLO 16

Formazionc

1. L’tmministrazione adota specifci percorsi di formazione rivolt al personale che accede al lavoro agile, anche con riferimento ai profli della tutela della salute

e sicurezza nei luoghi di lavoro.

ARTICOLO 17

Clau ola d’invarianza

1. Dall’atuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale.

ARTICOLO 18

Di po izioni fnali

1. Il presente provvedimento si applica a decorrere dal giorno successivo a quello di intervenuta esecutvità della delibera di approvazione.

2. Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni che regolano gli isttut che disciplinano il rapporto di lavoro del

personale dipendente da ent del Comparto Funzioni Locali.

Po izioni lavoratvc shc rishicdono la prc sazionc in prc cnza c  ono c slu c dallo  mars working

1. Personale della Polizia Locale, ad eccezione del personale amministratvo inquadrato nel Corpo;
2. Personale operaio della squadra manutenzioni;
3. Operatori socio sanitari addet al servizio di assistenza domiciliare;
4. Personale assegnato alla Biblioteca e al Museo addeto a servizi di front ofce;
5. Uscieri e Personale addeto alla Portneria;
6. Messi notfcatori



ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE
 
Tra l’tmministrazione Comunale di San Donà di Piave (VE), con sede in Piazza Indipendenza n.13, nella persona del/la dot./ssaaaaaaaa Dirigente del Comune

        E
 
il/la sotoscrito/a aaaaaaaaaaaa, matr. n.aaa, dipendente di questo Ente a tempo indeterminato e pieno/parziale, inquadrato nella categoria aaaa con proflo
professionale di aaaaaaaaaaa, di seguito indicato/a come dipendente;
 

PREMESSO CHE

- con la legge 22 maggio 2017, n. 81, è stato introdoto nell’ordinamento il lavoro agile;
 
- nella G.U. del 13/10/2021 è stato pubblicato il D.M. 8 otobre 2021 del Ministro per la Pubblica tmministrazione, recante le modalità organizzatve per il
rientro in presenza dei lavoratori;

- con il suddeto Decreto, nelle more della defnizione degli isttut del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contratazione colletva e della
determinazione delle modalità e degli obietvi del lavoro agile da defnirsi nell’ambito del Piano Integrato di ttvità e Organizzazione (PItO), ai sensi dell’art. 6
comma 2 let. c) del D.L. n. 80/2021 conv. con modifcazioni dalla legge n. 113/2021, sono state detate le cd “linee guida per il ricorso al lavoro agile”;
 
- in data 05/01/2022 è stata adotata una circolare congiunta, da parte dei Ministri per la Pubblica tmministrazione e del Lavoro e delle Politche Sociali, allo
scopo di sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro privat a usare pienamente tut gli schemi di lavoro agile già present all’interno delle
rispetve regolazioni contratuali e normatve;

- in data aaaaaaaa è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. aaaa il regolamento sul lavoro agile;

- in dataaaaaaaaaa è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. aaaa il Piano integrato di atvità e organizzazione (PItO), nel cui ambito è
defnita la strategia di gestone del capitale umano e di sviluppo organizzatvo, anche mediante il lavoro agile;

- le mansioni lavoratve a cui è addeto il/la dipendente aaaaa nell’ambito dell’ufcio di appartenenza sono state classifcate dal PItO come compatbili con il
lavoro in modalità agile;

Tuto ciò premesso, le part

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

 



Ars. 1 A  cgnazionc dcl/la dipcndcnsc al lavoro agilc
il sig./la sig.ra aaaaaaaaa dipendente del Comune di San Donà di Piave è ammesso/a a svolgere la prestazione lavoratva in modalità agile nei termini e alle
condizioni indicate negli artcoli successivi, in conformità al regolamento citato in premessa.
 
Ars. 2 Dcsorrcnza c durasa
Il presente accordo decorre dal giorno aaaaa e sino al giorno aaaaaaaa, per una durata complessiva di mesi n. aaaa.
 
Ars 3. Artsolazionc dcl lavoro agilc
È fata salva la prevalenza della modalità di esecuzione della prestazione lavoratva in sede, defnita in base all’orario di lavoro svolto setmanalmente.
Il/la dipendente ammesso/a al lavoro agile può svolgere la prestazione al di fuori della sede di lavoro per un massimo di 2 giorni alla setmana, non frazionabili
a ore.
Le giornate che saranno svolte in lavoro agile sono le seguent:
□ aaaaaaa       
□ aaaaaaa
□ aaaaaaa
□ aaaaaaa    
□ aaaaaaa

L’artcolazione setmanale dell’atvità lavoratva sarà la seguente:
□ lunedì: in modalitàaaaa
□ martedì: in modalità aaaaa      
□ mercoledì: in modalitàaaaa      
□ giovedì: in modalità aaaaa        
□ venerdì: in modalitàaaaaa   
□ sabato: in modalità aaaaaa    

Una qualsiasi modifca della suddeta artcolazione, dovuta a gravi ragioni di salute o familiari, può essere richiesta dal dipendente con un preavviso di almeno
24 ore e autorizzata dal/la Dirigente per il tempo ritenuto utle e opportuno. Il/la Dirigente potrà altresì, per sopravvenute e improrogabili esigenze di servizio,
modifcare, sempre con un preavviso di almeno 24 ore, la suddeta artcolazione temporale o anche revocare l’assegnazione del/la dipendente al lavoro agile.
 
Ars 4. Domisilio di lavoro agilc
La  prestazione  lavoratva  in  lavoro  agile,  all’interno  del  territorio  nazionale,  viene  svolta  prevalentemente  presso  la  residenza  del/la  dipendente  in
aaaaaaaaaaaaa

Ars 5. Orario di lavoro c fa sic oraric di sonsattabilisà
Il/la dipendente deve garantre, nell'arco della giornata di lavoro agile, la contatabilità per  un massimo di 6 ore, nelle seguent fasce orarie:

• Fascia di contatabilità 1 (giornata lavoratva senza rientro) aaaaaa



• Fascia di contatabilità 2 (giornata lavoratva con rientro) aaaaaaaa
Durante tali fasce orarie il dipendente può essere contatato dall’ufcio telefonicamente, telematcamente o via mail e deve rendersi prontamente reperibile.
Durante la fascia di contatabilità è riconosciuta, ove ne ricorrano i relatvi presuppost debitamente documentat, la fruizione dei permessi orari previst dai
contrat colletvi o dalle norme di legge.
t ttolo esemplifcatvo, i permessi per l’espletamento di visite, terapie o esami diagnostci, permessi legge 104/92, ecc. Qualora sia previsto, il recupero andrà
pianifcato con il/la dirigente nelle giornate di lavoro in presenza.
Il/la dipendente è contatabile:
• al numero aaaaaa quale recapito telefonico aziendale o privato al quale verranno deviate le telefonate entrant dalla linea fssa comunale;
• via mail all’indirizzo d’ufcio aaaaaaaaaaed eventualmente qualora necessario  all’indirizzo personale;

tl/la dipendente potrà essere chiesto di partecipare a conference call o di connetersi a riunioni via web.
 

Art 6. Riposi e diritto alla disconnessione
Il/la dipendente deve garantre il rispeto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e dalla contratazione nazionale e integratva.
La fascia di disconnessione standard è compresa tra le ore 20:00 e le ore 7:00 nei giorni feriali, il sabato, domenica e nelle giornate festve infrasetmanali.
Durante la disconnessione e le pause non è richiesto, ancorché ammesso, lo svolgimento della prestazione lavoratva, la letura delle e-mail, la risposta alle
telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione al sistema informatvo dell’Ente, salvo improrogabili esigenze organizzatve, con obbligo dell’efetuazione del
riposo compensatvo per le ore efetvamente lavorate.
 

Art 7. Dotazione tecnologica
ti fni dello svolgimento della prestazione in modalità agile, il/la dipendente utlizza la seguente strumentazione:

a. Dotazione informatca, tecnologica e di telefonia di proprietà dell’Ente: aaaa
b. Dotazione  informatca  e  tecnologica  di  proprietà  del/la  dipendente,  che  sarà  confgurata,  ove  necessario,  dal  Servizio  I.C.T.  Tecnologie
dell’informazione e comunicazione dell’Ente: aaaaaaaaaaa

Il/la dipendente dichiara che i propri dispositvi sono dotat di un sistema operatvo in corso di aggiornamento e munit di software antvirus.
 

Autenticazione e accesso ai dati
L’accesso ai dat e alle applicazioni avviene atvando sul proprio dispositvo, o su quello fornito dall’Ente, una connessione VPN (Virtual Private Network). Tale
collegamento (abilitato dall’uso di nome utente e password) consente alla dipendente di accedere alla propria postazione di lavoro atraverso l’applicazione
desktop remoto e di utlizzare, di conseguenza, le risorse abituali (cartelle di rete condivise, applicatvi gestonali, posta eletronica aziendale, ecc.).
L’autentcazione, i tempi di connessione, l’accesso a risorse diverse dal proprio personal computer d’ufcio (via desktop remoto) viene monitorata dal Servizio
I.C.T. Tecnologie dell’informazione e comunicazione, anche al fne di garantre la sicurezza della rete e dei dat dell’Ente.
L’tmministrazione garantsce l’identfcazione informatco/telematca della dipendente (ad es. login tramite utente e password).



Configurazione e manutenzione dotazione tecnologica
Gli  strument informatci  (personal  computer  o  altra  dotazione  adeguata)  vengono  installat e  collaudat,  ove  necessario,  dal  Servizio  I.C.T.  Tecnologie
dell’informazione e comunicazione, al quale compete inoltre, la gestone dei sistemi di supporto alla dipendente nonché la manutenzione periodica, compresa
la manutenzione remota del software installato e dei dat resident.
Il/La dipendente, nell’utlizzo della dotazione tecnologica fornita dall’Ente è tenuto:

- ad utlizzarla esclusivamente per motvi inerent il lavoro, nel rispeto delle istruzioni impartte dall’tmministrazione;  
- a custodirla con la massima cura;
- a garantrne l’integrità;  
- a non modifcarne la confgurazione e/o composizione;
- a rispetare le norme di sicurezza.
Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l’ordinaria usura derivante dall’utlizzo e salvo
event straordinari ed imprevedibili, delle dotazioni informatche fornite dall’tmministrazione.
tl  termine della  durata  dello  smart  working,  le  atrezzature  che compongono la  postazione di  lavoro agile  devono essere  riconsegnate  al  servizio  I.C.T.
Tecniligie dell’infirmaziine e cimunicaziine.
Nel caso in cui il/la dipendente utlizzi la propria dotazione tecnologica, il  Servizio I.C.T. Tecniligie dell’infirmaziine e cimunicaziine fornisce indicazioni per
l’installazione/confgurazione della VPN sui propri dispositvi. Non viene, al contrario, garantta alcuna manutenzione sugli apparat di proprietà personale.  
Le part danno ato che al/la dipendente è stato consegnato il  documento tecnico contenente le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dat
dell’tmministrazione che, allegato (sub 1) al presente accordo, ne costtuisce parte integrante e sostanziale.

Connc  ionc:
Qualora al/la dipendente sia stato fornito uno smartphone abilitato e confgurato per la fruizione di servizi quali l’hotspot via tethering, è possibile utlizzarlo
(nei limit complessivi di 70 GB mensile a consumo) come punto di accesso per la rete Internet di altri apparat contgui, in un brevissimo raggio di prossimità,
come ad esempio computer portatli. Inoltre è possibile richiedere, per chi non disponesse di connetvità domestca sufciente, la fornitura di dispositvi WiFi
portatli (cd. “saponete”), che ofrono servizi analoghi a quello dell’hotspot da smartphone.

Dcviazionc shiamasc:
È consentta la deviazione delle chiamate in entrata al proprio interno di ufcio verso il cellulare/telefono personale del/la dipendente in modalità agile.

Ars 8. Spcsifsi obictvi di lavoro agilc:
Ferme tute le mansioni già assegnate, si individuano di seguito le atvità che verranno specifcatamente svolte in lavoro agile in quanto compatbili:
 
Dc srizionc dcllc atvisà Obictvo/Ri ulsat attc i Tcmpi di rcalizzazionc  



 

 
Con riferimento agli obietvi sopra individuat, le part prevedono le seguent modalità di monitoraggio del raggiungimento degli stessi: verifca setmanale
dell’atvità svolta atraverso incontri svolt in presenza nelle giornate di aaaaaaaaaa

Ars. 9 Sisurczza  ul lavoro c srattamcnso dat
Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria atvità lavoratva in luoghi che, tenuto conto delle atvità svolte e secondo un
criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisit di idoneità, sicurezza e riservatezza e siano quindi idonei all’uso abituale di support informatci, non metano a
rischio la sua incolumità né la riservatezza delle informazioni e dei dat tratat nell’espletamento del proprio lavoro, evitando che estranei possano venire a
conoscenza di notzie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’atvità non meta a repentaglio la strumentazione fornita dall’tmministrazione.
Il/la dipendente che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è tenuto/a a cooperare nell’atuazione delle misure di prevenzione predisposte dal
datore di lavoro, al fne di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali.
Il lavoratore/la lavoratrice è tutelata contro gli  infortuni sul lavoro e le malate professionali  dipendent da rischi connessi alla prestazione lavoratva resa
all'esterno dei locali aziendali, anche se occorsi durante il percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro (infortunio  in itnere), a
condizione che la scelta del luogo della prestazione sia detata da esigenze connesse alla prestazione stessa e dalla necessità del lavoratore/della lavoratrice di
conciliare le esigenze di vita con quelle lavoratve e risponda a criteri di ragionevolezza (art. 23, co. 3 L.81/2017).
In  caso di  infortunio durante  la  prestazione in  lavoro agile,  il/la  dipendente deve comunicarlo  tempestvamente all’tmministrazione e fornire  detagliata
informazione sulle modalità del medesimo.  
Le part danno ato che al/la dipendente è stata consegnata l’informatva sulla sicurezza sul lavoro agile che, allegata (sub 2) al presente accordo, ne costtuisce
parte integrante e sostanziale. Il/la dipendente si impegna a rispetarne il contenuto ed è consapevole che l’tmministrazione non risponde degli  infortuni
verifcatsi a causa della negligenza del medesimo nella scelta di un ambiente di  lavoro non rispetoso delle indicazioni contenute nell’informatva.

Art. 10 Diritto di recesso
Il/la dirigente e il/la dipendente possono, con un preavviso non inferiore a 305 giorni e fornendo specifca motvazione, recedere dall’accordo e interromperne 
l’esecuzione prima della sua naturale scadenza.
In caso di giustfcato motvo le part possono recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso.
t ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, costtuiscono ipotesi di giustfcato motvo: il venir meno delle condizioni di cui all’artcolo 5 comma 1 del regolamento
sul lavoro agile; la sopravvenuta impossibilità per  il lavoratore  agile di metere a disposizione la dotazione informatca necessaria per lo svolgimento della

5Nel caso di lavoratori con disabilità, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999, il termine di preavviso non può essere inferiore a 90 giorni, ai sensi della legge n. 
81/2017.



prestazione fuori  dalla  sede di  lavoro;  l’inosservanza delle  prescrizioni  in  materia  di  riservatezza  e  sicurezza  dei  dat;  il  venir  meno delle  condizioni  che
consentono al lavoratore agile il rispeto delle prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro;  l’inosservanza degli obblighi connessi all’espletamento dell’atvità
in modalità agile indicat nel presente accordo individuale.
Le motvazioni devono essere sempre adeguatamente esplicitate nella comunicazione di recesso, che potrà avvenire a mezzo di e-mail ordinaria personale o via
PEC.
È sempre consentto il recesso ad nutum da parte del/la Dirigente con contestuale revoca dell’assegnazione del dipendente al lavoro agile, nei casi di mancata
realizzazione degli obietvi assegnat o delle diretve impartte dallo/a stesso/a Dirigente al dipendente per cause a quest’ultmo imputabili o ancora nei casi di
infrazioni disciplinari di cui al successivo art. 11.
 

Art. 11 Profili disciplinari
Durante lo svolgimento della prestazione lavoratva in modalità agile, il/la dipendente deve tenere un comportamento improntato a principi di corretezza e
buona fede, in conformità alle disposizioni normatve vigent in materia disciplinare.  
In partcolare, costtuiscono una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 comma 3 del Codice Disciplinare regolato dal CCNL Funzioni Locali 21.05.2018:
- la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contatabilità;
-  la  mancata tempestva comunicazione di  impossibilità  assoluta allo svolgimento della  prestazione lavoratva,  dovuta a sopraggiunt ed imprevist motvi
personali, o per caso fortuito o di forza maggiore;
- la mancata tempestva comunicazione di impediment tecnici allo svolgimento dell’atvità lavoratva in modalità agile, o di sicurezza informatca anche in
relazione a rischi di perdita o di divulgazione di informazioni dell’tmministrazione.

Ars. 12 Di po izioni fnali
Il contenuto del presente accordo è stato concordato con i diret Responsabili del/la dipendente, i quali atestano che le atvità assegnate possono essere
svolte in lavoro agile garantendo il rispeto dei termini procedimentali senza pregiudizio alcuno.
Per tuto quanto non previsto nel presente accordo, si rinvia alla normatva vigente in materia di lavoro agile.

INFORMATIVA SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN LAVORO AGILE (Ars. 22 somma 1 Lcggc 22/05/2017 n. 81)

• PREMESSA

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei dirit previst dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislatvo del 9 aprile 2008 n. 81.

L’art. 22 Legge 81/2017 prevede che:

1. Il datore di lavoro garantsce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fne consegna al lavoratore



e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informatva scrita, nella quale sono individuat i rischi generali e i

rischi specifci connessi alla partcolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

2. Il  lavoratore  è  tenuto a  cooperare  nell'atuazione  delle  misure  di  prevenzione predisposte  dal  datore  di  lavoro per  fronteggiare  i  rischi  connessi

all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali.

ti sensi dell’art. 20 D. Lgs. 81/08 ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone present sul luogo di lavoro,

su cui ricadono gli efet delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi fornit dal datore di lavoro.

Durante le atvità svolte in modalità agile i lavoratori devono:

- Cooperare con diligenza all’atuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi

all’esecuzione della prestazione in ambient diversi da quelli di lavoro abituali

- Non adotare condote che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi

- Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavoratve e

adotando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavoratva in  lavoro agile rispetando le indicazioni previste

dalla presente informatva

- In ogni caso, evitare luoghi, ambient, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi

Di seguito, le indicazioni che il  lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legat allo svolgimento della prestazione in

modalità di lavoro agile.

• MISURE DI PREVENZIONE DA ATTUARE IN LOCALI PRIVATI

Di seguito vengono riportate i principali requisit igienico-sanitari previst per i locali privat in cui possono operare i lavoratori destnat a svolgere il lavoro agile:

- Le atvità lavoratve non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. softe, seminterrat, rustci, box)

- tdeguata  disponibilità  di  servizi  igienici  e  acqua  potabile  e  presenza di  impiant a  norma (eletrico,  termoidraulico,  ecc.)  adeguatamente

manutenut

- Le superfci interne delle paret non devono presentare tracce di condensazione permanente (mufe)

- I locali, eccetuat quelli destnat a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostgli debbono fruire di illuminazione naturale direta,

adeguata alla destnazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superfcie fnestrata idonea



- I  locali  devono essere munit di impiant di illuminazione artfciale, generale e localizzata, at a garantre un adeguato comfort visivo agli

occupant

o ILL–MINAZIONE NAT–RALE ED ARTIFICIALE

1) Si raccomanda, sopratuto nei mesi estvi, di schermare le fnestre (ad es. con tendaggi, appropriato utlizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare

l’abbagliamento e limitare l’esposizione direta alle radiazioni solari

2) L’illuminazione generale e specifca (lampade da tavolo) deve essere tale da garantre un illuminamento sufciente e un contrasto appropriato tra lo

schermo e l’ambiente circostante

3) E’ importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliament diret e/o rifessi e la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo

mentre si svolge l’atvità lavoratva

o AERAZIONE NAT–RALE ED ARTIFICIALE

1) Garantre il ricambio dell’aria naturale o con ventlazione meccanica

2) Evitare di esporsi a corrent d’aria fastdiose che colpiscano una zona circoscrita del corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc.)

3) Gli eventuali impiant di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenut; i sistemi fltrant dell’impianto e i recipient

eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionat e pulit e, se necessario, sosttuit

4) Evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alt o troppo bassi (a seconda della stagione) rispeto alla temperatura esterna

5) Evitare l’inalazione atva e passiva del fumo di tabacco, sopratuto negli ambient chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute umana

• IMPIEGO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relatve ai requisit e al correto utlizzo di atrezzature/dispositvi di lavoro, con specifco riferimento a

quelle consegnate ai lavoratori destnat a svolgere il lavoro agile:



1. Conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redate dal fabbricante

2. Leggere  il  manuale/istruzioni  per  l’uso  prima  dell’utlizzo  dei  dispositvi,  seguire  le  indicazioni  del  costrutore/importatore  e  tenere  a  mente  le

informazioni riguardant i principi di sicurezza

3. Utlizzare apparecchi eletrici integri,  senza part condutrici in tensione accessibili  (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che

rendano visibili  i  condutori  interni),  e  di  interromperne  immediatamente l’utlizzo  in  caso di  emissione  di  scintlle,  fumo e/o  odore di  bruciato,

provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnetere la spina dalla presa eletrica di alimentazione (se connesse)

4. Verifcare periodicamente che le atrezzature siano integre e corretamente funzionant, compresi i cavi eletrici e la spina di alimentazione

5. Non collegare tra loro dispositvi o accessori incompatbili

6. Efetuare la ricarica eletrica da prese di alimentazione integre e atraverso i dispositvi (cavi di collegamento, alimentatori) fornit in dotazione

7. Disporre i cavi di alimentazione in modo da limitare il pericolo di inciampo

8. Spegnere le atrezzature una volta terminat i lavori

9. Controllare che tute le atrezzature/dispositvi siano scollegate/i dall’impianto eletrico quando non utlizzat, specialmente per lunghi periodi

10. Collocare le atrezzature/dispositvi in modo da favorire la loro ventlazione e rafreddamento (non copert e con le griglie di aerazione non ostruite) e di

astenersi dall’uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento

11. Inserire le spine dei cavi di alimentazione delle atrezzature/dispositvi in prese compatbili (ad es. spine a poli allineat in prese a poli allineat, spine

schuko in prese schuko). Utlizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di

un contato certo ed otmale

12. Riporre le atrezzature in luogo sicuro, lontano da font di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra

spina e cavo e tra cavo e connetore (la parte che serve per connetere l’atrezzatura al cavo di alimentazione)

13. Non efetuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te

14. Lo schermo dei dispositvi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. In caso di rotura dello schermo,

evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro roto dal dispositvo; il dispositvo non dovrà essere usato fno a quando non

sarà stato riparato

15. Le baterie/accumulatori non vanno getat nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontat, tagliat, compressi, piegat, forat, danneggiat, manomessi,

immersi o espost all’acqua o altri liquidi



16. In caso di fuoriuscita di liquido dalle baterie/accumulatori, va evitato il contato del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si verifcasse un contato, la

parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico

17. Segnalare tempestvamente al datore di lavoro eventuali malfunzionament, tenendo le atrezzature/dispositvi spent e scollegat dall’impianto eletrico

18. Fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e modifcare la postura

19. Cambiare spesso posizione durante il lavoro tenendo presente la possibilità di alternare la posizione ereta con quella seduta

20. Orientare lo schermo verifcando che la posizione rispeto alle font di luce naturale e artfciale sia tale da non creare rifessi fastdiosi o abbagliament

21. Regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo otmale

22. Durante la letura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fssare ogget lontani

23. In tut i casi in cui i carateri sullo schermo siano troppo piccoli, ingrandire i carateri a schermo e utlizzare la funzione zoom per non afatcare gli occhi

24. Non lavorare mai al buio

• INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI

Indicazioni  relatve  ai  requisit e  al  correto  utlizzo  di  impiant eletrici,  apparecchi/dispositvi  eletrici  utlizzatori,  dispositvi  di  connessione  eletrica

temporanea.

o REQ–ISITI DELL’IMPIANTO ELETTRICO

- I component dell’impianto eletrico utlizzato (prese, interrutori, ecc.) devono apparire privi di part danneggiate

- Le sue part condutrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio

danneggiato, di scatole per prese o interrutori prive di alcuni component, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi

danneggiat)

- Le part dell’impianto devono risultare asciute, pulite e non devono prodursi scintlle, odori di bruciato e/o fumo

- Nel caso di utlizzo della rete eletrica in locali privat, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro eletrico e la funzione degli interrutori in esso

contenut per poter disconnetere la rete eletrica in caso di emergenza



o INDICAZIONI DI CORRETTO –TILIZZO

- E’ buona norma che le zone antstant i quadri eletrici, le prese e gli interrutori siano tenute sgombre e accessibili

- Evitare  di  accumulare  o  accostare  materiali  infammabili  (carta,  stofe,  materiali  sintetci  di  facile  innesco,  buste  di  plastca,  ecc.)  a  ridosso  dei

component dell’impianto, e in partcolare delle prese eletriche a parete, per evitare il rischio di incendio

- E’ importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contato con materiali infammabili

o DISPOSITIVI DI CONNESSIONE ELETTRICA TEMPORANEA (prolunghe  adattatori  prese a ricettività multipla  avvolgicavo  ecc.).

o I dispositvi di connessione eletrica temporanea devono essere dotat di informazioni (targheta) indicant almeno la tensione nominale (ad es. 220-240

Volt), la corrente nominale (ad es. 10 tmpere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Wat)

o I dispositvi di connessione eletrica temporanea che si intende utlizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere

danneggiate),  non  avere  part condutrici  scoperte  (a  spina  inserita),  non  devono  emetere  scintlle,  fumo  e/o  odore  di  bruciato  durante  il

funzionamento

o L’utlizzo di  dispositvi  di connessione eletrica temporanea deve essere ridoto al minimo indispensabile e preferibilmente solo quando non siano

disponibili punt di alimentazione più vicini e idonei

o Le prese e le spine degli apparecchi eletrici, dei dispositvi di connessione eletrica temporanea e dell’impianto eletrico devono essere compatbili tra

loro (spine a poli allineat in prese a poli allineat, spine schuki in prese schuki) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente

nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantre un contato certo

o Evitare di piegare, schiacciare, trare prolunghe, spine, ecc…

o Disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con atenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo

o Verifcare sempre che la potenza ammissibile dei dispositvi di connessione eletrica temporanea (ad es. presa multpla con 1500 Wat) sia maggiore

della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi eletrici collegat (ad es. PC 300 Wat e stampante 1000 Wat)

o Fare atenzione a che i dispositvi di connessione eletrica temporanea non risultno partcolarmente caldi durante il loro funzionamento



o Srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superfcie libera per smaltre il calore prodoto durante il loro

impiego.

• INDICAZIONI RELATIVE AL RISCHIO INCENDIO

 tvere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.)

 Prestare atenzione ad apparecchi di cotura e riscaldamento dotat di resistenza eletrica a vista o a famma libera (alimentat a combustbili solidi, liquidi o

gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustone. Inoltre, tenere presente che quest ultmi necessitano di adeguat ricambi d’aria per

l’eliminazione dei gas combust

 Rispetare il divieto di fumo laddove presente

 Non getare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destnat ai rifut

 Non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco

Comporsamcnso pcr prinsipio di inscndio:

 Mantenere la calma

 Disatvare le utenze present (PC, termoconvetori, apparecchiature eletriche) staccandone anche le spine

 tvvertre i present all’interno dell’edifcio, chiedere aiuto e, nel caso si valut l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.),

fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, afollamento, ecc.

 Se l’evento lo permete, in atesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio atraverso i mezzi di estnzione present (acqua,

coperte,  estntori  ecc.);-  non utlizzare acqua per estnguere l’incendio su apparecchiature o part di  impianto eletrico o quantomeno prima di avere

disatvato la tensione dal quadro eletrico;

 Se non si riesce ad estnguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma non a chiave) e aspetare all’esterno l’arrivo

dei soccorsi per fornire indicazioni;

 Se non è possibile abbandonare l’edifcio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per

ostacolare la difusione dei fumi all’interno, aprire la fnestra e segnalare la propria presenza.



Lavoro in modalisà agilc
Dosumcnso scsniso

Il lavoratore che accede in modalità agile alla propria postazione di lavoro deve osservare quanto segue:
    • non violare il segreto e la riservatezza delle informazioni tratate;
    • proteggere i dat contro i rischi di distruzione o perdita, di accesso non autorizzato o di tratamento non consentto;
    • rispetare e applicare le misure di sicurezza fsiche, informatche, organizzatve, logistche e procedurali;
    • contatare il Datore di Lavoro e il Servizio ICT per qualsiasi dubbio, sospeto di incidente o di violazione che possa comprometere i dat aziendali.

Il lavoratore deve adotare specifci accorgiment in relazione alla propria postazione di lavoro. La fnalità è quella di osservare i principi di preservazione della
riservatezza e dell’integrità delle informazioni aziendali, tra cui rientrano i dat personali tratat in esecuzione delle proprie mansioni, sopratuto se il lavoro
viene svolto in situazioni di promiscuità.

Prosczionc dci di po itvi pcr onali u at dal lavorasorc

Qualora il lavoratore non disponga di un dispositvo aziendale ed utlizzi un dispositvo personale per eseguire la prestazione lavoratva, deve aver cura di:
    • utlizzare un dispositvo, se possibile, ad uso esclusivo personale;
    • utlizzare un proprio proflo utente personale nel caso in cui il dispositvo sia condiviso con i familiari o altri sogget;
    • proteggere l’accesso al dispositvo con credenziali conosciute soltanto dal lavoratore, evitando qualsiasi forma di condivisione;
    • evitare il ricorso a credenziali facilmente intuibili o ricostruibili;
    • verifcare che il dispositvo sia aggiornato quanto a misure di protezione, quali antvirus, antmalware, e frewall e a tal fne il Servizio ICT potrà suggerire i
tool di sicurezza più adat;
    • verifcare che il dispositvo sia aggiornato con l’ultma versione disponibile del sistema operatvo installato;
    • non salvare i document aziendali nella memoria del proprio dispositvo;
    • non aprire allegat o link che destno sospet;
    • non scaricare programmi di dubbia provenienza;
    • disconnetersi accuratamente a fne sessione dagli applicatvi aziendali.

Prosczionc dci di po itvi azicndali u at dal lavorasorc

Riguardo ai dispositvi di lavoro eventualmente fornit dall’Ente, gli stessi sono già dotat, quanto a sicurezza, di:
    • sistema operatvo aggiornato;
    • misure di protezione da intrusioni (antvirus, frewall, patch di sicurezza) aggiornate. Il Lavoratore dovrà comunque verifcare il correto aggiornamento dei
software di sicurezza e, in caso contrario, segnalare eventuali problemi all’amministratore del sistema.
    • confgurazione dell’accesso remoto ai sistemi aziendali;
    • confgurazione del paccheto di applicatvi autorizzat;



Il  Lavoratore  che opera  in  modalità  agile  deve seguire  le  procedure specifcamente previste  dall’Ente  per  l’utlizzo  degli  strument di  lavoro,  per  quanto
compatbili. Tutavia, con riferimento all’utlizzo di tali dispositvi di lavoro aziendale, il Lavoratore deve osservare quanto segue:
    • il divieto di modifca delle impostazioni pre-confgurate dal datore di lavoro;
    • il divieto assoluto di condivisione del dispositvo e delle credenziali di accesso;
    • il divieto di installazione software o applicatvi non autorizzat;
    • il divieto di navigazione in sit non atnent al lavoro e poco sicuri;
    • il divieto di accedere ad eventuali webmail personali;
    • il divieto di apertura di allegat sospet;
    • le modalità eventualmente consentte per l’archiviazione e/o conservazione in locale o su sopport mobili di qualsivoglia documento o fle contenente dat
personali.
Infne,  il  lavoratore,  nel  caso  di  anomalie  o  blocchi  dovut a  virus  o  malware,  dovrà  sospendere  ogni  operazione,  arrestare  il  sistema  e  informare
immediatamente il Servizio ICT dell’Ente.

Piano sricnnalc dci fabbi ogni di pcr onalc

1. Prcmc  c.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 17/02/2022 è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2022-2024, documento nel quale è

contenuto il piano triennale del fabbisogno di personale 2022-2024.

Con successiva deliberazione di  Giunta Comunale n.  114 del  7 giugno 2022 è stata approvata un’integrazione al  Piano triennale del  fabbisogno di

personale: esso è lo strumento atraverso il quale l’organo di vertce dell’tmministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di otmizzazione delle risorse

umane necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, compatbilmente con le disponibilità fnanziarie e con i vincoli normatvi alle assunzioni di personale e

di fnanza pubblica.  Le disposizioni che regolano le assunzioni negli ent locali sono in contnua evoluzione e soggete alle regole di fnanza pubblica stabilite

dallo Stato sulla base dei vincoli derivant dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

ttualmente  la  capacità  assunzionale  a  tempo indeterminato  (art.  33,  comma 2,  del  D.L.  n.  34  del  30.04.2019,  convertto  in  Legge  n.  58/2019)  è  stata

determinata dal D.M. 17.03.2020 ad oggeto: “Misure per la defnizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” pubblicato

nella Gazz. Uf. 27 aprile 2020, n. 108. In merito è stata emanata anche una circolare esplicatva a frma del Ministro della Pubblica tmministrazione, di concerto

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e del Ministro dell’Interno, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 226 dell’11.09.2020.

2. APPLICAZIONE dcl D.M. 17.03.2020



La fnalità del decreto, come recita il comma 1 dell’art. 1, è quella di individuare i valori soglia, diferenziat per fascia demografca, del rapporto tra spesa

complessiva per tuto il personale, al  lordo degli oneri rifessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate corrent relatve agli ultmi tre rendicont

approvat, considerate al neto del fondo credit di dubbia esigibilità stanziato  in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di

incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di soto dei predet valori soglia.

In applicazione delle percentuali stabilite dal citato D.M. del 17.03.2020, il Comune di San Donà di Piave, come già accertato con la Deliberazione di Giunta

Comunale n. 63/2020, si colloca nella fascia di comuni nei quali vi è una bassa incidenza delle spese di personale rispeto alle entrate corrent, come evidenziato

di seguito e pertanto agli stessi è riconosciuta una capacità di spesa aggiuntva destnata ad assunzioni a tempo indeterminato.



Tenuto conto del secondo comma dell’art. 4 del decreto in parola, i  Comuni che si collocano al di soto del rispetvo valore soglia possono incrementare

annualmente la spesa di personale registrata nel 2018 per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle

entrate corrent non superiore a tale valore soglia.

Il Comune di San Donà di Piave si colloca al di soto del valore soglia; di conseguenza, può incrementare la spesa di personale che la norma individua nel valore

prefssato del 2018, per assunzioni a tempo indeterminato incrementatve delle unità già in servizio.

Rifcrimcnso normatvo Rcndisonso 2018 Rcndisonso 2019 Rcndisonso 2020

trt. 3, comma 1, D.M. del 17.03.2020
Diferenziazione per fascia demografca

f)  comuni  da 10.000 a
59.999 abitant

f)  comuni  da 10.000 a
59.999 abitant

f) comuni da 10.000 a
59.999 abitant

trt. 4, comma 1, D.M. del 17.03.2020
Valore  soglia  di  riferimento  in  base  al
numero di abitant

f)  comuni  da 10.000 a
59.999  abitant -
27,00%

f)  comuni  da 10.000 a
59.999  abitant -
27,00%

) comuni  da  10.000  a
59.999  abitant -
27,00%

trt. 4, comma 2, D.M. del 17.03.2020
Rapporto spese di  personale/media entrate
corrent:

• colonna anno 2018: anni 2016-2018
• colonna anno 2019: anni 2017-2019
• colonna anno 2020: anni 2018-2020

24,28% 20,62% 21,56%

trt. 4, comma 2, D.M. del 17.03.2020
Valore-soglia

€ 736.532,56 € 1.991.065,07 € 1.645.564,86

trt. 5, comma 1, D.M. del 17.03.2020
Percentuale  incremento  annuale  massimo
anno 2021

f)  comuni  da 10.000 a
59.999 abitant - 9,00%

f)  comuni  da 10.000 a
59.999  abitant –
16,00% nel 2021

f) comuni da 10.000 a
59.999 abitant

trt. 5, commi 1 e 2, D.M. del 17.03.2020
Totale  capacità  assunzionale,  inclusi  rest
quinquennio precedente

€ 668.887,58 € 1.052.948,54 € 1.052.948,54

Con riferimento alla tabella 2 dell’art. 5 del decreto, i valori percentuali ivi contenut rappresentano un incremento rispeto alla base costtuita dalla “spesa di

personale 2018”, per cui la percentuale  individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percentuale degli anni precedent.   In tal modo, il



legislatore ha introdoto una misura fnalizzata a rendere graduale la  dinamica di  crescita della  spesa di  personale,  sempre nei  limit del  valore-soglia  di

riferimento (art. 4, comma 2).

Tale limitazione alla dinamica di crescita può tutavia essere derogata, e quindi superata, nel caso di Comuni che abbiano a disposizione facoltà assunzionali

residue degli ultmi 5 anni (c.d. rest assunzionali).

3. LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022-2024 - inscgrazionc.

La programmazione del fabbisogno di personale viene efetuata sulla base delle “Linee di indirizzi per la predispisiziine dei piani dei fabbisigni di persinale da

parte delle PA” formulate dal Dipartmento della Funzione Pubblica e pubblicate in Gazzeta Ufciale - Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018.

Le  linee  di  indirizzo  prevedono che  il  PTFP  si  sviluppi,  come stabilito  dall’artcolo  6  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  in  prospetva triennale  e  che  sia  adotato

annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modifcato in relazione alle mutate esigenze di contesto normatvo, organizzatvo o funzionale.

L’eventuale modifca in corso di anno del PTFP è consentta solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso adeguatamente

motvata.

Di seguito viene ricpilogasa la programmazione del fabbisogno di personale 2022/2024 e le assunzioni completate/in corso, anche alla luce del contenuto della

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 17.02.2022 e viene inoltre modifsasa la programmazione del triennio 2022/2024, con riferimento all’anno 2022:

tggiornamento
alla  data  del
28/04/2022

Procedure assunzionali avviasc c somplcsasc (dall’01.01.2022):
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili (ex art. 22, comma 15, D.Lgs. n.
75/2017
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi Tecnici per setore 5 (procedura concorsuale)
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi Tecnici per setore 4 (scorrimento graduatoria altro ente)
n. 2 cat. B1 Esecutore Servizi Tecnici (selezione Veneto Lavoro)
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili (scorrimento graduatoria)
n. 2 cat. C1 tgente di Polizia Locale (da graduatoria)
n. 1 cat. D1 Istrutore Diretvo Servizi Tecnici (applicazione mansioni superiori ex art.
52, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001)
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili
n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi Tecnici T.D. (Geom.) ma in cessazione al 31/12/2021



n. 1 cat. C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili (scorrimento graduatoria)

Procedure assunzionali svolsc:
n. 1 cat. D1 Istrutore Diretvo Servizi Tecnici per setore 5 (concorso concluso): assun-
zione avvenuta con il 01/01/2022 - (Rosani)
n. 4 cat.  D1 Istrutore Diretvo Servizi  tmministratvo-contabili  (concorso concluso)
setori 1, 2,4 e Staf Segretario (assunzioni dal 01/02/2022)
n. 1 cat C tgente di Polizia Locale (mobilità con decorrenza 01/03/2022)
n. 1 cat. D1 Istrutore Diretvo di Vigilanza (scorrimento graduatoria) con entrata in
servizio dal 01/01/2022 (scorrimento  fato)
n. 2 cat. C1 tgente di Polizia Locale per sosttuzioni pensionament (concorso svolto)
assunt dal 01/05/2022
n.1 cat D1 Istrutore Diretvo amministratvo segreteria Sindaco (fato dal 1/6)

n. 1 Dirigente tmministratvo (qualifca dirigenziale) mobilità/concorso

La programmazione delle assunzioni per il triennio 2022-2024, sulla base delle motvazioni espresse dai dirigent e dell’andamento delle cessazioni intervenute

(alcune secondo programmazione ed altre  non preventvate) e che interverranno nel corso del triennio, viene determinata più detagliatamente come segue,

tenendo debitamente in considerazione  le esigenze:

2022
n. 1 cat D1 Istrutore Diretvo Servizi amministratvo contabili (per nuovo posto uf-
cio sport)
n. 4 cat. C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili (procedura concorsuale con-
clusa – assunzione tfari Generali fata  e Ufcio eletorale in corso, Setore 4^ fata,
setore 5 ex Z.) con scorrimento graduatoria
n. 3 cat. C1 Istrutore Servizi Tecnici (procedura concorsuale per n. 2 post Setore 5,
n. 1 setore 4 con procedura mobilità/concorsuale)
n. 3 cat. D1 Istrutore Diretvo Servizi Tecnici (scorrimento graduatoria n. 2 post per
Setore 5 (nuovo posto e sosttuzione ex B.), n. 1 per setore 4 (ex F.)
n. 1 cat. D1 Istrutore Diretvo Tecnico (pensionamento da setembre ma antcipato
a giugno)



n. 2 Operai B3 per pensionament a mezzo procedura concorsuale
n. 1 Messo comunale per pensionamento con concorso o mobilità esterna
n. 1 cat. D Istrutore Diretvo Tecnico con procedura di mobilità (sosttuzione C.) o
concorsuale

2023 n. 1 cat. C1 tgente di Polizia Locale con scorrimento graduatoria

Per gli anni 2022 e 2023 e 2024 si procederà con il turn-iter del personale che cesserà, considerata anche l’atuale evoluzione normatva introdota di recente,

previa verifca della spesa di personale complessiva e limitazioni in materia.

Le assunzioni suindicate saranno efetuate mediante procedura seletva pubblica e/o scorrimento graduatorie vigent proprie o di altre pubbliche amministra -

zioni. Qualora ne ricorrano le condizioni si procederà con il trasferimento direto ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001; il tuto compatbilmente con le di -

sponibilità di bilancio e in relazione all’atuazione dei proget fnanziat con i fondi del PNRR. Infat l’tmministrazione intende raforzare gli ufci al fne di poter

dare atuazione alle progetualità fnanziate ed anche di suscetbile ulteriore fnanziamento da fondi statali.

Si richiama infat la vigente norma di eventuale  deroga al superamento del limite di spesa del personale in caso di programmazione di assunzioni a “sfondo

PNRR”.

Per quanto atene alle assunzioni a tempo determinato, nel rispeto delle disposizioni legislatve vigent, saranno efetuat reclutament nel limite delle risorse

economiche disponibili e dei limit in materia per la sosttuzione di dipendent assent con dirito alla conservazione del posto e per eventuali diverse necessità

debitamente motvate nei relatvi at.

Risultano programmate alla data atuale le seguent assunzioni con rapporto di lavoro fessibile ai sensi dell’art. 36 del TUPI:

n. Cas. c proflo profc  ionalc Scttorc Durasa rapporso

1 C1 – Istrutore Servizi Tecnici (x proget PNRR) 5 1 anno eventualmente prorogabile

2 D1 – Istrutore Diretvo Farmacista 2 12 mesi (eventualmente prorogabili  fno



al  31.12.2022  ed  eventuali  ulteriori  6
mesi nel 2023) (anche a mezzo servizi in-
terinali o contrat libero-professionali)

1 D1 – Specialista  nei  rapport con i  media  (nuovo
art. 90 del TUEL)

Segreteria
Sindaco

1 anno (eventualmente prorogabile)

1 C1 – Istrutore Servizi Tecnici** ecobonus con pos-
sibile contributo ministeriale

4 1 anno eventualmente prorogabile

2 C1 Istrutore Servizi tmministratvo-contabili (sele-
zione pubblica a T.D./D1 nuovo art. 90 del TUEL)

Segret  Sind
e setore 5

1 anno eventualmente prorogabile

Si certfca, infne, confermando i precedent provvediment in materia, l’assenza di situazioni di eccedenza e/o soprannumerarietà ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.

n. 165/2001.



PIANO AZIONI POSITIVE (P.A.P.) - TRIENNIO 2021/2023.

 Ssrumcnso programmatso in mascria di pari opporsunisà.
Il presente piano si compone delle seguent part:

1) PREMESSA

2) LE AZIONI

3) SINTESI SITUAZIONE DEL PERSONALE DEL COMUNE DI SAN DONÀ DI PIAVE

4) LE ATTIVITÀ E LE AZIONI CONSOLIDATE

5) LE AZIONI POSITIVE

   1. Prcmc  a.  

In data 26 giugno 2019 è stata emanata la Diretva n. 2/2019 ad oggeto “Misure per primuitere le pari ippirtunità e rafirzare il ruili dei Cimitat Unici di

Garanzia nelle amministraziini pubbliche" del Ministro per la Pubblica tmministrazione di concerto con il sotosegretario delegato alle pari opportunità.

Con tale diretva sono state defnite apposite nuove linee di indirizzo per la promozione delle pari opportunità volte ad orientare le amministrazioni pubbliche

nell'afrontare tale tema, in sosttuzione del previgente documento in materia datato 23 maggio 2007.

Il documento in parola è lo strumento necessario per l’elaborazione del Piano, come di seguito maggiormente specifcato.

2. Lc azioni.

La diretva illustra detagliatamente quelle che descrive come le concrete lincc di azionc a cui si devono atenere le amministrazioni pubbliche per raggiungere

gli obietvi che la diretva si propone; in buona misura, si trata dell'elenco delle disposizioni normatve che interessano le pari opportunità e che sono state

raggruppate nelle seguent  ci azioni, all'interno delle quali ampio spazio è riservato al ruolo dei Comitat Unici di Garanzia.

2.1. Prcvcnzionc c rimozionc dcllc di sriminazioni.



In ambito lavoratvo comprende i comportament, discendent da disposizioni di legge, sul divieto di qualsiasi forma di discriminazione direta o indireta relatve

al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua.

Come ricorda la diretva, la violazione di quest diviet, ribadit dalla normatva comunitaria (artcoli 4, 5 e 14 diretva 2006/54/CE), comporta la nullità degli at,

l’applicazione di sanzioni amministratve, l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro, oltre - naturalmente - alle conseguenze risarcitorie nel caso di danno.

2.2. Piani sricnnali di azioni po itvc.

ti sensi dell'art. 48 del d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le amministrazioni pubbliche predispongono Piani

triennali di azioni positve tendent ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fato, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro.

Come ben noto,  l'assenza dell'adozione del  piano comporta,  quale sanzione,  il  divieto di  assumere nuovo personale,  compreso quello appartenente alle

categorie protete.

In questo ambito si raforza la posizione dei Comitat unici di garanzia che devono presentare agli organi di indirizzo politco-amministratvo, entro il 30 marzo di

ciascun anno, una relazione sulla situazione del personale dell’ente di appartenenza riferita all’anno precedente, contenente, tra l’altro, un’apposita sezione

sull'atuazione del suddeto Piano triennale. Qualora il piano non sia stato adotato, i CUG devono segnalare l’inadempienza dell’amministrazione.

Tale relazione, che a decorrere dall’entrata in vigore della diretva deve essere trasmessa anche all’Organismo indipendente di Valutazione (OIV), rileva ai fni

della valutazione della performance organizzatva complessiva dell’amministrazione e della valutazione della performance individuale del dirigente responsabile.

2.3. Politshc di rcslusamcnso c gc tonc dcl pcr onalc.

tnche in questo caso la diretva richiama l’atuazione di alcune disposizioni normatve, in base alle quali le amministrazioni pubbliche devono:

a) rispetare la normatva vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso, con l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere;

b)  osservare  il  principio  di  pari  opportunità  nelle  procedure  di  reclutamento  (art.  35,  comma 3,  let.  c),  del  d.lgs.  165/2001)  per  il  personale  a  tempo

determinato e indeterminato;

c) curare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del principio di pari opportunità (art. 19, commi 4-bis e 5-ter, del d.lgs. 165/2001;

art. 42, comma 2, let. d), del d.lgs. 198/2006; art. 11, comma 1, let. h), della legge n. 124/2015);

d) monitorare gli incarichi conferit sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le indennità e le posizioni organizzatve al fne di individuare

eventuali diferenziali retributvi tra donne e uomini e promuovere le conseguent azioni corretve, dandone comunicazione al CUG;

e) adotare iniziatve per favorire il riequilibrio della presenza di genere nelle atvità e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore

a due terzi;



f) tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli  ufci e per la gestone dei rapport di lavoro, del rispeto del principio di pari

opportunità (artcolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001).

2.4. Organizzazionc dcl lavoro.

In tale ambito, le amministrazioni sono chiamate ad atuare le previsioni di cui all’art. 14 della legge n. 124/2015 e alla successiva Diretva n. 3/2017 del

Presidente del Consiglio dei ministri, adotata dal Ministro delegato il 1° giugno 2017, nonché tute le disposizioni normatve e contratuali in materia di lavoro

fessibile  e  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  (congedi  parentali,  reinserimento  personale  assente  dal  lavoro  per  lunghi  periodi,  formazione,

valorizzazione della qualità del lavoro dei dipendent).

Per quanto atene alla resa della prestazione lavoratva in modalità agile vanno segnalat anche i seguent document:

•la  circolare  n.  1/2020  del  Dipartmento  della  Funzione  Pubblica  ad  oggeto:  misure  incentvant per  il  ricorso  a  modalità  fessibili  di  svolgimento  della

prestazione lavoratva;

•la diretva n. 2/2020 del Dipartmento della Funzione Pubblica ad oggeto: indicazioni in materia di contenimento e gestone dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’artcolo 1, comma 2, del decreto legislatvo 30 marzo 2001, n. 165;

•la  circolare  n.  2/2020 del  Dipartmento della  Funzione  Pubblica  ad oggeto:  misure  recate  dal  decreto-legge  17 marzo  2020  n.  18,  recante  “Misure  di

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid 19”

- Circolare esplicatva;

•decreto ministeriale datato 19.10.2020 del Ministro per la Pubblica tmministrazione sullo smart working nelle Pt, che atua le norme del decreto Rilancio, alla

luce dei Dpcm del 13 e 18 otobre 2020, pubblicato sulla G.U. Serie generale - n. 268 del 28-10-2020.

2.5. Formazionc c diffu ionc dcl modcllo sulsuralc impronsaso alla promozionc dcllc pari opporsunisà c alla sonsiliazionc dci scmpi di visa c di lavoro.

Per il raggiungimento di tale obietvo le amministrazioni pubbliche devono:

a) garantre la partecipazione dei propri dipendent ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto proporzionale tale da garantre pari

opportunità, adotando le modalità organizzatve idonee a favorirne la partecipazione e consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare (art.

57, comma 1, let. d, del d.lgs. 165/2001);

b) curare che la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifca dirigenziale anche apicale, contribuiscano allo sviluppo della

cultura di genere, anche atraverso la promozione di stli di comportamento rispetosi del principio di parità di tratamento e la difusione della conoscenza della

normatva in materia di pari opportunità, congedi parentali e contrasto alla violenza contro le donne, inserendo apposit moduli in tut i programmi formatvi



(art. 7, comma 4, del d.lgs. 165/2001) e collegandoli, ove possibile, all’adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro (art. 28, comma 1, del d.lgs. 81/2008);

c) avviare azioni di sensibilizzazione e formazione di tuta la dirigenza sulle tematche delle pari opportunità, sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di

discriminazione;

d) produrre statstche sul personale ripartte per genere;

e) utlizzare in tut i document di lavoro (relazioni, circolari, decret, regolament, ecc.) termini non discriminatori come, ad esempio, usare il più possibile

sostantvi o nomi colletvi che includano persone dei due generi (ad es. persone anziché uomini);

f) promuovere analisi di bilancio che metano in evidenza quanta parte e quali voci del bilancio di una amministrazione siano (in modo direto o indireto)

indirizzate alle donne, quanta parte agli uomini e quanta parte a entrambi.

2.6. Rafforzamcnso dci Comisat unisi di garanzia.

La diretva integra le informazioni già contenute nella diretva 4 marzo 2011, con specifco riferimento agli aspet inerent i criteri di composizione dei CUG, le

procedure di nomina dei component, i compit del CUG (propositvi, consultvi e di verifca), le forme di collaborazione con altri organismi, ad esempio il

Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità di cui all’art. 39-ter del d.lgs. 165/2001, la Consigliera di parità, la Consigliera di fducia (se

isttuita), l’OIV, ecc.

3. Sinsc i  isuazionc dcl pcr onalc dcl Comunc di San Donà di Piavc.

Per meglio collocare il Piano delle tzioni Positve, occorre analizzare brevemente la situazione del personale al 31.12.2020.

La situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato (inclusi i dirigent), ofre il seguente quadro di rafronto:

DIPENDENTI N. 175

DONNE N. 99 (56,57%)

UOMINI N. 76 (43,43%)

Come si vede dalla tabella, le donne, su cui gravano tradizionalmente in misura predominante gli impegni di cura familiare, rappresentano oggi il 56,57% del

personale del Comune. Tale percentuale, in leggera fessione rispeto al triennio precedente, impone la promozione di politche di organizzazione e gestone del

personale al passo con il quadro di sostegno sociale ed economico in cui si muovono tut i dipendent e le loro famiglie.



L’atenzione alle politche di genere è quindi partcolarmente dedicata alle donne, in quanto, essendo la maggior parte dei lavoratori di sesso femminile, di fato,

rappresentano i  benefciari – diret o indiret – di tut gli  obietvi previst. In ogni caso, indipendentemente dal genere, le azioni saranno rivolte a quei

lavoratori che si fanno/faranno carico dei principali oneri familiari.

Per questo motvo il tema dello smart working, divenuto fondamentale in occasione della difcile condizione sociale e lavoratva che ha caraterizzato l’anno

2020, si trasformerà nella principale azione di sostegno alla famiglia ed alle persone in condizioni di fragilità e caraterizzerà, di conseguenza, il presente piano.

4. Lc atvisà c lc azioni son olidasc.

Molt isttut a favore delle pari opportunità, previst dalle disposizioni contratuali e legislatve vigent, che si elencano di seguito, sono da anni operatvi presso il

Comune di San Donà di Piave:

a) composizione delle Commissioni di concorso delle procedure di assunzione conforme a quanto stabilito dalla normatva vigente, con component di entrambi

i sessi;

b) presenza delle donne nei ruoli di vertce e decisionali; gli incarichi dirigenziali e di Posizione Organizzatva sono conferit tenendo conto delle condizioni di pari

opportunità, garantendo alla componente femminile la valorizzazione e la carriera; presso il Comune di San Donà di Piave sono present n. 2 dirigent di sesso

maschile e n. 2 dirigent di sesso femminile. Gli incarichi di Posizione Organizzatva sono stat conferit a n. 9 dipendent di cat. D; di quest n. 2 sono uomini e n.

7 donne.

c) partecipazione delle donne lavoratrici a corsi di formazione ed aggiornamento professionale;

d) partcolare considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a partcolari condizioni psicofsiche, in partcolare a sostegno della maternità

a mezzo opportuni adeguament dell’organizzazione del lavoro delle donne nei livelli, nei ruoli e nelle posizioni di responsabilità e l’adozione di strategie basate

sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per quanto possibile;

e) tratamento retributvo senza distnzioni tra uomini e donne, nonché applicazione delle medesime condizioni per l’accesso alle prestazioni previdenziali.

5. Lc azioni po itvc.

Il Piano delle tzioni Positve ha validità triennale.

I proget di seguito evidenziat sono in contnuo divenire, quindi l’atuale rappresentazione è da considerarsi sempre “in progress” e aggiornabile ogni anno.



Il programma è la concretzzazione delle strategie e delle prospetve di volta in volta individuate e comporta rimodulazione degli intervent a seguito emersione

di nuove opportunità ovvero nuovi bisogni o emergenze organizzatve.

Rimangono validi alcuni degli obietvi già indicat nei precedent piani triennali e in partcolare nel piano 2018/2020, che parzialmente modifcat, sono ritenut

comunque di partcolare interesse.

Gli obietvi in argomento vengono di seguito riportat e saranno raggruppat in un unico obietvo denominato “Informazione generale”:

a) aggiornamento informazioni contro la violenza di genere, sulle tematche delle azioni positve e segnalazione iniziatve in materia, nonché aggiornamento

informazioni/segnalazione iniziatve in materia di pari opportunità sia dell’Ente che di altri sogget;

b) atvità di informazione/supporto al personale dipendente riguardante tematche di interesse generale (con email destnat a tut i dipendent) e argoment

più specifci coinvolgent un numero di destnatari determinato (email a singoli o a gruppi di lavoratori);

c) segnalazione di proget/opportunità in materia di welfare.

Obictvo aggiuntvo 2019-2020, in criso nclla rclazionc al Piano 2018/2020: Ccrtfsazionc FAMILA AUDIT

tlla  fne dell’anno 2019 l’Ente ha avviato la  procedura standard "Family  tudit",  uno strumento di  certfcazione,  con relatvo marchio,  che qualifca  una

Organizzazione come atenta alle esigenze di Conciliazione Famiglia-Lavoro dei propri dipendent.

Per otenere tale certfcazione, l'Organizzazione si sotopone volontariamente ad un processo di auditng, accompagnato da consulent e valutatori iscrit

all'tlbo degli auditors dello standard “Family tudit”.

In Italia l'Ente di certfcazione proprietario dello standard è rappresentato dalla Provincia tutonoma di Trento.

L’Ente ha otenuto e garantto la certfcazione anche per il 2021; tratandosi di progetualità pluriennale, l’Ente sta proseguendo anche per l’anno 2022.

                                                                                                                                



SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Monisoraggio pcrformansc

In coerenza con le principali novità legislatve che si sono succedute negli ultmi anni ed in partcolare, il D. Lgs. n. 150/2009 e il D.Lgs. n.74/2017, l’ente

provvede al monitoraggio del grado di raggiungimento dei risultat raggiunt per ciascun obietvo strategico, ed operatvo e gestonale pianifcato, tramite la

Relazione sulla performance, secondo uno schema integrato con il Referto del controllo di gestone dello stesso periodo, essendo vincolante il recepimento nel

documento di programmazione esecutva dell’Ente dei contenut di pianifcazione strategica ed operatva del “Documento Unico di Programmazione” (DUP).

Il sistema di monitoraggio della performance in vigore presso la Cità di San Donà di Piave prevede la verifca annuale dei risultat conseguit rispeto ad

ogni obietvo gestonale sia di tpo struturale che progetuale assegnato ai Dirigent con l’approvazione del precedente P EG. I dirigent dell’Ente provvedono

quindi a redigere i report dei rispetvi servizi, con i risultat raggiunt al 31 dicembre di ogni anno; il servizio di Staf del Segretario- Programmazione Strategica

verifca quindi la complessiva corretezza e completezza dei dat inserit, con partcolare riguardo a:

i. gli indicatori di misurazione di ciascuna atvità/progeto;

ii. gli scostament fra risultat e previsioni;

iii. la verifca di eventuali cause esogene dichiarate dai dirigent a giustfcazione degli scostament tra risultat atesi e quelli conseguit,  richieden-

do, in alcuni casi, element integratvi di valutazione.

I document giustfcatvi relatvi al suddeto referto e alle cause esogene proposte sono conservat nel sistema informatzzato del controllo di gestone o

in specifci database setoriali.

Una volta conclusa la verifca dei risultat fnali otenut da ciascun servizio, la Giunta Comunale provvede ad approvare la relazione sulla performance re -

latva all’anno precedente e l’Organismo di Valutazione procede a validare i dat della relazione medesima, atestando il correto svolgimento del ciclo gestona-

le e che la valutazione della performance individuale e organizzatva sia svolta nel rispeto del vigente sistema di misurazione e valutazione.

      Per quanto riguarda la valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza sono state avviate nel corso del 2021 alcune azioni di monitoraggio, mediante la

pubblicazione nel sito web dell’Ente di specifci questonari relatvi ai servizi di più ampio utlizzo presso l’utenza (Teatro, Biblioteca Civica, Museo).

I questonari garantscono l’assoluto anonimato e permetono di monitorare i risultat del gradimento del singolo servizio.

I risultat raccolt verranno successivamente analizzat, al fne di monitorare l’andamento complessivo del gradimento e di apportare eventualmente mi -

gliorament ai servizi ofert.



Monisoraggio antsorruzionc c sra parcnza

I  piani  triennali  di  prevenzione della  corruzione sono document di  programmazione, che per loro natura devono essere sotopost a monitoraggio

periodico, non solo per assicurare una regolare atuazione delle diretve in essi contenute, ma altresì per valutare la tenuta e l’adeguatezza del sistema di

gestone del rischio, rispeto all’andamento delle atvità svolte dall’Ente. L’atvità di monitoraggio costtuisce pertanto la miglior modalità atraverso la quale è

possibile valutare quanto l’ente è in grado di fare e quali misure è in grado di atuare per contrastare fenomeni di mala amministrazione: essa è atuata dagli

stessi sogget che partecipano al processo di gestone del rischio.

In partcolare, speta ai Dirigent informare il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza in merito al mancato rispeto dei tempi previst dai

procediment e di qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata atuazione del piano, adotando le azioni necessarie per eliminare le critcità oppure

proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione le azioni che non dovessero rientrare nell’ambito di propria competenza.

L’atvità di tratamento del rischio e il relatvo monitoraggio è integrata e coordinata con l’atvità di monitoraggio degli obietvi indicat  nella sezione 2, soto-

sezione Performance.

Pertanto le misure di prevenzione obbligatorie ed ulteriori previste nella sezione antcorruzione del presente piano sono tradote in specifci obietvi per i Re-

sponsabili delle stesse, appositamente individuat.

ti  sensi  dell’art.  1,  comma  14,  della  L.  n.  190/2012,  il  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  ogni  anno  pubblica  nel  sito  web

dell'amministrazione una relazione recante i risultat dell'atvità svolta e la trasmete all'organo di indirizzo politco dell'amministrazione e all’organismo di

valutazione. La relazione del RPCT viene predisposta sulla base del modello fornito da tNtC.

Monisoraggio organizzazionc c sapisalc umano

In relazione alla sezione “Organizzazione e capitale umano”, il monitoraggio della coerenza con gli obietvi di performance verrà efetuato, su base

triennale, dall’Organismo di Valutazione.
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